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NARRAZIONE 

DELLA VITA 

DEL VENERABIL 

P*IGNAZIO 

D’AZZEBEDO, 

, « 

E della Morte del medefimo > e di 
; Trentanove altri della Com- 
■ . . \ pagnià di Giesu’, 

ZJccifì da' Calvinijli , mentre na- 
vigavano verfo il trafile • 

DATA. IN LUCE 

I 

DAL P. CARLO LUCCHESINI 



IN ROMA» Nella Stamperia, e Getcerìa di Giorgio Pia- 
cilo Intagliatore . e Gettatore di Caratteri alla 
Piazza della Chiefa di S. Marco MDCCil. » 

CtjV LICENZA '‘VE' SVTErKTrI • 
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AL SANTISSIMO 

NOSTRO SIGNORE 

CLEMENTE 

U N DEC I M p 

PONTEFICE MASSIMO. 


Santifsimo Padre . 

’ V ‘ • 


GLI adorati Piedi di 
V ofira Santità ar- 
di/co per tre moti- 
vi portare quefìa 
breve contenga > che dò i deila San- 
ta V ita •> e felicijjìma Morte del 

•P. Ignazio d' Azgebedo 3 e de fmi 

pU 2- ‘ '' Tu ri- 
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T rent anove Compagni . Primo , per - 
fj&f furono uccifi da’ Corfari Ereti- 
ci in Odio della Santa Sede Apo- 
fiolica , e del Pontificato Romano : 
la qual Cagione fu chiaramente 
efprefiadal V ice ammiraglio Calvi- 
nifi a 9 allora che dijfe : Ammazzate 
qucfti Gefuiti Papiiti , che vanno 
al Brafile a feminar la falfa Dottri- 
na : che falfa a lui fembrava la 
Dottrina Cattolica . E comparve 
anche manifefiamente 5 altra non ef- 
fere fiata la Cagione del fuo furo- 
re contro quella felice comitiva > 
che l* Abbomina%ione della San- 
ta Fede > dalle facrileghe ingiurie 
fatte da* fuoi Soldati alle Reliquie , 
Immagini de . Santi , che trafitte 
con pugnalate gettarono in mare e 
dall’ ha ver adoperato ogni forzo per 
togliere di mano al P. Ignazio la co - - 
pia di quella di Santa Maria Mag- 
giore 9 
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giare * donata a lui dal Santo Pon- 
tefice il B.Pio Quinto . L'Amore di 
quefio gran Predecejfire di V ofira 
Beatitudine ver fi il medefìmo P. 
Az^ebedo è l'altra cagione , che mhà 
dato animo di prefintare a V ofira 
Santità quefia Relazione, perche mi 
giova f per are, che ficoméja finta 
memoria del B. ? io ac col fi con af- 
fetto benigniamo il P. Ignazio ve- 
nuto d fuoi piedi , e inviandolo al- 
la Predicazione dell' Evangelio , con 
la fua Benedizione l\ abilito a i 
Trionfi ; così V ofira Beatitudine^ 
che famiglia maravigliofimentt l . 
quel Santijfimo Padre nello fiadio 
perpetuo dell'Orazione , e Culto pi- 
gino , nell'Amore Paterno ver fi del 
Popolo , nell'ardente Zelo della Sa- 
lute comune , nella mirabile Equa- 
nimità , e Modeftia , e negli cfimpij 
d‘ Innocentijfima Vita : e l'bà glo - . 
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riofamente emulato, fi non ancora, 
vinto y nella M agnarrima Ripu * 
gnanza mofirataal Sommo Sacer - 
dozio 9 cofianti film amente fuggito, 
accettato dopo un prodigiofo 
contrafio di tre giorni , e quattro 
notti v così vorrà-. famigliarlo nell' 

. accogliere con la fua folita beni- 
gnità il P. A schedo in quefio brc* 
Ve Racconto delle fue Eroiche Vir- 
tù . Il terzo , e principale motivo di 
. confecrare al Santi (fimo Nome di 
Vofira beatitudine quefli fogli e la 
fperanza , che Ella fìa per c onde fen- 
dere all umilijfime fuppliche , che le 
porgono il Re , e tutte le Chiefe di 
Portogallo , e del brafile , e dell altre 
Indie infitme con le Maefià dfil 
Imperatore > del Crifii ani filmo Rè 
di Francia , e del Cattolico Rè di 

• ■ r , * v 

Spagna , e tutte l Altezze d'Italia , 

oltre la nofira minima Compagnia , 

. di 
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' di pubblicare con l'Oracolo Pontifi- 
cio , che il P. Ignavia Azgebedo , 
i fuoi Trentanove Compagni fi ano 
morti per la Santa Fede Cattolico. 
dopo che la Sacra Congregazione de 
Riti bavrà difcuffa la verità del loro 
Martirio , autenticata con gli argo- 
menti più autorevoli , con cui pojjà - 
no comprovar fi le cofe antiche : cioè 
di tutte le Circofi an^e-del fatto , dal- 
le quali apparifce > altra non efiìre 
fiatala Cagione della loro morte.*, 
che l'odio degli Eretici alla Santa Fe- 
de Cattolica é Di molti Tefiimonii > 
che dimofirano , cffer la verità di 
quefio Martirio fiata Notoria fin 
dalla fua prima origine. Di moltiffi- 
rni altri Tefiimonii Contesi d'udito 
da Tefiimonii di vifia j già che non 
poterono efaminarfi i medefimi , che 
furono prefinti , effendo già adulti , 
quando col P. Ignazio onda vano al 
•; • * ❖ 4 Bra- 
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trafile , e però morti fiepmtun anni 
dopo il fatto j quando furono forma- 
ti i Procejfi. Di ben fittant' otto Te - 
flimonii di pubblica •voce •> eftm ^ > 
o fentita fpargere fitbito da gran par- 
te di ejji contemporanei al fatto , o 
ricetta per tradizione de M aggio- 
ri firn pr e coflante , e da ni uno mai 
rivocata in dubbio : e fono tutti mi- 
rabilmente uniformi nel portar le^ 
parole della Sentenza fulminata dal 
Corfaro Calvinijla , e la prontezza 
de' Servi di Dio nell' offerirai allo. l* 
morte , e la perfiveranga cofiantijfi- 
ma fin a quella , e nell' efprimere il 
Numero , e Nomi de' medefimi , ri- 
feriti anche. d d fopr acitati T efiimo- 
nii d'udito da quei , che furono pre- 
finti . Dell' efier quefio Martirio rac- 
contato da 96 Autori , e molti d'ejfi 
4 michiffimi y £5^ 1 fi ori ci univerfdliy 
fS’ infigni in Santità , e Dottrina , e 



V %! 

d' ogni Ordine Religiofò , molti de 
quali affermano ha veri a udita dai 
Teflimonii di vìfta , e tra gli altri il 
P* Pietro Dia^ che fu il primo di 
tutti i e Michele Ar agonia , morti il 
1571S per la Santa Fede. Beinoti. ^ 
tfferfi offèrto per ejji verun fuffiragio 
da lor Parenti Secolari : fi come nè 
meno da i Padri della Compagnia . — 
quei Sacrifìci) che per gli altri pre- 
ferivano le Co/ìitu^ioni , in tutta la 
Spagna , e Portogallo , e poi nel rima- 
nente della Religione , perche fu vie- 
tato il farlo da S . Francefco Borgia 
allora Generale > il quale , an%ì che l, 
offerire preghiere per loro , fi racco- 
mandava ogni giorno alle loro Inter- 
cefftonì . Del pubblico Culto > co/ 
quale non folamente da tutta Iol* 
Compagnia furono fempre riveriti i 
fffuarataMartìri^ma ancora da tut- 
to Portogallo fiali' lndie^ e dal/Bra- 
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file ) e poi dal rimanente dell * Euro - 
pa^ & anche in Roma con pubblica 
Venerazione dell* Immagini coll Au- 
reole di Martiri , e le Fefie , che dal 
1 570* nel quale anno morirono , firi 
al 1625 fi fecero fempre^con la feten- 
za , tf tolleranza de V efeovi 5 e deg/’ 
Inquifitori , nel giorno loro annoda- 
le*. con effere anche i loro Nomi fiam- 
pati in Roma il 161 6» do/w /a 
Jcrisgione Quadragenaria col titolo 
diUeati , coll approvatone de Su- 
periori : e dalla particolare divoro - 
riebbe dopo bavere trala/ciati i fegni 
efleriori , per obbedire a Decreti della 
Santa lnquìfizione confermati dalla 
Santa Memoria d’ 7 Jrbano Ottavo , 
feguitata fempr e grandi ffima verfo il 
loro nome > Volle la Compagnia ab- 
bondare in cautela nel fottometterfi 
puntualmente a quelle Sacre Ordina - 

zi oriti fe bene poteva parere , che i no - 

fìri 
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fin Martiri non fiderò comprefi di i 
eJfe\imperocche eccettuano quelli jQui 
per Patrum,virorumque Sanótorum 
fcripta > vcl longiffimi temporis 
icicntià , ac tolcràntia Sedis Apofto- 
lkse * vcl Ordinaria colimi ur : C 9 * il 
Culto dato loro tra principalmente 
cominciato dall* haverli chiamati 
Martiri , e ferino in lorocomrqetida- 
Xtone S. Francejco Horgia* atmova- 
rato l* anno avanti fra Heati : e poi 
dalfaperfi , che S. T etefa > profefsò 
d* haverli veduti in Cielo incoronati : 
oltre che exiddio in Roma i Superiori 
bave vano fino al detto anno 1625* 
tollerati gli honori fatti d quefiiMar- 
tiri del Signore . Della Holla dell*-* 
Santa Memoria del V^Pio Quinto 
fpedita pochi mefi dopo efier giunta d 
Roma la nuova di quefto celebre 
Martirio , nella quale lodando ifi- 
glivoli della Compagnia dice > che : 
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Eorum aliquos ita Domini Amor 
pcrftrinxic , utctiam proprii (angui- 
nis prodigi, ut vcrbum Dei cfficacius 
plantarenti Martyrio voluntario fé», 
fuppofucrint . Della Rivelazione di 
S . T ere fa che affermò d'baver fa b ito 
veduti quefli Q Quaranta Afar tiri en- 
trare in Cielo con le Palme , c l'Au- ' 
reole , e lo d'tffe al fao Confiffòre , il 
quale allora era il P.'Baldajfar Al - 
varej^quando in Jfpagna non era an~ 
cora arrivata la nuova , e poi le_, 
raccontò al V efeovo di T ar radono-, 
Z9* *1 P- Egidio Gommala pur faoi 
Confi ffori) uno de quali la ftampò , e 
tutti due ne Procejfi di fiero , che era^ 
vera , con tal forma di parole , che di - 
moflrano , baverla eglino immedia- 
tamente udita dalla Santa : e poi ap- 
provata da tre editori della Sncr*_> 
Ruota , t Approvazione di cui fin^a 
r friggimento ver uno fa confermata 

■ dal* 
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dàlia Sacra Congregazione de* Riti i 
oltre l ejjere la medefìmaRtv dazione 
riferita da grandi fjìmo numero d'aU 
tri T efiimonii*E d'altri Segni Sopra* 
naturali^de quali per Indulto della 
Spanta Meut' di Clemente Decimo fi 
deve trattare . nella medefimaCon - 
gregaztone , e particolarmente dell* 

! ejj'ere fiato preceduto il loro Marti - 
rio dal P. Ignazio > e cinque de* fuoi 
C ompagni: e del non efferji mai potu- 
ta frappare di mano all'ifiejfo P»Àz? 
%ebedo y e prima , e dopo la morte , 
l* Immagine di S . Maria M aggiore , 
infìeme co la quale fu gettato in ma - 
ne>e veduto fiopr a l'acqua con le brac- 
cia fiefie in firma di Croce per tutto il 
tempoy che duro la firage degli altri * 
in atto di confortarli alla Corona : il 
qual prodigio può dirfi affermato da 
due Tefiimvnii di vifia , i quali nelle 

sofie antichi ffime.y quale e quefla di 

/opra 
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• fopra Cento anni ? fono rappr e fintati 
/ da T eflimonii contefii d’udito da chi 

* ri hebbejmmediata fetenza \ imperoc- 

i ; c/Etf dfoe giurarono d' baveri o udito 

da Giovanni Sane he z * che vi fu pre - 
P. Dia^i è Michele Ara- 
gonio affermarono haverlo intefo da 
quei y che {lavano fu' l Galeone de* 
Calvinifli ^ e dipoi lafcìati liberi ca- 
pitarono un mefie dopo all ' 1 fola della 
0 Madera : oltre la Cccit addali a quale 
furono all * improvijo forprefi molti 
de' Soldati , che gli uccifero : eletem - 
pe/ìe quietate altre Grafie ottcnu- 
, ' te da chi poi e rie orfo al loro patroci- 

nio 'Pie T radinone , che la Santità 
Memoria d'Zjrbano Ottavo nel fine 
del fuo gloriofo Pontificato fofii incli- 
nata a venire alla jblcnne dichiara - 
%ione del loro Martirio , dopo che il 
1641.// Cardinale Antonio ‘Barbe- 
rino dig* my Ponente della Caufiz^ 

~ ' ri/e- 

* 
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riferì nella Sacra Congregatone > che 
Conftabatdc non cultu : e dopo la_, 
dovuta difcujjìone ; ma non potè 
allora efaminarfi nella Sacra Con- 
gregazione la rilevanza de ProceJJì 
di Portogallo 5 e del Br afille • Soprag - 
giunfe in tanto la morte di quel gran 
Pontefice il quale haveva già fio - 
prammodo obligata la Compagnia. 
con la Dichiaratone degli altri Mar- 
tiri del Giappone , e lofio al Succe fio- 
re degni fimo il potere perfizzionare 
lagrata . Con quefi onore , che /pe- 
riamo 5 V oflra Beatitudine fa per 
fare a Servi di Dio > Pila premierà 
il divotifiìmo ofiequio della Corona 
di Portogallo verfo quefi ’ Apofiolica 
Sede , ed il gran merito > che quella-, 
ha con la Fede perbaverle aperta lai, 
ftrada alla conquifta dell' Indie , del 
Giappone , della Cina , e del B rafie: 

Dar a grand' animo per andar à col- 
tivar 


% 


Dgk 


Digiti; 


tivar qtie vafil Paefì a gli Apo/hli 
Predicatori di tutti gli Ordini Sacri : 
ed accenderà in e/fi il defiderio del 
Martirio,: Difporrà que Popoli 
fot tometterfìall' Evangelio > ed ha - 
ver credito a chi porta loro la parola 
di Dio , col moflrarli /òpra gli Altari 
i Seminatori di quella : E farà com- 
parire un Trionfo della proyidenga 
Divina in haver permejfe le moder- 
ne Erefìe per coronare la Chiefa di 
nuovi Martiri uccifì dagli Eretici 
Calvinifii : fìcome la mtdefìma. 
in tutti i tempi ne ha dichiarati al- 
quanti ammazzati da tutti gli altri 
Perfecutori . Quale fa poi per ejfet 
l obbligo della mia Religione verfo di 
Vofira 'Beatitudine per queflo nuovo 
fa vore 5 a me non dà l'animo di fpie* 
garlo , mentre per le continue grafie 
già fatteci proftffamo d' ejferle infini - 

• tamente tenutile fupphchiamo di con - 

‘ tinuo 
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tinuo il Signore , acciocché Voflra^ 
Santità, funeri ài gran lunga gli anni 
del Glorioso Governo di Vrbano Ot- 
tavo noflro inclito "Benefattore : / 
ed io divotijfimamcnte profìrato reflo 
fempre nel bacio de fuoi Santiffimi . 
Piedi. . 


•i i V -i 
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PROTESTATICI 


\ 


A U CTOR I S . 


Ur 


y rr ^UM San.mem.-Urbanus Vili, die 13. Martiil 
V,,^ anno 1625.10 SCongregatione S.R.& Univ? 
Inquifitionis Decretum ediderit,idemqiconfirma- 
veritdie sJulii 1634. quo inhibuit imprimi J^i- 
bros , hominum , qui San&itate , feu Martyrii 
fama celebres è vita migraverunt , getta * mira- 
cula , vel revelationes , feu quxcumque benefi- 
cia » tanquam eorum interceffionibus ù Peo acce- \ 
jna , continentes , fine recogriitioné , atque ap- 
probatìone Ordinari! , & qua; hafìenus fine ea 
impreca furtt, nullo modo vult cenferi appro- 
bata: Idem autem SanttHfimusdie 5. Junii idjl. 
ita explicaverit , ut, nimirum non admittantur 
Elogia Sanali , vel Beati ablolutè* & qua; ca- 
duntfuper perfonam ,* benetamenea, qua; ca- 
dunt fupra more» » & opinioqem » cum prote- 
flatione in principiò , quod iis nulla adfit »u- 
éloritas ab Ecclefia Romana » fed fides tantum 
fit penes Autìorem . Huic Decreto , eju'fque— » 
confirmationi , & declaratipni obfervantià , & 
reverentià, t qua par eft, infittendo profiteor , 
me haud alio fenfu « quicquid in hoc libro 
refero , accipere , aut accipi ab ullo velie—*, 
quàm quo ea folent , qua; fiumana diimtaxat 
au&nritate , non autem divina Catholic* 
Romana; Ecclefia; , aut SanCÌae Sedis Apoftolica; 
jtitumur, iis tantummodo exceptis, quos feadem 
Santìa Sedes San&oruriì * Beatorum , aut Marty- 
rum Catalogo adfcripfit . " - 


THYR- 
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F H YRS U S GONZALEZ 


Prscpofitus Generalis SocìetatisJESU, 


V 


— . ' x w 

C VM lìbrum 3 \ cui titulus ; Narra- 
zione della Vita del Ven*P. Igna- 
ro d’.Azzebcdo > c della morte del 
nedefimo , &c. à P. Carolo Lucbefini 
] ode tati s noflra Sacerdote publicatum > 
iliquot e\ufdem Società tu Theologi reco - 
noverine , & in lucem edi poJ]e proba - 
jerint , facultatem facimus , ut typis 
nandetur , fi, iis , ad quos perfine /, ita 
videbitur : cujr/f rei gratin has literas 
manu noftra fubfcriptas , & figlilo mu- 
nita* dedìmus . Roma g.Rebruarii 1702. 


THYRSUS GONZALEZ. 

• « 

« n 




H A vendo per ordine del ReveTendifs.P.Mae- 
flrodel Sac. Palazzo riveduto il libro inti- 
toXato: Narrazione della Vita del Vener.'T .Ignazio 
sfzzebedoyC della morte del medefimoj di ip.Compa - 
gni della Compagnia di Gicsù , uccifi da Calvi ni/li 
net viaggio del Brafile.dat a in luce dal *P. Carlo Lue - 
chefini della Compagnia di Giesù , giudico, che non 
con tenga cos’ alcuna, che fecondo i Sacri Canoni, 
e Concilio Tridentino, e Conftituzioni Apoftoli- 
che ne pofla impedire la pubblicazione , ,ma che 
tutto fia diretto alla maggior gloria di Dio, & 
Anellazione della Verità , ritrovandoli le cofe-* 
efpolle nel medefimo comprovate da i Procefsi 
fabbricati fopra la di loro Vita, e Morte. * ^ 

T’orna fo Montecatini , 


' Imprimatur , 

• , »r i 

Si videbitur Revercndifs. Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici . 

( Dominìcus de Zaulis Epifc . Verulan, 
' Vicefgerens . 


Imprimatur / 

Fr. Paulinus Bernardinius Ordin. Pra&dic. 
Sacri Apoftolici Palatii Magifter, 
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A’ LETTORI* 


A Divina infinita Bontà) e 
fapientiflìma Providenza^ 
per invitare tutti gli Uo- 
mini alla Vera Fede,e afiò- 
darli in quella , fi è degnata di fceglie- 
re molti» che Fattefiafiero con lo fpar- 



gere il fangue » da ogni condizione di 
pcrfone, cominciando da’ Sommi Pon- 
tefici > c grandi Re , e fcendendo a’ più 
abietti meftieri del volgo , e fino a 
quello di chi haveva per profeflìone * 
d’efiere tormentatore de’ Martiri. D’al- 


cune dadi poi ne volle fegnalare nu- 
merofiflìma quantità, come de ; Soldati 
la Legione di S. Maurizio , che fi crede 
efiere fiata di fettemila : e delle Don- 
zelle , che fi conducevano a marito 9 
Fefercito delPundicimila Compagne di 
S.Orfola . Quindi non è maraviglia, 

A che 
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che degli Ordini Religiofi confacrati 
con ifpecial maniera ai Culto Divino 
habbia voluto il Signore copiofc fchie- 
rc di Teftjmonii della verità : come gl' 
interi Monafterii di Monaci di S.Bali- 
lio uccifi dagli Eretici in Levante: i 
tanti allievi di S. Benedetto , che finiro- 
no con trionfale fupplizio i loro gior- 
ni con S.Placido nella Sicilia : e falere 
fquadre,cbe dalle facre Famiglie Men- 
d canti onorarono con la lor morte pa- 
tita in odio della vera credenza da lo- 
ro predicata , TAffrica > la Tartaria > il 
Giappone, l’Olanda. Anche la Com- 
pagnia di Giesìi, obbligata con proprio 
fuo voto a ftar pronta alle Miffioni 
Apofloliche a ogni cenno del Vicario 
di Cristo, hebbe la forte , che qua- 
ranta de’ fuoi faffero come Predicatori 
delia Fede Romana feriti in varie gui- 
fc , e molti eflinti da' Calvinifti col fer- 
ro, tutti finiti col gettarli in mare , do- 
ve s’affogarono. Goderono quella fe- 
licità preffo Flfola di Palma una delle 
Fortunate, alle quali approdati gli Ere- 
tici confeffarono di non haverli uccifi 

per 
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per altra cagione, che deil’ciTere Papi- 
ili j e andare a feminare nel Brafilc gli 
errori di Roma » e concederono al Go- 
vernatore deirifolc dei Ferro, e di Co- 
rnei^ le loro vefii domandate a grand’ 
irtanza 3 e fparfe come Reliquie . Per- 
che un gran numero di Cattolici era sii 
la nave Portoghefc 5 di cui fi erano im- 
padroniti i cinque vafcelli corfari della 
Roccella > e {opra quefii gran copia di 
Schiavi parimente* Cattolici » e il fatto 
era feguiro alla vifta di mille perfone, 
come à fuo luogo fi moftrerà* fe ne 
Teppe la cagione> e tutte le circofianze, 
con tale Notorietà, che S.Francefco 
Borgia allora Generale vietò il fare in- 
giuria a’ Martiri con offerir per loro 
(uffragii , e fe ne aftennero eziandio i 
loro Parenti 3 e Amici fccolari, confor- 
me refterà chiaro dal capo 24. S.Tere- 
fa (landò in Avila lonranitfima li vide 
fubito entrare incoronati in Paradise 
lo diffe allora al P.Baldafiur'Aivarez, e 
poi à Monfignor Diego di Yepes deli’ 
Ordine di San Girolamo Vdcovo di 
Tarrazona, e al P. Egidio Gonzalez 

A 2 d’Avi- 



d’Àvila, tutti fuoi ConfcfTori, tra’ qua- 
li gli ultimi due fopravivuti alla Santa 
l’atteftaron poi ne’ folenni Procedi per 
la fua Canonizzazione , come ftabili- 
liremo ne’ Capi 2o.e 21. Per la ftrepi- 
tofiflima fama > & evidenza del vero 
fìi fubito data loro la Venerazione di 
Martiri con efporfi i loro Ritratti nelle 
Cafe, e nelle Chiefc,e non in quelle fo- 
le della Compagnia , con le Palme , e 
altri fegni del Martirio , e con cele- 
bracene la Feda a’ 15. di Luglio, in 
cui giunfcro al porto del Cielo : fenza 
che mai i Prelati, o Inquifitori di Spa- 
gna , di Portogallo , dell’Indie , o del 
Brafile, vi fi oppone/Tero, conforme trà 
tanti altri, che lo videro , attefta Mon- 
fignor D. Rodrigo d’Acunha Arcive- 
fcovo di Braga, e Primate, nel Procef- 
fo fabbricato nella fua Città . Anche 
in Roma dalle loro Immagini con gli 
fplendori, e le Palme, s’incoronava 
l’AItar Maggiore del Giesù : e il 16 1 6, 
vi fu riftampato il Catalogo de’ loro 
Nomi con avanti a quel di ciafcuno il 
titolo di Beato. Fu poi levato loro il 

cui- 
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culto pubblico dopo cinquantacinque 
anni per la cieca premura d’obbedire 
a' comuni Decreti della fan: me: d’Ur- 
bano Vili, benché quelli da efTo non 
parefler comprefi , come a Tuo luogo 
vedraffi . Quali Tempre , quando s’in- 
traprendonojo fi ripigliano le Caule di 
Canonizzazioni » o dichiarazioni di 
Martini ( il che ora flà per farli di que- 
lla) fogliono publicarli i fatti di quelli» 
per i facri onori de' quali lì porgono 
fuppliche . Per cagione d’efempio , ( il 
qual prendo dall’ indie Occidentali » 
giacche a quelle nel Braille s’mviava- 
no i noltri Martiri) l’anno 1 66%. furo- 
no (lampare» e fparle per tutto il Mon- 
do cinquemila copie del Compendio 
della Vita della V, Vergine Sor Rofa 
di S.Maria delTerzo Ordine di S.Do- 
menico » annoverata poco dopo tra le 
Beate » e poi trà le Sante con applaufo 
univerfale . Convenendo dunque far 
l’iftello de’ noftri Guerrieri del Vatica- 
no avverto prima » che l’avventurato 
lor line è flato già celebrato da famoft 
Scrittori » incliti per Santità» per Dot- 
- A i tri- 
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trina , per cofpicui porti , per l’affunro 
di telici e I/lorie Univerfali , e tra que- 
lli ne fono molti di quali ogni Ordine 
Religiofo . Ne rtefero prima d’ ogn' 
altro il racconto nelle lor lettere per la 
relazione havutane da’ tertimonii di vi- 
lla i PP. Pietro Diaz , e Michele Ara- 
gonio uccilì poco dopo da' medertmi 
Prenci . Lo rimproverò a' Setrarii tré 
anni dopo il fatto , cioè il 157j.il 
V.Cardinal Bellarmino in una fu a Pre- 
dica circa i cortumi degli Antichi , e 
Moderni Eretici, ed è la prima tra le 
medertme al foglio 755. della Stampa 
di Colonia . Lo Ramparono Monrtgnor 
d’Acunha Primate di Braga, e i Vefco- 
vi D. F. Diego di Yepcs di Tarrazona, 
Enrico Spendano d’ Apamca , Rutilio 
Benzoni di Loreto: il Prelìdcnte Flore- 
mondo Remondo : i Sacri Difenfori 
della verità Cattolica Tomafo Bozio, 
e Franccfco Marchcfi dell' Oratorio, 
Felice Artolf? Canonicodel Salvatore, 
Silvertro MaurolicoAbbate CiRercien- 
lc, Lorenzo Suiio Certo/ino, Lodovico 
Caregas, e Domenico Gravina Dome- 

nica- 


Digitized by Google 


7 

nicani , Fauftino Taffi Minore Oflcr- 
vante, Elia daS.Terefa Carmelitano 
Scalao , ed Ilarione de Code de* Mini- 
mi: e gli altri Inorici Antonio d’Errera, 
Cefare Campana» Michele ab IfTelt, 
Mambrino Rofeo» Omero Tortora^, 
Giulio Cefare Bulingero » e Francefco 
di Mezzerai. Qualche leggiera difcre- 
panza » che tra loro fi trova » nafce dall' 
attribuire à quella fquadra più nume- 
rofa alcune particolarità del l'altra data 
in mano a’Corfari l'Anno fcguente > ' o 
da mancanza di puntuali notizie » o da 
sbagli de’Copifli, o Stampatori . Si la- 
nciano molti altri Secolari di minor gri- 
do» e moltilfimi della Compagnia . Da 
niuno di quelli trarrò la prefente nar- 
razione, ma (blamente da' Proceffi fab- 
bricati , benché tardi > per la dichiara- 
zione del lor Martirio, la quale do- 
mandandoli ora olTequiofiffimamente, 
e fperandofi dalla S.Sede Apoftolica, 
conviene rifvegliare in tutti quella pri- 
vata divozione , che già vive in molti, 
anche in Italia , verfoloro, ficcòmeè 
ferventiffima in altre parti . Si è intro- 

A 4 dot- 
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dotto da qualcuno lo Itile di allegare 
nel margine i luoghi de’ Procedi , da' 
quali traggono le notizie ; ma fe io vo- 
lerti farlo femore 5 e diftinguere Tua 
dall’altro Procedami converrebbe em- 
pire tutto il margine con la nota di 
quello di Coimbra , o d’Evora > o di 
Braga in Portogallo > o della Baya nel 
Braille 5 o di Roma del 1641. o del 
166$. c co’numeri de’ fogli divedi di 
ciafcheduno , i quali non finirebbero 
mai j imperocché quella , o quella par- 
ticolarità è bene /petto autenticata.* 
daU’atteftazionedi venti, trenta , e tal- 
volta più di fettanta fpar/i per vari i Pro- 
cedi, o in fogli d’un medcfimo lontanif- 
fimi l’uno dall’altro . Hò perciò riputa- 
to meglior partito l’allegar perlopiù 
Ibi amen te il Sommario addizionalo 
rratto da’ fopradetti Procedi , giacche 
mi vaglio folo di quello , che fu fcelto 
per inferire nell’iftettò Sommario.Oltre 
il rifparmio delle troppo copiofe alle- 
gazioni, dovendo per lo più badar’ una 
fola , perche nel Sommario è ridotto a 
un medeiimo numero, 0 lettera , tutto 

quel, 
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quel, che appartiene a quella , o quella 
particolarità , ne farà eziandio maggio- 
re la forza ; imperocché il detto Som- 
mario fu dopo un’ efatto confronto co 
Procedi approvato, e fottoferìtto in or- 
dine alla Stampali 1671. dal diligen- 
tiffimo Signor Michel’ Angelo Lapi al- 
lora Sottopromotor della Fede,ficcome 
fi vede nel detto Sommario flampato 
nella Stamperia Camerale l’anno 1671. 
al fine del num.i 1. pag.70. e replicata- 
mente nel fine de’ fogli aggiunti per 
giuftificare il pubblico , & il privato 
culto alla pag. 15* c nel fine di altri fo- 
gli del Sommario de fìgnis fupernatu - 
ralibus alla pag. 17* Adunque tutta la 
mia narrazione farà tcfluca dicofe af- 
fermate da’ teftimonii con giuramento: 
e m’impegno, che,fe ne inferirò alcune 
pochiflìme fapute per altra via , 
chiareròciafcuna volta di quell: ideilo, 
cioè d’haverne havuta la contezza al- 
tronde, che da’ Procedi* 


CA- 
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DE’ VENERABILI , 

SE R V I DI DIO, 

«* « ! ' 

TJccifi da' Calvinijli a' 1$, Luglio 1570. 
mentre navigavano verfo 
il Bra/tle . 

• * 

1 \ TP. Ignazio d’Azzebedo dal 

Y Porto . 

2 V. P.Diego, o Jacopo d’ Andrada 

daPetragano. . 

3 V. Antonio Suarez daPetragano . 

4 V. Benedetto di Caftro da Cacimo 

della Diocefi di Miranda . 

5 V. Giovanni Fernandez da Lis- 

bona • 

6 V. Luigi Correa da Evora • 

7 V. Emanuel Rodriguez d’Alcon- 

chete . 

8 V. Sirnone Lopez da Urenio • 

9 V. Emanuele Fernandez da Celo- 

rico della Diocefi Guardenfe * 
io V. Alvaro Mendez da Elvas . 

V.Pie- 
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1 1 V. Pietro Mugnoz , o Nunnez da 
Fronteira Diocefi d’EIvas . 

1 1 V. Francefco di Magaglianes d’Al- 
caredofas . 

15 V. Andrea Gonzalvez da Viana 
Diocefi d’ Evora. 

14 V. Giovanni da S. Martino da To- 

ledo j o da Illefcas . 

15 V«Gonzalvo Enriquez Diacono 

del Porto . 

1 6 V. Diego, o Jacopo, Perez da Nif- 

fa nel Priorato Cratenfe . 

17 V.Ferdinando Sancies Gattigliano. 

1 8 V. Francefco Perez Godoii da Tor- 

rijo Diocefi di Toledo . 

19 V. Antonio Correa dal Porto . 

20 V. Emanuele Paceco da Zeit^. . 

21 V. Nicolò Dinis da Braganza . 

22 V. Aleflio Delgado da Elvas . 

23 V. Marco Caldeira da Feira Dio- 

cefi di Porto . 

24 V. Emanuele Alvarez da Evora . 

25 V. Francefco Alvarez da Covi- 

gliano. 

2 6 V. Domenico Fernandez da Viila- 

viziofa. 

V.Ga- 
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27 V. Gafparo Alvarez dal Porto . 

•28 V. Giovanni di Majorga Arago- 
nefe . 

29 V. Alfonfo de Vaena da Toledo . 
50 V. Antonio Fernandez da Monte 
maggiore nuovo. 

3 1 V. Stefano Zuraire Bifcaino . 

32 V. Pietro Fontoura da Braga . 

33 V. Amaro Vaz dal Porto. 

3 4 V. Gregorio Scrivano da Logro- 

gno in Cartiglia. 

3 5 V. Giovanni di Cafra da Toledo . 

36 V. Giovanni di Baezza Spagnuolo. 

37 V. Biagio Ribeira da Braga . 

38 V. Giovanni Fernandez da Braga. 

39 V. Simone de Corta dal Porto. 

40 V. Sanjoannes Adautto della Dic- 

celi di Porto . 
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TAVOLA 

D E’ CAPI. 

\ 

N Afcimento 3 entrata in Religione, 
e Angolari efempj di virtù *» che 
diede il P.Ignazio , mentre fu fuddito. 
Capo primo . 

Fervore dello Spirito del P.Igna- 
zio in azzioni , e virtù maravigliofe 
nel tempo de’fuoi governi. Capo fe- 
condo . 

Zelo Apoftolico del P. Ignazio 
efercitato col Santo Arcivefcovo di 
Braga D. F.BarcoIomeo de Martyribus 
dell'Inclito Ordine Domenicano . Ca- 
po terzo . * 

Altre azzioni eroiche del P.Igna- 
zio prima della fua andata al Braille. 
Capo quarto • 

Ignazio va Vifitatore al Braille 5 e 
promuove grandemente nello fpirito 
quella Milfione. Capo quinto . 

Alcune cofe maravigliofe operate 

dal 
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dal P.Ignazio > mentre viveva . Capo 
fello . 

Ritornato in Europa è accolto con 
fegnidi fomma (lima, e affetto dal Bea- 
to PioQuinto, c da S. Francefilo Bor- 
gia.Sceglie Compagni per l’ApoftoIica 
predicazione . Capo fettimo . 

Santi Efercizii, co'quali il P.Igna- 
zio , e i Compagni , per lungo tempo 
Ci apparecchiarono al Martino . Capo 
ottavo . 

Navigazione del P.Ignazio > e de* 
Compagni all’ Ifola Madeira . Capo 
nono . 

» 

Partenza del P. Ignazio , e de* 
Compagni dall' Ifola Madeira , e poi 
dal Porro di Terza corte . Capo deci- 
mo • 

Incontro del P.Ignazio co’ i Cor- 
fari Eretici , e fua generofiflìma morte. 
Capo undecimo : 

Quanti foffero i Compagni , che 
col P.Ignazio diedero .la vita per la 
Santa Fede, e quali i loro Nomi. Capo 
duodecimo • 

Contezza delle particolarità oc- * 

cor- 
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corfe nella morte data a’Compagni del 
P.Ignazio . Capodecimoterzo. 

Nuove copiofedimoftrazioni dell* 
eflTere i Servi di Dio flati uccifì unica- 
mente in odio della Fede Cattolica , & 
orrende ingiurie fatte dagli Eretici alle 
Reliquie^ altre cofe Sacre. Capo De- 
cimoquarto . 

Se polla in modo alcuno prefu- 
merfijche il P.Azzebedo , e i Com- 
pagni fuflero uccifì per altro Motivo» 
che per Podio degli Eretici contro la 
Santa Fede Cattolica . Capo decimo- 
quinto . 

Segni Soprannaturali delPefTcre 
flato accetto à Dio il Sacrifizio delle 
lor vite offertoli da’fuoi Servi > e pri- 
mieramente tre prodigi! del non efferfi 
potuto mai flrappare di mano al P. 
Ignazio ferito» e moribondo un’Imma- 
gine della Beatiflìma Vergine: e nè me- 
no a lui già morto : e dei firo mirabile, 
nel quale reflò a galla fopra alP acque. 
Capo Decimofeflo . 

Improvifa cecità , nella quale fu- 
*bito incorfero quattro de’ più crudeli 

tor- 
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tormentatori de’ noftri Martiri, e cali- 
go dato a Jacopo Soria. Capo decimo- 
fettimo . 

Altri Segni prodigiofi,che attcfta- 
no la gloria de'Quaranta Martiri . Ca- 
po decim'ottavo. 

Mirabili Apparizioni del P.Igna- 
zào d’Azzebedo, e de" fuoi Compagni. 
Capo decimonono . 

Della Rivelazione Profetica, e mi- 
racolofa havuta da S.Terefa delle loro 
Corone , e da lei raccontata a un fuo 
Confeflfore , il quale l’attcftò in giudi- 
zio. Capo ventèlimo . 

La mcdefìma Rivelazione fu at- 
teftata giudizialmente da un'altro au- 
torevolitfìmo ConfdTore di S.Terefa: 
e in qual pregio folfe havuta dalla^ 
S.Ruota ,> e dalla S. Congregazione de' 
Riti. Capo ventunefimo. 

Doppia Rivelazione del Martirio 
fuo , e de' trentanove Compagni, havu- 
ta dal P.lgnazio . Capo ventefimofe^ 
condo . 

Eziandio a cinque de' Compagni 
del P.lgnazio fu rivelato antecedence- 

men- 
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mente di dover godere il Mai tirio, cioè 
ad Emanuele Alvarez , Nicolò Dinìs, 
Stefano Zuraire , Antonio Correa , o 
Marco Caldcira . Capo ventcfimo- 
terzo . 

Motivi , per i quali fù fubito no- 
torio quello Martirio> e modo, col 
quale fe ne fparfe la fama • Capo ven- 
tèlimo quarto , 

Due grandi Effetti fcguiti dalla 
fopraddetta Notorietà , cioè , cho 
San Francefco Borgia allora Genera- 
le proibiffe l’offerire fuffragij per i 
Quaranta Martiri del Braille, e non 
fu (fero offerti da’ loro Parenti, & Ami- 
che il B.Pio Quinto gli appellaffe Mar- 
tiri in una fua Bolla ♦ Capo ventèlimo- 
quinto . ^ 

Alerò effetto della Notorietà del 
Martirio confumato in Grazia dal Pa- 
dre Ignazio d’Azzebedo, c da’ Tuoi 
Tren$ anove Compagni : cioè il culto 
pubblico dato loro eziandio da’ Seco- 
lari per cinquantacinque anni. Capo 
ventefimofelìo . 

Perche fi fabbricaffero tanto tar- 

B ‘ di 
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di i Proceffi : quali prove rifultaflferc 
da’ medefimi : e in che flato fi trovi a. 
prefcntè la Caufa de’Quaranta Martir 
del Braille . Capo ultimo • 
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Naf cimento > entrata in Religione , f /in- 
goiavi efempij di virtù » cfo il 
P. Ignazio mentre fù f addito . ' 


CAPO PRIMO, 

« 

. P. Ignazio d’Azzebedo» 
uno de’ primi lumi della 
Compagnia diGiESÙ» e per 
la Tua vita fantifiìma degno 
d’immortale memoria » quantunque 
nonThavefle terminata con la morte 
patita in odio della Fede Cattolica , fu 
figliuolo primogenito di D.Emanuello 
d’Azzebedo Famiglia principaliflìma di 
Portogallo , e Fratello di D.Girolamo» 
il quale Viceré deH’Indic aggiunfe alla 
Corona V Ifola di Zeilano . Nacque 
l’anno 1527. nella Città di Porto» ma 
fi allevò in Barbofa » uno de’primi Ca- 

B 2 ftel- 
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ftelli di Tuo retaggio, dove ben tolto co- 
minciò ad invaghirà deli’ eredità prò** 
meliaci dal Signore nel Cielo , ed ha- 
vere in difprezzo quella , che in terra 
gli havevano tramandata ricchiflìmai 
Tuoi maggiori . Di quelli magnanimi 
penlieri d’Ignazio giunfe in Coimbra 
la notizia a D.Enrico di Govea, il qua- 
le nel fare gli Efèrcizj Spirituali colf 
indrizzo del P.Francefco Strada della 
Compagnia di Giesù s’era imbevuto 
di Spirito Apollolico, onde era tutto 
intento a guadagnare anime a Dio . Ito 
per tanto alle Casella d’Ignazio feco 
lo conduffe a Coimbra , & adoperò con 
lui quei mezzi , che haveva fperimen- 
tari giovevoli insè medelimo . Negli 
Efercizj Spirituali (labili il favio Gio- 
vane di renderli Religiofo della Com- 
pagnia poco dianzi confermata, ed 
effettuò il fuo difegno Tanno quaran- 
telìm’ottavo dopo il mille cinquecento, 
quando appunto i fuoi Padri gli have- 
vano propofta una Spofa riguardevole 
per tutte le Doti * 

. Nel Noviziato, che fece in Coim- 
bra, 
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bra, comparve a un tratto provetto in 
tutte le Virtù religiofe : umiliffimo , t 
infignedifprezzatore di sé medefirao: 
tanto dedito al lìlenzio, che bene fpeflfo 
non proferiva una parola in un’intiera 
giornata : sì divoto nel contemplare I 
Mifterj Divini , che il fuoco dell’ ani- 
ma gli fcioglieva gli occhi in pianto di- 
rotto , e perpetuo * col quale bagnava 
tutta la vefìe , e la terra : e quella tene- 
rezza di pietà feguitò a vederli in lui 
in tutta la vira . Così afpro , & atroce 
era nel flagellarli , ne’ Digiuni Vigilie; 
e nell'ufo d’altre penitenze, che n’ap- 
parivano i fegni nel volto macilento, 
e fcolorito • Fu grande amatore della 
Povertà , & il fuo efempio giovò mira- 
bilmente a quelli, che poi governò, per 
tollerare con allegrezza la mancanza 
di molte cofe neceffarie. Ma fopra ogn* 
altra Virtù la Carità fù fempre Regina 
nel cuore d’ignazio . 

Giacevano alla campagna prelfo 
Lisbona tré Vomini sì mai condotti da 
piaghe fetide , & incurabili , che appe- 
na reflava più in loro vefligio di iem- 

B 5 ~bian- 
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bianza umana , onde non potevano ri- 
mirarli fenza naufea , & orrore , & uno 
di eflì con ifpaventofe voci, e da difpe- 
rato,fgridava chiunque gli fi faceva da 
predò . Ne fu avvifàto il P.Ignazio, le 
delizie del quale edere quefti infelici, 
era a tutti notidimo . Accorfe egli vo- 
lando , e ftudiatofi d'ifcoprire con-» 
amorevoli interrogazioni l’animo di 
quei mefchini , ritrovò , che lo dato di 
quello era a dai più deplorabile , che 
de’corpi. Portolii allo Spedale de’Pel- 
legrini, e lavatigli con le fue mani,pre- 
fe a levar loro di dodo i vermi , che gli 
laceravano : a medicare le orribili pia- 
ghe, efafciarle con affetto più che ma- 
terno , e con eroica vittoria della natu- 
ra, da non ottenerli da veruno fpirito 
meno accefo del fuo . Il P.Leone Enri- 
quez Rettore del Collegio , e Accade- 
mia d’Evora , andato in quel tempo a 
Lisbona gli volle edere compagno una 
delle molte volte, che ogni giorno tor- 
nava a rivedere i fuoi impiagati , e av- 
venga che fode Uomo di non minore 
robuflezaa d'animo , che di corpo, e 
- •• fer- 
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ferventiflimo religiofo , pur venne me- 
no con improvifo deliquio» nelfajuta- 
re, che faceva, Jgnazio a purgare quel- 
le ftomacofitfìme cancrene . Egli poi 
guadagnatoli i lor cuori con la fua in- 
comparabile carità gli difpofe a pren- 
dere volentieri gli fpafimi dalla Mano 
Divina benefica nel tormentarci , e ri- 
fìoratigli co’Santiftimi Sacramenti, non 
fi tolfe mai loro da canto , finche feli- 
cemente terminarono la lunga morte . 

. __ • 

fervore dello Spirito del P, Ignazio in, 
azzioni > e virtù maravìgliofe nel < 
tempo de'fuoi Governi • 

CAPO SECONDO. 

/ * * • ^ — 

S olamente quattro anni di vita Re- 
ligiofa > e appena venticinque d ? 
età contava Ignazio » nè haveva ancora 
finiti gli Studii della Teologia » quando 
fu eletto primo Rettore del Collegio, 
& Univerfità di S. Antonio di Lisbona 
da S.Ignazio, che ancora viveva . Que- 
lla, affatto infolita nella Compagnia» 

B 4 an- 
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24 Capo Secondo • 
'anticipazione di tempo a promuoverlo 
a’Governi > e tanto cofpicui j è grande 
argomento dell* infigne fua virtù > o 
Santità . Corrifpofe per eccellenza all* 
afpettazione , che fe ne haveva , & in- 
fervorò talmente i Religiofi Tuoi Sud- 
diti con gl’infegnamenti > e con refem- 
pio > che le quotidiane loro fatiche in 
prò deiranime fembravano prodigiofe* 
Oltre la cura della domeftica difcipli- 
na il Santo Rettore fpiegava a' Fan- 
ciullini i Mifterj della Fede . Vifitava 
di continuo gli Spedali degl’ Incurabi- 
li 5 e l’altro detto del Rè : con incredi- 
bile godimento s’impiegava ne’più vili 
fervigj degli Ammalati: andava fre- 
quentemente alle prigioni , e dopo ha- 
ver’ invitato gli Àfcoltanti alla Peni- 
tenza con infocati Sermoni > fì poneva 
ad afcoltarne fino alla notte le Confef- 
fioni , &aflìfteva a’ malfattori condan- 
nati dalla Giuftizia : fceglieva fempre 
per sè le funzioni più faricofe di an- 
datela notte a’moribondi , non perdo- 
nando a incomodità > o travaglio : nè 
in Cafa > dove pareva fervo univerfale 

di 
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di tutti 9 nè fuori » dove Iddio Io confo- 
lo con T acquilo di gran numero d ? 
Anime « 

Quando il P.Michele Turriano heb- 
be ad andare a Roma per ritrovarli 
alla Congregazione > nella quale fò 
eletto il Generale Laincz > lafciò in fuo 
cambio ai Governo di tutta la Provin- 
cia Ignazio i che non palfava ancora i 
Ventifetce Anni d’età» ma fuperava tut- 
ti nel merito : ed egli la vilitò a piedi 
conducendo per la fune da sè medelì- 
mo un Giumento con la povera pro- 
vinone meramente necelfaria pe’l cam- 
mino 9 la quale fempte ripartiva trà gli 
altri poveri 9 che incontrava 9 e non ha- 
vendo una volta altro» che dare ad uno 
di ellì i trattali di dodo la camicia^* 
quella gli donò . S’impiegava il Vice- 
provinciale ne’ Collegi in ogni fervil 
meftiere di Coadiutore ; & imparato 
qualche poco delle arti di Sarto 9 Cal- 
zolaio» e di chi accomoda gli drapunti» 
con effe rimediò con le lue mani a’bi- 
fogni de’fuoi : oltre il fervire 9 che fre- 
quentemente faceva» nella cucina > on- 
de 
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de non vi fu mai fuddito alcuno ? che fi 
lamentale dell’ Officio? al quale egli lo 
delìiqava > perche rutti in tutti i più vili 
impieghi l’havevano per Compagno « 

Zelo tApoJlolico del P .Ignazio efercitato 
infieme col Santo Arcivefcovo di Bra- 
ga D. p. Bartolomeo de Martyribus 
dell * Inclito Ordine ‘Domenicano. 

I 

CAPO TERZO* 

G overnò anche Rettore il Collegio 
di Coimbra > dove in tanto fini ' 
gli ftudj 9' e quello di Braga? dove il 
Santo Arcivefcovo D. F. Bartolomeo 
de Martyribus deiniluftrilfimo Ordine 
Domenicano ? Prelato non meno inli- 
gne per Santità ? che per lettere , fondò 
Caia alla Compagnia ? la quale perpe- 
tuamente adoperò nel coltivamcnto 
della fua Di ocelli & itone alla vilita 
volle feco Igna/iocon un fuo Conw 
pagno. 

In ella frà Pai tre cofe memorabili 
feguiuna volta un graziofo contrailo 

tra 


/ 
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Capo Terzo* 17 
tra quelli due gran Servi del Signore# 
Nell’aggrapparli , che facevano su per 
Talpeftri Montagne dell’ Arcivefcovato 
di Braga > perche non eflèndovi altro 
pane , che duriamo , e folamente con- 
facentefi a chi era nato sii quelle felci, 
i Servitori pofero avanti al Santo Ar- 
civefcovo uno , che ne trovarono mcn* 
orrido , e nero ; egli fubito invidio 
ad Ignazio, il quale poftolo da parte lo 
mandò il giorno dopo a donare al Pre- 
lato , e quelli di bel nuovo ad Ignazio, 
e tante volte andò dall' uno all’ altro, 
che ormai duriamo invogliò Y A zze- 
bedo a ritenerlo per sè. Fu maraviglio- 
fo il frutto , che quelli due Santi Uo- 
mini fecero in tutta quella Provincia 
di Entradurio , e Migno * 

In Braga poi fi fegnalò l’efficacia d* 

Ignazio nel ridurre a vita penitente 
quelle Donne infelici , che vendono la 
loro onellà , e molto pili nel rappacifi- 
care tra di sè gli animi de’ Cittadini 
fpartitifi in tante, e sì ollinate fazzioni, 
che a fine di riunirli s'erano affaticati in 
darno gl’altri Arcivefcovi , fe bene fo- 
no 

• , * / 
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no anche Signori temporali di quella 
Città , e tra gli altri l’ifìeffo Infanto 
D. Arrigo , che poi fù Rè. Fra i fingo- 
lari accidenri in quello genere fu il Ccy 
guente . Haveva il P.Ignazio difpoflo a 
ritornare in grazia tra sè * e con Dio, 
due capitalismi nemici) che altre volte 
fi erano mortalmente feriti > e mutilati 
deformemente : e ftabilito, che ad una 
tal’ ora determinata fodero nella noftra 
Chiefa per abbracciarli amichevolmen- 
te) fu puntuale l’uno, e tardando l’altro 
affai , il P.Tgnazio pregò un tal’uomo, 
che a forte capitò in Chiefa , ed era te- 
nuto per buona , e cortefe perfona > a 
voler’andarea follecitare quello, che 
s’afpetrava per fare la pace . Si cfìbì 
quello ad ogn’altro comando delPadre, 
feufandofi dal far ciò, di che allora ve- 
niva richiedo, perche con quel tale 
non haveva per antico rancore favel- 
lato da dieci anni • Rifpofero il limile 
due altri * a’quali il PJgna2Ìo propofe 
il fare Tifleffa ambafeiata, e tutti da lui 
furono perfuafi di finir le difeordie . In 
tanto fopraggiunto V altro > s’inorridì 
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alla prima a Pentirli mentovare tanti 
fuoi Avverfarj , ma poi intcfoil modo 
llupendo, col quale erano flati con- 
dotti là dal Signore > ritornò in amici- 
zia con tutti . 

Per quelle > e fomiglianti cofe non fi 
può dire s quanto alta flima formalle 
i'Arcivefcovo delPAzzebedo,per quel- 
lo > che confiderò nel (uo privato vive- 
re , e nel pubblico adoperarli a benefi-? 
zio de’Proflimi. Ne diede egli alquanti 
anni dopo un nobile attellato , quando 
il P.Ignazio ritornato dal Braille do- 
veva di nuovo trasferirli a Roma > per- 
che in tal congiuntura fcrivendo in 
fua commendazione al Santiflimo Pon- 
tefice il B.Pio Quinto, alTunto dalla fua 
Santa Religione, lo chiamò Uomo San- 
to , e ripieno di Apolìojico Spirito . E 
per eflere così degno il Perfonaggio,mi 
giova riferire adillefo le fue parole. 
Jgnatius de zebe do Presbyter Società - 

tu sjefu , Vifitator , & ipfius Societatis, 
qua ejt Br afili s , Pr&pofitus Provincia - 
lis , Romani petit grafia tramandi cum 
Vejira Sanftitafe res magni ponderisi 
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ac momenti > ad eandem Societatem 
pertinentes . Et quia vai de nota , & 
comperta mibi eft exìmia ejus probi - 
tas , cb* ftudium perpetiendi labores , 
portandi in fuo corpore Crucem Chrifti 
éfu ; ilio qui de m * negletta fe- 

dii i nobilitate s ve rum fé fieri imitato- 
rem voluit-i tum in paupertate > fui 
ipfius abnegatione , d>* contemptu 5 /«/» 
/» zelo , falute animarum-> Ò“ 
Cbrifiian<e Religi onis , omnibus manife- 
fta figna femper dedit » /» hac 

\ Bracacenfi Di<ecefi , ubi per aliquot 
v annos mibi fuit maximo ad)umento > 
/« Geofilica Regione , * 7 «- 

/tfr advenit : Ideo , inquam , 

/>//**» mibi vifum eft Veftr <z Santtita- 
ti fupplicare 5 «/ //// faveat » eumque 
vifceribus paternis , & animo pio fu- 
fcipiat , ^7*0 ampletti folet ea , 
animarum fai ut e m , dtc divinum. 
cultum conducunt . Itaque Santtitas 
Veftr a eum fané exiftimare poteft Apo - 
flolicum Virum , plenumque Spirita 
Santto i talis enim exiftimatur à cun- 
Bis , <p/ funt in bac Provincia Lu * 
fitana . - 
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CAPO QUARTO. 

P iù volte fi tolfedi dofio il giubbo- 

ne , e altri velriti interni per prò- dalla pa- 
vedcrne di nafcofto i Tuoi Sudditi.fpef- j in ^ al ~ 
fé volte accomodò nel fuo letto i Fo- a lo 
reftieri , dormendo egli sii la nuda ter- 
ra . Havendo donata ad un povero la 
Camicia , fi pofe in dofio un Canavac- 
cio > col quale foleva difenderli dalla 
pioggia un Giumento , e dille , che fi 
adattava benifiìmo ad una befiia fua 
pari la velie d’un’ altra . Oltre le conti-^ 
nuc Prediche, e dottrine, che faceva 
nella Città , ufciva fpefiò a fare il me-» 
defimo ne' luoghi circonvicini . Nel 
predicare , che fece una Quarefima in 
Barceilos , nobile , e numerofa terra, 
fituata otto miglia lontano da Braga, 
voile in ogni modo abitare nel pubbli- 
co Spedale, ricu fati gP inviti , che da 
molti di voti gli furono fatti V e vivere 
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di pane accattato alla sfuggita > dopo 
eflerfi tutto il giorno trattenuto in Con*» 1 
feflionario, o nella vifìta de’ Prigioni» e 
degli Ammalati . E perche in Barcellos 
predicava tré giorni della Settimana» 
tutti gli altri fcorreva per le vicine Ca* 
(iella» compartendo in un medefimo 
giorno a tré diverfe popolazioni la pa- 
rola di Dio : gettandoli a ’ piedi degli 
oltraggiati, perche fi arrendeflero a per- 
donare a ’ nemici » & in ogni alcra Tanta 
invenzione di guadagnare anime a* Dio 
inoltrando zelo, e fervore d’ Apoflolo. 

Fu nobile il trionfo * col quale ri- 
tornò a Braga portando sì ricca predai» 
rapita all’Inferno ; imperocché efibì al 
Compagno o il falire (òpra il fomiere* 
che conducevano carico degl* iftru»- 
menri di penitenza , e altri fieri arredi 
della Miffione : o pure il lafciarvi falire 
sè, e tirarlo per la fune nella Città, il 
Compagno hebbe per meglio di la- 
feiare andare a piedi il Santo Rettore» 
che con in mano la fune dell’afinello 
pafsò per le firade pjh frequentate di 
Braga > la qual pia Città lo rimirava 

non 
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non fenza maraviglia , e compunzione) 
maflimamente fapendo di quanto co- 
fpicua nafcira egli folle. Quella fun- 
zionedi condur per la fune il Giumen- 
to fu da lui fatta più volte cercando 
per limolina su quel principio le cofc 
uecelfarie al fuo Collegio : conforme 
tra gli altri narrò a chi Tattefla Monfi- 
gnor D. Diego Corre3 Vefcovo di 
Porf allegro ) e Nipote del Santo Ar- 
civefcovo D.F.Bartolomeode los Mar- 
tyresj apprelfo del quale in Braga Pha- 
veva veduto. 

V ecceflìve mortificazioni » con.» 
le quali infieriva contro se Hello nell* 
ufo delle difcipline , cilizij 3 e digiu- 
ni 5 neceffitarono i Superiori Maggio- 
ri a dargli un Compagno 5 che ba- 
velle arbitrio di moderarlo in ciò. Per- 
che fin da’primi anni fu teneramente 
divoto della nofira Signora) e Madre 
di Dio ) perciò in onor fuo 5 e per otte- 
nere d’imitare la fua Purità haveviu 
ancor fanciullo nel Secolo fatto voto 
di portare perpetuamente un lungo ci- 
lizio di color bianco> e lo portò coftan- 

C ce- 


54 Capo Quarto • 
temente , finche il Provinciale per ri- 
parare alla fua Vita , neceffaria al ben 
pubblico, volle profciorlo dal voto. 
Allora egli non potendo ogni giorno 
offerire quel tributo alla fua Regina, 
prefe a recitare ogni giorno il fuo Ro- 
fario, e l’Uffizio della fua Immacolata 
Concezzione, e con maggior premura 
di prima fi affaticò per ifvegliare in 
tutti la filiale venerazione di lei • 

Ignazio và Vifitatore al Br afile , e prò* 
muove grandemente nello Spirito 

quella Mijfìone . ’ v t.\« 

! • •. • , - J % 
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M Orto il P.Jacopo Lainez , che 
dopo S.Ignazio governò fatta- 
mente la Compagnia , fù eletto Gene- 
rale S.Francefco Borgia, il quale fu- 
bito applicò Tanimo a mandare Vo- 
tatori per le Provincie , e trovandoli 
allora in Roma il P.Ignazio inviatovi 
da Portogallo per Procuratore dell* 
Indie 9 a lui appoggiò quella del Brail- 
le. 
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le. H s’incontrò appunto il Santo Ge- 
nerale ne’ fornimenti de’ Padri di Por- 
togallo , i quali havendo confultato fo- 
pra chi dovete proporli per quella ca- 
rica , nel primo congrego differo , non 
poterli in modo alcuno privare la loro 
Provincia di un’ Uomo li grande ; ma 
ritornati a ventilare di nuovo il nego- 
zio , per particolare ifpirazione di Dio 
conclufero, che conveniva predarlo per 
un poco al Braille , d’onde prete ri- 
tornate a Roma ad avvifare il P.Gcne- 
rale dello Rato , e bifogno di quella 
nuova Criftianità . 

Haveva egli femore deliderata la 
Miflìone dell’lndie, e domandatala con 
fomma iftanza , come apparifee dalle 
fue lettere , che li confervano nell’ Ar- 
chivio , e allora folamentc gli difpiac- 


que d’andarvi in offizio di Superiore . 

Tornato da Roma a Lisbona il Pa- 
dre Ignazio s’imbarcò fubito perla fua 
Milione : cin quel viaggio, come in 
tutti gli altri , operava in mare il me- 
delimo , che in terra , perche in tutti i 
tempi , e luoghi egli era lo Rete . La 

C 2 fua 
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fua principale premura era delle ani- 
me: la feconda , e non minore , de’cor- ! 
pi i prendendo per sè la cura degli In- ■ 
fermi , che nella naufea del mare pa- 
tifcono il male , e la mancanza de’ Ri- 
medi; . Per tanto il Padre aflifteva loro 
con ammirabile carità , non folamente 
confolandoli , & animandoli , ma anco- 
ra curandoli , e regalandoli , dando lo- 
ro da mangiare » e fervendoli in rutto 
di fua mano , come fe folTe non folo 
Infermiere, ma follecica Madre di tutti, 
o per dir meglio, come chi vedeva rap- 
prefentarfi Grillo Signor Noflro da_» 
ciafcheduno d’efli . 

Ne’ pochi giorni , che gli convenne 
fermarli nelTIfole di Capo Verde, pre- 
fe fubito a coltivare il Popolo , e par- 
„ ticolarmente ad infegnare la Dottrina 
Criftiana a’ Fanciulli con tal metodo, 
e facilità, che il Vefcovo , il quale 
Tempre vili trovò prefente , ne giubi- 
lava , e volle havere copia de’ fuoi in- 
fegnamenti . 

. Giunfe finalmente al Braille , dove 
la fama della fua Santità era arrivata 

mol- 

v\ 
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molto avanti » c però vi fu accolto co- 
me fcefo dal Ciclo. Ivi ^impiegò nel 
fuo favorito efercizio di fpiegarc i 
principi! della Fede » fondò Chiefe 3 c 
Collegij alla Compagnia» efrà gli al- 
tri uno nella Circa del Rio di Gen- 
naro» dove poteflero vivere Cinquan- 
ta RcJigiofi > alimentaci dalla generofa 
Pietà del Rè D.Sebaftiano di Porto- 
gallo : e fabbricò i' Appartamento de' 
Novizij nella Bahia. Diede meglior 
forma à gli Studij . Stabilì i tempi 3 ne' 
quali i Milfionanti dovevano portarli 
alla vifita de’ Neofiti» e poi ritirarli a’ 
Collegij per infervorare il loro pro- 
prio Spirito» ed efiTere vietati da’ Su- 
periori: il quale fide, approvato poi 
da S.Francefco Borgia» fi mantiene^ 
tuttavia con grande utilità della Mif- 
fione » c raccoglimento di quelli » che 
in elTa s’impiegano . Non è credibile» 
quanto fi accrefcelTe in tutti il fervore 
con 1 * efempio del P.Ignazio. Vificò 
egli tutti i luoghi , che haveva la Com- 
pagnia in quelleparti, & anche tutte 
le Miflioni più dentro terra > dove era- 
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38 Capo Quinto . 
no (partì per la conversione de' barbari, 
che allora erano innumerabili: co’ qua- 
li efercitò tanto più 1’ opere della fua 
infìgne carità Spirituali , e corporali, 
quanto erano ivi maggiori le necessi- 
tà dell’ una , e dell’altra . Ordinate da 
per tutto le cofe con Sommo zelo , e 
prudenza, e lafciato al governo della 
Provincia il P.Lodovico Grana, ri- 
tornò in Europa . 

* ' . i • • . 

%• V , . . « ,, . 

Alcune cofe maraviglio/e operate dal • ■ 

Pi Ignazio , mentre viveva * 

lì -.: . • -j ... . 

.* CXPO SESTO. ' ‘ * 

^ 1^ > « « ( . • 1. £■ • 

P Rima d’entrare nel racconto dell* 
apparecchio fatto dal P.Azzebe- 
do al trionfo del Suo Martirio , accen- 
nerò qualcuno de’ Prodigi;, che l’ono- 
rarono nel decorfo della fua vita. Fù 
egli sì favorito dal Cielo, che penetra- 
va i pensieri nafeofti nell’animo. Il P. 
Dottore Pietro Luigi insigne in fapicn- 
za, e religiosità , diSTe, come depofe il 
P.Bartolomeo Guerreyro nel ProceSTo 

d’Evo- 
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d’E vora> che e [fetido giovane 5 e leggendo 
pilofofia nel Collegio > dove il Padre 
Ignazio era Rettore , fu moleftato da 
un penfiero mal compofto , col quale^i 
combattendo , il detto Padre Ignazio > 
come fe ciò conofeefi'e 5 gli ffsò gli oc- 
chi nel vifo sì rigorofe •> che detto peti- 
fiero fparìt in un momento • 

Scacciava faciliflimamente i Dcmo- 
nii j come quando in Evora affatica- 
tici altri Padri in damo co' facri Efor- 
cifmi a fine di fpingere uno /pirico 
maligno fuori d’un’invafato , lo fece 
egli ad un tratto gettando al collo di 
quel mifero il fuo Rofario . 

Rendeva manfueci i Moftri Mari- 
ni j e da lui imparò il famofò , e Ven. 
Padre Giufeppe Anchieta à comandar 
loro, quando efTendo nel Brafilecon 
lui fopra un’iftefTa barchetta » e (lan- 
dò una Balena per farla in pezzi con 
una terribile sferzata di coda , al far 
fopra lei il P.Ignazioil fegno della^ 
Croce la vide andarfene piacevolifli- 
mamente • 

Dovendo un’altra volta reftare af~ 
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i.Somm. dogato nella Provincia diBraga 9 pCN 
” 0 ' che veniva rapito dalla corrente del 
fiume 5 detto Cavado > on grand'albo- 
fo -contro il fno piecoliflimo navilio* 
die non poteva fuggirne l'incontro; 
onde tutc’i paffeggieri alzaron le vo- 
tive fi ftimaron perduti » egli prefo un 
rametto dell'Albero con maravigliofa 
facilità lo fpinfc altrove. : ^noD 
-/ Più mirabile fù il patere , che f©. 
ei0, ce, a piedi i fiumi fenza toccar Tao- 
cjua, come racconta il P. Emanuele 
de Rego Uomo ftimatiflìmo in tutto 
il Regno di Portogallo , Rato fno 
Compagno , quando feguì il fattone* 
cennato , e quello, che ora fi ag* 
giungerà con le parole iftefle del Pi* 
dre Guerreyro neJl’allegato ProcefTo. 
Ejfendo il ¥ adre Ignazio d } Azzevedo 
Rettore in Braga andava la Quarff- 
ftma a predicare in Barcellos , - e do- 
vendo pajjdre il fiume Brado , che con 
la piena dell'Inverno eaminava molto 
largo , non havendo per dove p affare* 
Co} \f e f so il fuo Compagno , che , non 
f apendo come i nè per dove * fi trova - 

rono 
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tono dalP altra .riva del fiume . 

* e Governando l’ifteflb Collegio di 
Braga » rinnovò i prodigi) di quegli 
antichi Santi affidatiti nella Provi* 
denza Divina 1 perche non effóndo in 
cafa provitione alcuna » ordinò » che 
ti andatie a tavola all’ora tiabiiica > c 
nciriftefTo tempo fù alla porta del 
Collegio una Matrona da niuno co* 
nofeiuta y la quale , lafciato ivi un-» 
caneftro di bianchiffimo .pane» non 
comparve mai più > e ti può creder» 
chè fuffe la benigniffima Regina del 
Cielo tanto riverita da Ignazio . Ma 
il Racconto di quella maraviglia fi 
folamence dalle noftre Iftorie , non da’ 
Proceffi ^ ! • *• * * > • 

**Può aferiverti eziandio a portento 
quel » che narrava il celcbratiffiino 
P.Pietro Fonfeca» cioè che ,ftudian- 
do con lui H Padre Ignazio Filofofia » 
andò a vifitare il P. M. limone Ro- 
driguez uno de' primi Compagni di 
S. Ignazio » il quale vedendolo molto 
sonfumato » e /morto per ' la penitenza , 
h\ dijje : Fratello Ignazio , ingranate- 
vi. 
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•vi , e pigliate colore : al che obbeden- 
do effo 9 in brevi giorni rivenne tanto 
in sè j che futt’i Compagni l'ammiraro- 
no , parendo $ che haveffe padronanza, 
/opra disè , e che per l’obbedienza po- 
tere difporre dell’ejìenuazìone , e grafi 
fezza* . , . 

Ritornato in Europa è accolto con fegni 
di fomma Jlima , & affetto 9 dal 
■ s C B. Pio Quinto > e da San Prancefco 
Borgia . Sceglie Compagni per l’Àpo- 

. Jl olita Predicazione 4 
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CAPO SETTIMO.,. 

n •* * k «• «1 , h» .* ' < j * • * t “• 

L A fama della Santità d’Ignazio* 
e del bifogno del Brafilc3 acce- 
fe in moltilfimi il desiderio d’ andar 
colà fotto si buona fcorta. Per tan- 
to a gara gli ‘Chiedevano tutti ìoj 
P ortogallo 1 che fi degnafle prenderli 
in fua compagnia » e molti giovanetti 
domandavano, di efiere ammefli nella 
Religione 9 elfcelti per il Brasile. in 
Lisbona informò il Rè D. Sebastiano 

di 
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di molte cofe di grand* importanza 
pe’l profitto di quelle conquide , e 
particolarmente delPabufo , che iru 
quel principio fi era introdotto di fa- 
re lchiavi gPIndiani , col quale gran- 
demente fi difficoltavano , & impedi- 
vano i progredì delle converfioni : al 
che il Rè provide prontamente con 
nuove, e Tevere Leggi , ordinando, 
che fi liberafTero tutti quelli , cho 
s* erano prefi ingiufiamente, e s*efa- 
minaffero , e decideffero nel Tribuna* 
le , che chiamano Configlio di Co- 
feienza, i cafi, ne’ quali fidamente 
era lecito imprigionarli : e le dichia- 
razioni di quello nell* uno, e nell* 
altro foro fi offervaffero puntual- 
mente * * 

Da Lisbona pafsò a Roma , e fii 
il primo, che come tefiimonio di ve- 
duta informaffe quella Corte dello 
fiato della Criftianitàdel Brafile. Ba- 
ciò i piedi al Santo Pontefice il Bea- 
to Pio Quinto , che già era molto in- 
formato delle qualità del Padre Igna- 
ro , tanto da San Francefco Borgia, 

quan- 
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quanto dalle lettere del fopranomina- 
to Monfignor Arcivefcovo di Braga 
D. Fra Bartolomeo de Martyribus. Sua 
Santità come veramente pia afcoltò 
con grande attenzione, e /ingoiar di- 
mottrazione d’affetto tutto quello, che 
il Padre gli rapprefentò come neceflà- 
rio alla conversione, eaccrefcimento 
di quei novelIiFedeli . Scritte al Vef- 
covo del Brafile D. Pietro Leitam , e 
al Governatore D.Luigi de Vafcon- 
cellos due Brevi , che vanno Campati 
tra le fue Lettere Apottoliche , e fono 
la Ventefima quarta, e Ventèlima^ 
quinta , nelle quali grandemente inca- 
rica loro, che affittano alla converfione 
de’Gentili ,e procurino di fradicare da 
quella gente la barbarie di mangiar 
carne umana , e d’andar nudi : cofe sì 
contrarie all’ Umanità , e Onettà Cri- 
fìiana, intorno alle quali il P.Ignazio 
fece più particolari ittanze sì in Roma 
al Pontefice, come in Portogallo al 
Rè , e ad ette fù proveduto con efficace 
rimedio. E perche la meffe in quelle 
vattiffime campagne era molta , e po- 
chi 
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>erari/, ottenne da Su* Santi- 
plenaria per tutti quei- 
sua, Compagnia » che volefTcro de- 
dicar la fua Vita, e travagli a quell* 



t*} ^ 


c S.Francefco dichiarar Provin- 
el Braille il P. Ignazio , che defi- 
tornarvi foggetto ad altri , e 




^ v y Nlì-ordini, per tutte le Provin- 
cie di Spagna di dar grata licenza a 
tutti quelli, che credettero le Milioni 
tei Bf alile, fé a lui parefle benedicon- 
iPfji feco . Ritornato il P. Ignazio a 
prendere la Benedizione dal Beato 
Pjq*, Irebbe con iftraordinarij fegni 
cantore : e in oltre in dono il Capo d* 
Ufja delle Undicimila Vergini Com- 
pagne di S.Orfola» e molte Reliquie 
d* altri Santi » e copia grandiflima d’ 
Agnus Dei , Corone, Medaglie , e Im- 
magini Sacre , con facoltà di far co- 
piare quella di S.Maria Maggiore , la 
qual fù la prima, che per favore (In- 
goiare fi prendelTc da quel Sacro Ri- 
tratto , per le Suppliche di S.France- 
fco , e del P.Ignazio » e Pinviò il Santo 

Ge- 


> 
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Generale per mano del medefimo Pa- 
dre Ignazio alla Vedova Regina di 
Portogallo D.Cacerinaforella di Car- 
lo Quinto , Da quella copia furono di- 
poi prefe falere , con una delle quali 
in mano morì il medefimo i\ Azze- 
bedo *. 

Arrivato elfo in Ifpagna fù tale il 
fervore di fpirito > che con la fua pre-» 
fenza , efempio » e parole , infufe nell’ 
animo di tutti i Religiofi della Com- 
pagnia » che » come (enfierò le noftre 
Lettere Annue di quel tempo» fe a tutti 
quelli» che la chiedevano » fi fofie data 
licenza di feguitarlo » fi farebbero fpo- 
polate quelle Provincie » particolar- 
mente quella di Portogallo . Ne feelfe 
feflantanove , la maggior parte gio- 
vani» per la facilità » con la quale quelli 
apprendono le lingue ftraniere » e s’av- 
vezzano alla differenza del clima . Or- 
dinò a tutti » che da’loro Collegi) an- 
daflfero a trovarli in Lisbona » facendo 
il viaggio a piedi» e fenza Viatico» 
chiedendo limofina come poveri Pel- 
legrini : il che cagionava gran divo- 
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zioné per tornii luoghi , dove pacava- 
no , particolarmente rapendoli , dove 
erano inviati » 

Fra gli altri , che gli diedero ottimi 
Compagni per quella nobile imprefa, 
uno fu il P-BaldalTar’ Alvarez Con- 
federo di S.Terefa, Uomo di celebre 
Santità . Da quello hebbe Francefco 
Perez Godoij, Parente di S.Terefa, No- 
vizio fi di voto > e obbediente , che ha- , 
vendo havuta licenza dal Cuciniere, 
cui ferviva di Compagno , di racco- 
glierli a fare orazione, e promelfa di 
edere da lui chiamato , quando folle 
di melliere , perche poi il Cuoco lì dir 
menticòdi lui , riflette fette ore immo- 
bile in altilfima Contemplazione.* e do- 
mandato , perche non fi folle trovato a 
cena con gli altri > rifpofe con mode- 
ftia > e allegrezza , che non prima d’al- 
lora era fiato chiamato . A quello gio- 
vò grandemente un difetto neirocchio 
finillro , del quale accortili i Superiori, 
(lavano per licenziarlo dalla Compa- 
gnia , come che era tuttavia Novizio; 
ma incontratoli appunto allora a palla- 

re 
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48 Capo Settimo « 
re per Medina>dove egli era, il P.Igna- 
2 0, lìcuro, che quella difficoltà nel 
leggere il Sacro Canone non rilave- 
rebbe refo meno abile a predicare nel 
Braille, Io volle feco , ed hebbe a parte 
de’Trionfi quello, di cui fi dubitava, fe 
folle atto alla Sacra Milizia . Quello 
roedelìmo Godoij trà le altre Temen- 
ze , che haveva apprefe dal fuo Santo 
Maeflro il P.Baldaffar’Alvarez , una ne 
haveva ftampata vivamente nell* ani- 
mo , la quale poi fpellb replicò , men- 
tre gli Eretici facevano llrage de’fuoi 
Compagni : Fratres , non degeneremus à 
pracelfis cogitationibus filiorum Dei . 

... ji.'ì •• •; - . V 

Santi E/ercizify co' quali il PJgnazio y e i 
Compagniiper lungo tempo fi appa- 
recchiarono al Martirio . 

CAPO OTTAVO. 

R Avnato, che hebbe il P.Ignazio 
in Lisbona un gran numero de 9 
Tuoi Compagni , perche nella Città li 
faceva fentire la pe/lilenza , feco gli 

con- 
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conduce a una Villa dei Collegio, dee- 
ia Vallc di Rofal > dove, tolto un bre- 
ve tragitto di mare , quali tutti li por- 
tarono a piedi , . e fealzi , a fine d’efer- 
ritatfi nelle Virtù Religiofe neceflàric 
in, chi fi preparava all’impiego Apo- 
ftolipo, o vero al Martirio, che tutti 
iteravano havere nel Braille da’ Bar- 
bari* cl’hebbero nel viaggio dagli 
Eretici ,0 avverandoli la Rivelazione, 
che già molti di loro ne havevano < ^ 

*u QuivLfi trattennero infieme per cin- 
que Meli > nel qual tempo , fé bene di? 
tori d* appartamenti i Novizi; da’ Ve T 
terani , ad ogni modo ancor quelli fi 
diedero al P. Ignazio ad efiere am- 
•raaeftratK come principianti *;>.afliften- 
do tutti air Efortazioni , che faceva 
loro di continuo, con ardentilìimo af- r . 
fetto i e fervore di fpiriro. Oltre le 
tré ore , che Ogni giorAO «urti infie- 
me fpendevano in orazione mentale, , . ' 

e l’altro tempo , che avanti definare, 
e dopo cena, tutti impiegavano iti-» 
dammare la loro cofcienza , molti 

* • * t *■ - « » * * _ v ^ 

contemplavano più lungamente. Vi- 

D fita- , 
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Stavano più volte il giorno il San- 
titànio Sagramelo , e fpartiti a vi- 
cenda > onde non recava mai > an- 
che ncir Ore più incomode della not- 
te 9 lenza Taffiftenza di quelli ferven- 
ti » c di voti (fimi Servi Tuoi : il che » 
diceva Ignazio* fi deve al Signore 
degnatoli abitare con noi, non fola- 
mente per offequio di Pietà) e Re- 
ligione) ma ancora per non manca- 
re a un cotal debito di civile Urba- 
nità verfo d ' un tanto Ofpite . . Ed 
era tale l'eccefio della continuazio- 
ne nel meditare) che fù nccefiario 
flabilire per obbedienza il tempo ) in 
cui dovevan fermarvi!? . Oltre il cul- 
to fingolare a quello ineffabil Mifte- 
rio ) ifiillava a’ fuoi Allievi il Santo 
M adiro con lòmroa premura il cor- 
diale compatimento a* dolori del Re- 
dentore) e la filiale Divozione alia 
Vergine Madre No/tra Signora) & 
accendeva in 'loro il defiderio de* tor- 
meqti 5 e di Croci • Per ottener ciò difc 
pofe 3 che fempre alcuni di loro flef- 
fero ritiraci negli Efercizij Spirituali 

di 

\- 
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di S. Ignazio , e ne ordinò le mute 
divife » pigliandone lei per * volta in 
giro . Anzi può dirli > che fodero per- 
petui per tutti nel corfo di quel tem- 
po , che in Val di Rofal (ottennero 
in quella Angelica maniera di vita > 
affettando l'imbarco . 

Benché di continuo Ignazio favel- 
lale di patimenti , e di fpafirai , ad ogni 
modo più compariva la Croce nelle 
fue azzioni, che nelle parole . Egli era 
il primo ne gli umili offizij , nel ìervire 
a tavola > & in cucina , fpazzare la cafa, 
e portare legna dalla Selva vicina ; on- 
de nafceva , che infiammati tutti gii 
altri dai fuo cfempio facevano a ga- 
ra nello ftudio della mortificazione . 
Niuno dormiva in Camera partico- 
lare » ma fi gettavano vediti fopra al- 
cuni farmenti fecchi della Vigna , che 
fervivan loro di letto ; e alcune po- 
che danze fi adoperavano per gl’ In- 
fermi , o per ripofo degli Ofpiti la 
prima notte, che arrivavano dai lo- 
to pellegrinaggio. 1 digiuni, le d»£ 
cipline > i ciiizij > io dar lungamente 

D 2 con 
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con le braccia in Croce al tempo 
deir Orazione > e altre forti di peni- 
tenze » erano continue . Anche al tem- 
po della menfa molti pubblicamente 
fi flagellavano» altri dando in pie- 
di , altri in terra > molti chiedendolo 
per limofina fi rendevano tormento- 
fo qtfel neceflario riftoro : feguitan- 
do gli efempij del Padre Ignazio » 
che nel partirli da’ Collegi] erafoltto 
darli in pubblico un’ orribile difcipli- 
na> prima di baciare i piedi a tutti 
i Padri : e dopo tornava a batterli 
con maravigliofo fervore. I difcorfi 
poi foliti farli dopo la tavola erano 
di fanti motivi » co’ quali fcambie- 
volmente fi animavano alla perfe- 
zione: e viapiù gli accendeva Igna- 
zio» introducendo con religiofa alle- 
grezza ragionamenti fopra gli efem- 
pij di virtù lafciatici da’ Santi» tra’ 
quali perche riverivano con fingolare 
affetto quelli » che a ciafcuno erano 
dati a forte ogni.mefe per Protetto- 
ci» e fi facevano accompagnare da al- 
tri nel celebrare ogni giorno la fella 
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del fuó» il Santo Maeftro propone- 
va premio a chi raccontava azzione 
più bella (celta dalla vita del Tuo 
Avvocato : e il premio era il fla- 
gellarli piii fpeflo del (olito , o ha- 
vere pubbliche riprenfioni de’fuoi di- 
fetti . 

11 maggior loro godimento era V 
andare proceffionalraente a riverirò 
una: Croce, che ha ve vano piantata 
(opra un colle "vicino , della quale 
una parte fi conferva con gran ve- 
nerazione nel Collegio di Coimbra, 
un 7 altra in quello della Bahya nel 
Braille, c la terza refta nella Cap- 
pella della medefima Villa : e in fuo 
luogo è fiata porta un'altra molto bel- 
la di marmo > vifitata da' Popoli cir- 
convicini» e appellata la Croce de* 
Martiri . Si rallegrava maravigliofa- 
mente il Padre Ignazio in vedere il 
fervore de’ (uoi Compagni, & in al- 
cune Lettere , che fcrifle da quel San- 
to Romitorio , non diflimili da quel- 
le del Santo Martire Ignazio > quan- 
do nel fuo Viaggio verfo Roma s'in- 

D $ via- 
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via va sbramaci tormenti » profeto di 
non haver mai provato un tal giubi- 
io nel decorfo della fua vita. Mei 
tempo ) che loro reflava libero dopo 
gli efercizij mentali » s’ impiegavano 
nel preparare alcuni gli arredi» che do- 
vean fervire per le Chiefe del Brag- 
ie tf chi de’fratelli cuciva i paramen- 
ti Sacerdotali) chi dipingeva divote 
Immagini » chi indorava le Croci : al- 
tri copiavano trattati » e difpute pro- 
fittevoli alla converfione de' Gentili» 
t) al cohivamcnto della pietà ne’ fe- 
deli., 

? t ; » ■ 

Navigazione del PJgttazio^ e de 9 Com - 
. pagni all* Ifela addra * 

• * * • . * * 1 

CAPO NONO. 

, , I + 

P Hrche tardava troppo a venire una 
Nave» che il Padre Ignazio ha- 
veva fatta noleggiare da’noflri Padri 
nella Città del Porto » bebbe per be- 
ne di ritornare a Lisbona per falire 
sii Vafcclli di D.Luigi Fcrnandez de 

Va- 
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Vafconccllosj il quale tornava Go- 
vernatore al Braille . Adunque crac* 
tenutoli in quella Reale Città quin- 
dici altri giorni nel Noviziato , e fat- 
te ivi altre prove de’ Tuoi > efercirati 
per le Brade > e negli Spedali in pub- 
bliche mortificazioni » glìhaveva già 
fpartici fopra i Vafcelli del Genera- 
le» quando giunta la Nave di Por- 
to» a quella col maggior numero de’ 
Cuoi pafsò egli > e il Padre Diego An- 
drada Miniftro, e Benedetto di Ca- 
drò Maeftro de * Novizi; • Confegnò 
ventidue altri al governo dei Padre 
Pietro Diaz sii la Capitana ; e il Pa- 
dre Francefco di Cadrò con due al- 
tri Compagni fii pollo dal Padro 
Ignazio Provinciale alla cura degli 
Orfani) che fopra un’altra erano dal 
Rè D.SebaQiano mandati ad incivili- 
re il Brafilc popolandolo di Porto- 
glieli. Egli con altri Trentanove del 
noAr’ Ordine falito sii la gtan Nave 
Mercantile già detta * diede iniieme 
coTuoi per tutta quella Navigazione ; 
tali efempij di Vita innocentiflima » 

D 4 che 
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che vallerò mirabilmente a megliora- 
re i coftumi de’ Mannari» Soldati» 

& altri Paflfeggieri . Divotiflìmi era- 
no gli Efercizij , che vi lì facevano 
alfore ftabilite col folico fegno del 
Campanello» come fe follerò in un 
ben regolato Collegio . Non fola- 
mente la parte dall’ Albero alla Pop- 
pa , dove (lavano riftretti i noftri Pa- 
dri , ma eziandio tutta la Nave fem- 
brava una Cafa di Religioli , onde 
r appellavano il Collegio di Santia- 
go» che tale era il nome del Vafcel- 
lo. Non v* erano in tanto numero 
di Secolari giuochi » non s’ udivano 
parole indecenti» non contraili» fe 
non le fante contefe di quelli » che 
lì provocavano a recitare la Dottrina 
Criftiana : il che facevano tutti con 
fanta » e nobile emulazione » anche il 
Capitano, e i primi Signori, ritorna- 
ti ad elTere quei Fanciullini , ali* 
ottima indole, c docilità de’quali di- 
ce il Redentore doverli affomigliare 
quelli , che vogliono haver feco par- 
te nel Regno de’Cieli : ed il Padre 

Igna- 
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Ignazio > oltre una Corona , c no’ 
Agnus Dei » che haveva donato su 
ciafcuno , gli allettava alle profitte- 
voli Dilpute con qualche Premio ftra- 
ordinario, che dava a’Vincitori . Que- 
lli erano i trattenimenti del dopo pran- 
zo , imperocché la mattina , cantate 
folennemente le Litanie > e celebrata 
la Metta, che fòleva dirfi Secca > cioè 
(èaz* offerire il Divin Sacrifizio (il che 
folo allora fi permetteva) il P. Igna- 
zio predicava con fommo ardore di 
fpirito - Veleggiarono felicemente col 
cuore ricreato dalPaura dello Spiri- 
to Santo 9 mentre PArmata fpinta da 
vento favorevole arrivò Pottavo gior- 
no ad approdare all' Ifola della Ma- 
deira » 
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I L Generai D* Luigi: ftiraò beix# 
fatto il trattenerli. per alquanti 
giorni iieJJ , i fola della Madera , per ap- 
pettare venti racgliari e; perche al- 
lora lòpraltevano le calme, ed ia> 
quel tempo dell' anno è molto perico- 
lofa il co Reggia r ila Guinea:. Ma il 
Capitano delta nave Santiago, che 
haveva negozi) da fpedire nel ri fola 
di Palma una delle Canarie , già det- 
te Fortunate , fece ogni opera per ot- * 
tenere licenza d’ avviarli colà ad ak » 
pettare V Armata . La negò per un 
pezzo D. Luigi informato , che quei 
mari erano correggiati da Jacopo So- 
na Eretico Calviniflà Viceammirà- 
glio della Regina di Navarra, con 
cinque ben corredate navi da guerra 
. della 
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della Roccella. Dopo le molte » ot- 
tenuta il Capitano facoltà di partirli» 
s’adoperarono in damo i Padri dell’al- 
tre navi a fine di ritenere il Padre 
Ignazio» non parendo alla fua gene- 
rofità convenevole di moftrare mag- 
gior timore egli » che andava per le 
Celefti conquide , che i Mercatanti 
invogliati de* guadagni terreni. Ol- 
tre che trovavafi cosi appagato del- 
la compagnia di quei buoni palleg- 
gierà che non teppe abbandonargli 
ne’ pericoli » 

Bensi avvisò faviamentc di non ci- 
mentare i Tuoi a quel rifico , fenza 
farli prima avvertiti di e(To • Adun- 
que in un pubblico ragionamento 
dille loro t efler facile » che in quella 
navigazione fi defse in mano degli 
Eretici Calvinifti » e per tanto a chi 
non dava il cuore d’andare incontro 
alla morte > re fi a (Te pure col rimanen- 
te dell’Armata » ovcro nel Collegio 
della Madera . Quattro Novizi) fi 
rifletterò per timore t c quei > cho 
Don feppero godere Toccatone det- 
tene- 
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tenere il Martirio» poi nè menoper- 
feverarono nella Religione. Tanto è 
vero» che viene fpogliato delle Gra- 
zie Divine già ricevute chi chiude 
il cuore alle nuove offerteli larga- 
mente dal Signore . Ne feelfe in lor 
cambio il Padre Ignazio quattro al- 
tri tra quelli» che ftavano col Pa- 
dre Diaz» per compire il numero di 
Quaranta; imperocché hàveva havii-* . 
ta Rivelazione » che ranti dovevano 
elfere gl’incoronati per la Fede , co- 
me a fuo luogo racconteremo . Tutti 
allegriffimi per la fpcranza della Co- 
rona > comunicatili il giorno do* 
Principi degli Apolidi » iulìeme con 
tutt’i Palfeggieri della lor nave » fciol- 
fero dal Lido all’ultimo di Giugno : 
come afferma ne’ Proceffi il Padro • 
Stefano di Couto Lettore di Teolo- 
gia » che fù prefente al loro imbar- 
co, & a tutte le cofe dette di fo- 
pra. Il Padre Ignazio andava tutto 
rapito in Dio , accefo da delìderio 
Tempre più vivo di morire per lui» 
del qual’erano indìzi; gl’infocaci fofpi- 
j . . ri, 
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ri , e i difcorfi > che faceva fervcntifli- 
mi fopra tal’ argomento ; onde il Tuo 
viaggio era foraiglianciflìmo a quello 
verfo Roma del Santo Martire del 
fuo nome . 

Il giorno dopo la loro partenza fu 
avvifaco il Generale , che nel porto di 
Santa Croce erano approdati cinque 
Vafcelli della Roccella , contro i quali 
armate egli alquante delle fue Navi, 
fi fece vedere dal Soria > che non heb- 
be ardire d’afpettarlo ; ma contento 
della preda farta neirifola, e d’una 
nave Fiamminga , fi pofe in fuga, e 
D.Luigi ritornò al porto* d'onde ha- 
ve va moda l’Armata . Quelli della 
nave Santiago ferviti da venti poco 
favorevoli > combatterono lungo tem- 
po col mare , ma pure giunfero a vi- 
lla del Porto di Palma , e n’ erano 
lontani fidamente otto miglia , quan- 
do , rifofpinti violentemente da un 
temporale , furono neeellìrati a ricov- 
rarfi in un’altro porto della medefima 
Ifola, detto di Terza Corte. Fù ivi 
accolto il Padre Ignazio da un ricco, 

e no- 
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c nobile amico > col qualora fiato al- 
levato , e per cinque giorni trattato da 
lui con /ingoiar cortefia : nel qual tem- 
po atcefe perpetuamente V Ofpite a 
pervadergli , che andaffe per terra al- 
la Città di Palma) offerendogli per ciò 
comodità di cavalli per i Compagni » 
e le robbe > & efagcrando il pericolo 
de 1 Corfari : olrre il vantaggio del do- 
verli per terra far folamcme tré leghe, 
dove che per mare conveniva volteg- 
giare per lungbiffirao tratto • 

Dopo e/Terfi il Padre Ignazio arre* 
fo alle perfua/ìoni dell’amico , & ha- 
ver già fatto portar dalla nave parte 
delle robbe ) il giorno ftguente nel 
dir Meflà mutò configlio , parendoli, 
che poteffe attribuirli a leggerezza, 
o troppo umana prudenza > lo feompa- 
gnarfi con tanto movimento per poco 
vancaggioda gli altri pafseggieri , che 
haverebbero potuto, offendercene » e 
non dovevano efserda lui abbando- 
nati in quel pericolo. Spefso egli fi 
partiva dal Santo Sacrifizio con nuo- 
ve, e Cavi (fi me determinazioni; ma 

que- 
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quella volta dal vederli l*c vento com- 
parve manifeftamente la mirabil Pre- 
videnza , con la quale Iddio lo con- 
dufse a ritrovare in mezzo all’Occa- 
no il Porto veramente di Palma . E’ 
fama coftantittima , che in quella-. 
Mcfsa gli fofse confermato dal Cielo 
con una nuova Rivelazione il fuo 
Martirio, e de’ Tuoi Trentanovc Com- 
pagni , da goderli mentre navigavano 
verfo il Braille ; onde non giudicò di’ 
doverli fottrarre alla Aia gran forte, 
quando il Signore ha vede detonato il 
dover quelle d’allora eflcr le circo- 
danze del tempo , e luogo del Trion- 
fo. Adunque chiamati a sèi Compa- 
gni : io haveva, ditte , divifato di pren- 
dere il viaggio per Terra a fine di fug- 
gire rincontro degli Eretici ; ma poi 
riflettendo, che i Nemici della Fede 
non hanno fopra noi altro potere , fe 
non di farci giungere prima ai Cielo, 
non mi è paruto convenevole fuggir 
da loro , mentre il pericolo d’incon- 
trarli non atccrrifce i Negozianti vo- 
toli di temporali vantaggi * Mofira- 
v? ronfi 
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ronfi tutti allegriflimi a quell’avvifo, 
c confortati col Pane degli Angeli, che 
havevano in quei giorni prefo ogni 
mattina, fecero vela , lafciando in quel 
Porto concetto di sècome di Santi ap- 
pretto tutto il Popolo • 

* • } ' . * * > , . „ 
Incontro del P .Ignazio co’i Corfari Ere- 
tici , efua generojijjima Morte . 

CAPO UN DECIMO, 

* . . < ■* • • ■ 

• > f 

F U* così contrario il Vento alla Na- 
ve Santiago , che appena il Deci- 
moquinto giorno dopo la partenza dal* 
la Madera , & un giorno dopo havere 
fciolto da Terza Corte , giunfe a vitta 
del Porto di Palma ; dove che tutto il 
medefimo Viaggio fu fatto dal Cor- 
faro in un giorno folo : dalche anche 
apparile, che Iddio gli andava trat- 
tenendo lontani dalle già favolofe lfo- 
le Fortunate per dar loro il Porto nel 
Cielo. 

Per tanto ettendo folamente tré Le- 
ghe dittanti dalla Città, gridò dalla 

Gab- 
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Gabbia dell’ Albero la Sentinella * (co- 
prirli un gran Vafcello. Di lì a poco 
foggiunfc , comparirne quattr’altri, e 
venir tutti volando alla volta loro. Al 
principio fperando , che folTe l'Armata 
di D.Luigi voltarono per incontrarla, 
ma tofto accortili , che eran nemici , e 
venivano con tal foga > che non v’era 
modo d'afficurarli col fuggire , il Ca- 
pitano (labili di combattere . Che in 
tal rifoluzione non havelTe parte ve- 
runa il Padre Ignazio li raccoglie da 
tutti i Tcliimonij, i quali giurarono ne' 
Proceffi , che mentre il Capitano efor- 
tava i Soldati a reliftere , egli co’ Tuoi 
Religioli flava in orazione . 

Il che io accenno folamente , ac* 
ciocche li dia il fuo luogo alla verità, 
che per altro , lìce ome poflbno i Santi 
Pontefici confortare a combattere con- 
tro i Barbari coll' offerire i tefori dell' 
Indulgenze , e prometterai Cielo : così 
haverebbe potuto il Padre Ignazio da- 
re (limolo a quella fanta generolita , 
tnaffimamente a fine di fottrarre le Sa- 
cre Reliquie, che feco portavano, a gli 

E a f-, 
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affronti , che fofferirono . Non faceva 
di meftieri al magnanimo Capirano , 
che altri lo confortaffe . Havendo dun- 
que da sé medefìmo rifoluco di refì- 
fìerc, perocché haveva fidamente qua- 
ranta abili a combattere , e fipeva > 
che i Soldati degli Avverfarij erano 
fopra trecento , richiefe il Padre Igna- 
zio del foccorfo d’ alquanti de’ Tuoi > 
ina egli afficuratolo , che per non ha- 
vere efperienza alcuna , più torto gli 
haverebbero recato impaccio , fola- 
mente fcelfe quattro, o fei , che faf- 
ciartero le ferire . Riparò i Novizij foc- 
to coperta a far* orazione, dopo ha- 
vcre i medesimi recitate con gii altri 
in pubblico con grand’affetto le Lita- 
nie , ed egli col Padre Andrada attefe 
a confettare. A tutti ì Soldati , che 
combatterono, perdonò poi il Soria, 
fuori che a tré , perche havevano am- 
mazzato un fuo Parente : e fece dar 
morte a tutti i Giefuiti , che niente li 
mefeoiarono nella zuffa, acciocché-» 
non rertaffe alcun dubbio , che la foia 
cagione delia loro fìrage foffe Podio 
t - della 
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della Religione Cattolica > cheeflì an- 
davano a predicare al Brafìle , fìcco- 
me egli medeflmo d chiaro; mentre 
per altri motivi haverebbe dovuto più 
torto infuriare contro i Soldati 5 che gli 
ha ve vano refi dito. 

L’efòrtazione fatta dal Padre Igna- 
zio prima deir arrivo de’ nemici fu fo- 
lamenre indrizzata a’ fuoi Compagni 
Religiofi > che confortò al Martirio : 
ed erti per la propria loro virtù , e per 
fefempio dei Santo Macftro giubila- 
vano (opra modo per la fpcranza di 
morir per la fede , & approdar torto 
nel Ciclo . Ad alca voce facevano fer- 
ventiffimi arti di contrizione de’ loro 
difetti. Offerivano la vita, & il fan- 
gue per cancellarli ; e per allora fpar- 
gevano divote lagrime di compunzio- 
ne, e di godimento, e di cordialiffìma 
carità . In tanto fù fopra loro il Ga- 
leone, e Talrre quattro Navi della.* 
Roccella, falutate da’ Portoglieli coi 
Cannone » che le danneggiò non po- 
co : e i medefìmi diedero la morte a un 
tratto a i tré più arditi nemici, cheli 
» E z lan- 
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68 Capo Zfndecimo . 
lanciarono (opra il loro VafceJIo , tra’ 
quali era il fopraddetto parente di Ja- 
copo Soria . 

Abbordati poi , e foprafatti da gran 
numero d’altri , che riempirono la na- 
ve, e uccifero il Piloto, e gli altri piti 
valorofi , furono forzati ad arrenderli, 
c depofero Tarmi . 

Allora gli Eretici veduto il Padre 
Ignazio , che appreffo l’Albero teneva 
in mano l’immagine di noftra Signora, 
detta Santa Maria Maggiore , e Bene- 
detto di Caftro un CrocififTo , e gli al- 
tri gettati in orazione avanti alT Im- 
magini Sacre , forte s’adirarono con- 
tro loro; ma pure non s’ardirono di 
fargli oltraggio fenza efprelTo ordine 
dei Generale , il quale avvifatoda chi 
pafsò al fuo Vafcello, s’affacciò alla 
fpondadi quello, e comandato, che 
a gli altri Portoglieli fi perdonali la 
vit3 , foggiunfe : Uccidete cotefti cani 
Giefuiti Papijli , che vanno al Bra/tle a 
feminare la f alfa dottrina . 

Quelle parole > nelle quali li contie- 
ne la Sentenza della lor morte , per ef- 
• ♦ ». - fere • 
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fere flati havuti in conto di chi rive- 
riffe il Romano Pontefice j e di Semi- 
natori nel Brafile dell' Evangelio non 
riformato da Calvino? fono depofle 
da ben Seffanta Teflimonij?i quali tutti 
giurano faperlo per fama pubblica > c 
incontraftabile ? e manifeflamente no- 
toria, & alquanti aggiungono d’ ha- 
verle incefe da chi le udi proferire dal 
Corfaro Ugonotto . 

Che foffero proferite avanti all* uc- 
ciderli il Padre Ignazio > o verun’altro» 
Tattcftan fra gli altri il Primo d’Evora? 
e il Nono di Coimbra ? e TUndecimo 
di Braga ? a’ quali lo narrò Giovanni 
Sanchez » che l’haveva udite dal Vi- 
ceammiraglio y e fi era trovato al prin- 
cipio r e al fine di tutto il fatto . E il 
fecondo pur di Coimbra per narrazio- 
ne fatta a lui da Gregorio d’Oliveira 
Uditore della Sentenza ? e fpettatore 
del Martirio? efprime ? che fù intima- 
to l’uccidere il Padre Ignazio prima d’ 
ogn* altro, Eccolefue precife parole 
al foglio 25. D'tJJ'e ejfo Tejtimonio , che 
andando la Nave del Padre Ignazio d* 

E 1 Az- 
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7© Capo TJndecìmo - 
Azzebedo s'accoftò ad effa la Nave del 
detto Giacomo Sorta , dove arrivando 
Id , il primo * che ordinò s’ ammazzale' 
della Compagnia di Giesù , fu il detto, 
Padre Jgnazto d tAzzevedo^Jlando ah* 
tracciato con una Immagine della Ma- 
donna , che portava feco , dicendo : Am- 
mazzate quefti Paptjli Giefuiti’i che van- 
no a predicar ^Dottrina falfa al Urafil • 
Echequefto fapeva effio Tejlimonio per 
haverlo intefo dal Padre Gregorio Òli- 
veira della Compagnia di Giesù , che ef- 
fendo fecolare fi trovò alla morte del Pa- 
che Ignazio dtAzzevedo , e fuui Com- 
pagni , andando nelPìfteJJa Nave , e fentì 
dire Pifi effe parole fudette dal detto Gia- 
como Sorta j per le quali rifinito -, che fof- 
fero ammazzati il detto Padre Ignazio 
d Azze ve do , e i fiuoi Compagni 5 eccetto 
uno > che pigliarono per Cuoco . 

Nel detto A fcokol! e ancora il medefìmo Pa- 

c d«*e Ignazio , perocché il Soria le di fife 
pag. 22 e ad alta voce > e ripigliò ailegriflìmo: 
15^ 26.28! dieflere pronto a morire per sì nobil 
31.32^9. cagione) echiamati in tellimonio gli 
Angeli , e gli Uomini > che {blamente 

per 
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perla Santa Fede A poftolica Romana 
dava la vira , profeguì rimproverando 
agli Eretici i loro errori . Quelli datoli 
fopra il facraro capo con un coltello 
sì fieramente, che gle l’aprirono fino 
al cervello , vedendo, che feguitava 
immobile le Tue protette , lo trapala- 
rono con tré lancie . Ed egli pur tut- 
tavia confermando la fua Fede , e con- 
gratulatoli con teneriflimo affetto col 
Padre Diego d’ Andrada , e altri de' 
fuoi , che lo foftenevano , delle Coro- 
ne , che fi ferbavano anche per loro, 
c prefa l’Afloluzione facramentale dal 
medefirao Andrada, negli abbraccia- 
menti delia Sacra Immagine della Bea- 
tifliroa Vergine, che non potè mai efièr- 
gli tolta di mano da tutto lo sforzo de’ 
Soldati Eretici , conforme piò avanti fi 
proverà nel Capo decimofefto, in glori- 
no di Sabato dedicato alle glorie della 
fua Regina, fel iciflimamente fpirò, e 
dopo fù il fuo facro cada vero gettato 
in mare. 



Sovm./td 
dit. ku. 7. 

dalia p- 
45 -fino 
allappi. 


r - - • -T* ' **'■' , 

72 Capo Duodecimo * 
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Quanti fodero i Compagni , che col Padre 
Ignazio dtedero la Vita perla 
Santa Fede , e quali i 
loro Nomi • 

»• 

CAPO DUODECIMO * 

A Vanti di raccontare alcuni prin- 
cipali accidenti , che fegnalaro- 
no la Morte degli altri Religiofi della 
Compagnia , fi vuoP avvertire , che 
non può porli in dubbio , che fodero 
Quaranta , comprefovi anche il Padre 
Ignazio, e un Giovanetto, che do- 
mandava d’ dTere ammetto nella Re- 
ligione, quei , che morirono per la Fe- 
de Cattolica. Tutti gli Argomenti, 
che dimoftrano edere fiato incoronato 
il Padre Azzevedo,ftabilifcono altresì, 
che il numero di quello fortunato 
drappello rinnovatte nell’ età de’noftri 
Avoli le glorie de’ Quaranta v Martiri 
dell' Armenia . Quaranta Martiri della 
Compagnia entrare infieme in Cielo 
profefsò d' havere veduti Santa Te- 

refa j 
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refa, conforme fi dimoflrerà nc* Capi 
20. e 21. Proibì San Francefco Borgia 
Tofferirfi fuffragij per i Quaranta Mar- 
tiri, come fi vedrà nel Capo 25. E non 
meno di Quaranta furono con pubbli- 
co Culto onorati per Cinquantacinque 
anni con efporfì co’ Raggi , e le Palme, 
il Ritratto di ciafcheduno , ed efpri- 
merne i Nomi > come apparirà dal Ca- 
po 2(5. 

Quali tutti i Teflimonij efaminati 
fopra il Martirio del Padre Ignazio 
fpecificarono quello numero , e niuno 
affatto lo negò , e maflìmamenre i’atte- 
flarono quelli , che ne udirono il rac- 
conto da chi vi fi era trovato prefente. 
Due differo efTere flato narrato loro 
da Giovanni Sanchez , il quale con- 
ferva la fua difgrazia d* efTere flato 
poflo da parte dagli Eretici , perche, 
havendo udito efTer lui il Cuoco de' 
Padri, vollero valerfene per Tifleffo me- 
fliere . Affermano due altri d’haverlo 
aTcoltato da Gregorio d’Oliveira pari- 
mente trovatoli siila Nave Santiago, 
dove feguì il macello. Uno allega 

mol- 
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moltiflimi , che n’ empirono l'ifola di 
Palma, e di Gomeira . Scrive il Padre 
Pietro Diaz d’ haverne havural’atte- 
fiazione di due altri , che videro l’ot- 
tenerli da tutti i Quaranta la Corona . 

I più autorevoli , anzi quali tutti gP 
Iftorici s'accordano con la Depolìzio- 
ne de’Teftimonij anche intorno a que- 
llo numero di Quaranta . E fé bene al- 
cuni pochi Autori variano in ciò, ad 
ogni modo fi deve maggior credito a 
chi actefia il vero con giuramento , c 
al maggior numero > e autorità di 
quali tutti gli altri Scrittori .. Oltre-» 
che facilmente fi fpiega l’apparente 
contradizzione di quelli pochi, con di- 
re , che i due , o tré > i quali afferma- 
no elfere fiati Trentotto i Compagni 
del Padre Ignazio > non negano > che 
infieme con lui non arrivalfero a Tren- 
tanove . E quei pochi , che alferifco- 
no efier morti folamenteTrentanovc 
della Compagnia , non fono contrari) 
a quelli , che mantengono elfere fiati 
Quaranta i Martiri uccifi inficine dagli 
Eretici; imperocché quelli vi aggiun- 
gono 
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gono quel Giovanetto Secolare > il 
qual chiedeva d’cflere ammeflo nell* 
Órdine , e fu creduto Compagno degli 
altri > onde con ragione può confale* 
rarfi come un di loro : fìccome chi 
muore coi Battemmo di defiderio s’an- 
novera fra i Cridiani . Ed in fatti 
San Francefco Borgia modrò di rico- 
nofcerlo per fuo Figliuolo , quando 
proibì l’ofFerirfi Suffragi j per i Quaran- 
ta Martiri del fuo Ordine . Anzi che 
in Cielo fu veduto come uno di eflì da 
Santa Terefa » la qual diffe , che Qua- 
ranta della Compagnia vi eran faliti 
con la Corona di Martiri . 

Prima d’annoverare i Nomi avverto 
eziandio , non dover recar maraviglia 
alcuna , che negli Autori ftampati fai 
qualche leggier divario intorno ad eflì: 
sì perche non tutti gli Scrittori havran 
letti i Procedi , anzi pochiìfimi, o niu- 
no , li haverà havuti in mano : Sì an- 
cora perche, quantunque gl’ Idonei 
habbiano havuto intorno a ciò pun- 
tuale notizia , e non prefa folamente 
dalla fama cgdantiflima la fudanza del 

fat- 
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facto manifeftamente notorio, fenz’ 
ufare la dovuta cura per aflicurar/i 
. dell’Individuazione delle Perfone ; ad 
ogni modo, per quanto effi habbiano 
fodisfatto alle loro parti , pure alcuni 
errori fcorrono per negligenza degli 
Scrittori , che copiano , o degli Stam- 
patori , che mutano le lettere , maflì- 
mamente de’Nomi a poi foreftieri.Co- 
sì per cagione d’efempio vi è chi per 
Fontoura feri ve Fotifeca . In una delle 
ftampc del Catalogo de’ loro nomi fte- 
fo dal Padre Ribadeneira, un folo è 
divifo in due , e in vece di fcrivere fe- 
guitamente Francefeo Perez Godoij di 
Torrijos , è imprefTo in una riga : Frati- 
ccfto Perez ; e in un v altra diverfa : Go- 
dei/ di Torrijos '> onde pare, che inte- 
rne con quel Giovane appellato S.Gio- 
vanni Adautto , fiano Quarantino* 
Adunque i Nomi di quelli ben’av- 
venturati Campioni di Cristo fono 
autenticamente annoverati da molti 
Teftimonij de' Proceflì di Portogallo, 
de' quali tal’uno havea trattato con lo- 
ro familiarmente, e vedutili imbarca- 
re . 
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re nelPIfola Madeira , dopo Pultima-» 
fcelta de* quattro fofticuiti a gli arre- 
canti Novizij , che vi rimafero > cioè il 
Padre Stefano de Couto > Uomo di 
fomma religiofità , prudenza 3 e dottri- 
na > primario Dottore di Teologia 3 e 
Cancelliere delP-Univerfità d’Evora* 
il quale comparve il primo all’Efame 
Juridico in queiriftelTa Città» effendo 
allora di fettantacinque anni 5 c però 
di Quattordici > quando nella Madei- 
ra 5 effendo de’ primi inviati a quel 
Collegio 5 vide feguire rimbarco del 
Padre Ignazio 5 e de’ Compagni . Egli 
depofe appunto così 5 come fi trova 
regiftrato nel foglio 27» di quel Pro- 
ceffo. 

I N^orni de 1 fudetti Martiri 5 che mo- 
rirono per la Fede per mano de 1 fu- 
detti Eretici Calvinifti > fonò i feguen- 
ù > cioè : 

II Padre Ignazio d'tAzzeve do Pro- 
vinciale Brafilienfe . Il Padre 'Diego d’ 
Andrada . Fratello Antonio Suarez . 
Fratello Benedetto di Caf ro . * Fratello 
Giovanni Fernandez di Lisbona . Fra 

fello 
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7 8 Capo 'Duodecimo', 
fello Francefco Alvarez . Fratello Do- 
menico Fernandez . Fratello Emanuele 
Alvarez . Fratello Giovanni di Major- 
ga Aragonefe . Fratello Alfonfo di Vae- 
na di 7 oledo . Fratello Gonzalvo Enri- 
quez Diacono . Fratello Giovanni Fer- 
nandez da Braga . . Fratello Ale fio 
* Delgado , Fratello Luigi Correa da. 
Evora . Fratello Emanuele Rodriguez 
de Alconcherjia , Fratello limone Lopez , 
Fratello Emanuele Fernandez , Fratello 
Alvaro %JAlcndez , Fratello Pietro Mu- 
gnoz . Fratello Francefco di Magaglia * 
nes • Fratello Niccolò Dims da Braga n- 
za . Fratello Gafparo Alvarez . Fratello 
* Biagio Ribeira , Fratello Antonio Ferr 
ftandez da Monte Maggiore • Fratello 
Emanuele P aceco • Fratello Pietro di 
Font olir a . Fratello Si mone de Cojla • 
Fratello ^Andrea Gonzalves , Fratello 
Amaro Vaz . Fratello Diego Perez dee 
Nifita . Fratello Giovanni di Baezza . 
Fratello M arco Caldeira • Fratello An- 
tonio Correa del Porto . Fratello Ferdi- 
nando San ci e s Casigliano, Fratello Gre- 
gorio Scrivano da Logronno » Fratello 

Fran - 
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Frane e/co Perez Godoij da *T orrijos . 
Fratello Giovanni de Cafra da Toledo . 
Fratello Giovanni di San Martino de 
lllefcas . Fratello Stefano Zuraire Tìif- 
caglino . Et il Quadragefimo fi chiama - 
va il Fratello Giovanni Sanaes Cafii - 
gliano ; ma quefto non morì 5 perche 
gli Eretici lo prefervarono per loro 
Cuoco . 

Si foggiunge poi dal Padre Coiito 
la cagione della Tua faenza , con dire. 
Il che ejfo T eftimonio sa-, perche con tutt ’ 
i fuddetti Relìgiofi fi trovò nel Collegio 
deWlfola Madeira , e con quafi tutti 
flette ancora in Val de Rofal , e perciò 
sà i nomi , e i'bà conofciuti , e il refto 
della morte de 1 fuddetti Martiri ,ecau- 
fa di e/Ja , Pintefe dal medefimo F.San- 
cies , che f campò % e da molti » che era- 
no in detta nave , e vi furono prefenti > 
e di ciò vi è la pubblica voce, e fama . 

Perche non fi dubiti > che quello 
autorevoliflìmo Dottore non fufle in- 
formato del Quarantèiimo foftituito ia 
luogo del Sancies » foggiunge fubito 
nella fua Attenzione . Ejfo Tefiimo - 


ì 


So Capo Duodocimo , 
filo sa , che in luogo del l rateilo Giovan- 
ni Sancì es rifervato per Cuoco dagli Ere- 
tici , diede Dio alla Compagnia un'altroy 
che adempì il numero di QuarantOsy 
chiamato San Giovanniy e chiedeva d'efi 
fere ammejfo nella Compagnia , il qual' 
era Giovane Nipote del Capitano della 
Nave y e veniva con quelli dell'iftefjfa* 
Compagnia , come f e già fife Religio fo 
di ejja , dando ad ogn' uno grand' edifi- 
cazione , e fempre fi radunava con gli 
altri Religiofi , facendo con ejfi tutti gli 
Efircizij Spirituali , che vedeva fare 
da loro : e mentre gli Eretici facevano 
la fcelta , e feparazione de' Religiofi 
della Compagnia dagli altri per am- 
mazzarli , e gettarli nelMarCy il fud - 
detto Giovane fi mfe da quella parte > e 
fi raduno co' Religiofi della Compagniay 
e molto di buona voglia fìt reputato per 
uno di effiy e patì la morteyeffendo ferito y 
e gettato in Mare • F. ciò sà per h averlo 
intefo dire dal I rateilo Sancies Cuoco , 
che dopo venne in Portogallo , e da al- 
tre perfine ancora y che vi fi ttovaron 
prefenti : e di aò n'è pubblica voce y <L-> 
fama. ' In- 

* M 
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; Intorno a quello Tefiimonio va 
eziandio notato quel , che egli depofe 
nei foglio 2 £. circa la fedeliflima in- 
formazione di tutto il fatto flefadal 
Padre Diaz Viceprovinciale . Sa , che 
il Padre Pietro Diaz ftando nelPlfela 
Madera , e quivi informandofi del 
Martirio del Padre Ignazio d’Azzeve- 
do da varie perfette , che vi fi trova * 
roti prefetit't 9 ne ferijfe una molto fedele , 
e vera Lettera del Martirio di queJH 
Quaranta Religioni : ftando prefcntc. 
nella medefima Ifela efjo T efti monto : e 
quefla Lettera tradujje dalla Lingua 
Portoghefe nella Latina il P.Majfei, 

Ogn’un vede quanto gran forza fi a 
nella confezione di Giovanni Sancies 
di non haverlui meritata la gran forte 
del Martirio, ed in fuo luogo edere fla- 
to foflituito il Giovane cognominato 
San Giovanni. E’ contefle d'haver’udi- 
to dal medefimo Sancies una tale fof- 
ticutione , dalla quale fù compito il 
numero di Quaranta , il nono di Co* 
imbra. . - . 

Altri due circa un tal compimento 

F del 


SotffM 
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Scnm.tid numero Quarantèiimo col fopra- 
dit. citato nominato Giovane Adautto fono con- 
°-7 p’ 47* tc ftj d* udito immediato da Gregorio 
d 9 Oliveira fpettatore del felicilfimo 
fine di tutti : e quelli fono il fecondo 
Teftimonio di Coimbra, e il Quinto 
del Procedo fabbricato in Roma il 
1641. A quelli fi aggiunge il Ventefi- 
mofecondodi Coimbra , il qual Teppe 
il trionfale fine di tutti i Quaranta da 
moltilfimi nell’ Ifole Palma, e Go- 
meira. 

Sommai u Catalogo poi de* Nomi confort 
roiflimo ai tefTuto dal Padre Stefano 
4^49.50. de Couto è recato eziandio dal Nono 
s£ S * SJ ^vora* il quaf afferma effer pub- 
blico > e notorio : dal Terzo , Quinto, 
Sedo , Settimo , Dodicefimo , Deci- 
moterzo , Decimoquinto , Decimofe- 
fto, Ventèlimo, e Ventunefimo di Co* 
imbra. Sono dunque Dodici i Tedi* 
moni; , che con giuramento afferma* 
no la Notorietà de' Nomi fopraddetti, 
e molti degli Scrittori puntualmente 
fi accordano co’Teftimoni; giurati nè 
mancano rrà elfi alcuni, i quali affer- 

ma- 
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mano edere fiati loro efpreflidagPin* 
ter venti ci al loro trionfo 

Poiché il Padre de Couto> e gli akri 
non efpreflfero la Patria della maggior 
patte» nè difiinfcro il grado» o di Pro- 
tetti » o Scolari » o Coadiutori > o. No- 
vizi}»» mi perfuado» che fi a per efièr 
grato a’ Religiofi del noftr' Ordine il 
vederli fpartiti nelle fue Gl affi » c a lo- 
ro Compatrioti il fapere l’onore» che 
recarono a’Luoghi» ove nacquero. Per 
ciò ne aggiungo qui le notizie ricavate 
da’noftri Archivi}, 

Quei , che tra noi fanno la Profeffio- 
nc Solenne de* Quattro Voti, hanno 
gli eferopij magnanimi del Padre Igna- 
zio Azzebedo nativo della Città del 
Porto , Gli altri di Tre Voti dal Padre 
Diego, 0 Jacopo d’ Andradq. da Pc- 
tragano , ocome fuol dirli in Porto- 
ghefe , Pedrogon delia Dicceli di Co- 
ìmbra * 

Gli Scolari non ancor giunti al Sa- 
cerdozio da Antonio Suarcz da Pctra- 
gano Sottominifiro . Benedetto di Ca-" 
ftro da Cacimo della Diocefi di Mi- 

. F 2 ran- 
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randa Macrtro de' Novizi) . Giovanni 
Fernandez da Lisbona . Luigi Correa 
da Evora . Emanuele Rodriguez d’Al- 
couchete. Simone Lopez da Urenio. 
Emanuele Fernandez da Celorico Ca- 
rtello del VefcovatoGuardcnfe . Al- 
varo Mendez da Elvas. Pietro Mu- 
gnoz, o come fcrivono altri , Nunnez 
da Frontcira del Vefcovatod' Eivas. 
Francefco di Magaglianes del Cartel- 
lo detto in Portoghcfe Alcaredoful , e 
in Latino Salacia , antica Colonia de ? 
Romani, ed era principal Cavaliere: 
fi come molti altri eran Nobili , il che 
non fi avverte , perche non di grado 
ftraordinario • Andrea Gonzalvez da 
Viana Dioceh di Evora . Giovanni da 
San Marcino da 1 oledo , o come pre- 
tendono altri , da Illefcas . 

Si allevavano per gli Studi;, ma era- 
no tuttavia Novizi; , Gonzalvo Enri- 
quez Diacono dal Porto . Diego , o 
Jacopo Perez da Nicea, conforme fcri- 
vono alcuni per abbaglio , ma vera- 
mente da Nirta nel Priorato Cratenfe • 
Ferdinando Sancies Cartigliano. Fran- 

ce- 
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cefco Perez Godoij da Torryb detta 
Diocfcfi dì Toledo . Antonio Córrea 
Giovanetto di quindici anni dal Porto. 
Emanuele Paceco da Zcita. Nicolò 
Dinis da Braganza . AleCfio Delgado 
d’anni quattordici da Elvas. Marco 
Galdeira della Terra da Feira Diocefi 
di Porto ♦.!* , 

1 Fratelli Coadiutori già approvati 
col grado {labile nella Religione pof- 
fono infervorarli per V Eroica Virtù d’ 
Emanuele Alvarez da Eyorà (lato 
quindici anni nell’ Ordine * I meno 
provetti » ma pure ftretti già co’ Sacri 
Votr , da Francefco Alvarez da Covi- 
glanj , don la quale efpreffione della 
Patria fi diftingue dall' altro di cogno- 
me affai limile ? il che avverto anche 
per altri; imperocché e (Tendo alcuni 
Cognomi freqtientiflimi in Portogal- 
lo , e nell’altre parti di Spagna , quello 
di Fernandez ritorna cinque volte nei 
noflro Catalogo , ma tré di elfi fi di- 
verfificano co" Nomi proprij di Dome< 
nico 5 Emanuele, ed Antonio : e gli al- 
tri due Fernandez, i quali hanno iL 
' F 3 No- 
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Nome fletto di Giovanni, fi rrovan di- 
vcrfì con efprimerfi,che uno fu di Lis- 
bona, e l’altro di Braga . Sono gli altri 
Fratelli ufciri dai Noviziato, Domeni- 
co Fernandez da Villaviziofa. Ga- 
fparo Alvarez dal Porto . Giovanni di 
Majorga Pittore Aragonefe. Alfonfo 
di Vaena , flato prima Orefice > da To- 
ledo. Antonio Fernandez Legnatolo 
da Monte Maggiore nuovo. Stefano 
Zuraire Sarto Bifcaino . Pietro Fon- 
toura da Braga. Amaro, che così in 
Portoghefefì rivoltali Nomedi Mau- 
ro, Vazdal Porto. Gregorio Scrivano 
da Logrognio nella Cartiglia . Gio- 
vanni di Cafra da Toledo. Giovanni 
di Baezza anch’egli Spaguoio . Biagio 
Ribeira , e Giovanni Fernandez l’uno, 
e l’altro da Braga. 

Tra i Coadiutori Novizi; ritrovo ' 
folamentc efprerto. Simone de Corta 
dal Porto * E finalmente anche per 
quelli , che fanno le prime prove della 
lor Vocazione avanti di prender l’Abi- 
to , rertarono gli Efempij di quel Gio- 
vanetto appellato San Giovanni , o , 

con- 
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conforme fuole fcriverfi in Portoglie- 
le, Sanjoanncs , Nome frequente nel . 
Paefc chiufo tra i due Fiumi il Durio» 
c il Minio, vicino alla Città del Porto» 
d’onde egli era nativo . 

•’ ^ . • M 

Contezza delle particolarità occorfe nel - 
0 1 la Morte data a' Compagni del . 

0 ; »; » Padre Ignazio » y 

CAPO DECIMOTERZO. . 


m 4 ^ 

I L primo» che dopo il Padre Ignazio Somrn.M 
arrivale alla Palma , fù Benedetto d,tm ^ l f a e 
di Caftro trapalato da tré archibu- p.\9- fino 
giare ^ mentre inalberando un Croci- allappi. 
fi Ho efortava tutti ad adorarlo . Dopo 
lui il fervente Fratello Emanuello Àl- 
varez lui Cartello della Poppa fù pri- 
ma ferito neHa faccia: dipoi col cal- 
cio degli archibugi gli furono rotte 
l’ofla delle braccia , e delle gambe , e 
acciocché moriffe più lentamente laf- 
ciato intrifo nel fuo fangue » ma non 
facendo fine di predicare , gli Eretici, 
non potendo fentirlo , furiofamente io 

F 4 S ct - 
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gettarono nel mare * Poi li pofero a 
fpacciarfi dagli altri , fecondo che pri- 
ma fi paravano loro d’avanti . Sfavano 
fui tavolato inginocchioni avanti a 
una Sacra Immagine Biagio Ribeira, 
e Pietro Fontoura : al primo co’ pomi 
delle fpade roppcro il cranio ; fiacca- 
rono ali’ altro una mafcclla cón un’ or- 
ribil taglio di pugnale: Emanuello Fer- 
nandez di Celorico fu gettato in mare 
fenza ferite, perche un feroce Ugo- 
notto imbattutoli in lui , mentre ftava 
predo alla fponda della nave, non potè 
trattenerli di non ifpingerio in alto 
mare : nè prefe tempo per dargli dop- 
pia morte di ferro , e di naufragio , co- 
me facevano ad altri . Poi fatti accorti 
dal bifogno , che havevano di alleg- 
gerire il vafcello dell’ acqua entrata 
per ^aperture fatte nel conflitto dall* 
artigleria, hebbero per bene d’ adope- 
rare le braccia di quei Cani Papifii, 
che così gli appellavano , prima di 
troncargielc . Strappate per tanto loro 
di dodo le Sottane, gli pofero alla 
bomba : e nulla mitigato dopo lungo 
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tratto di tempo il furore > gli chiama* 
ronoa due a due sù Torlo della Nave) 
e dopo haverli quali tutti malamente 
feriti» e tagliate ad alcuni le braccia» 
ole gambe » gli fpinfero tutti nel mare. 
Nè meno perdonarono a Luigi Cor- 
rea giovanetto Novizio di quindici 
anni * e ad Alcflìo Delgado di quat- 
tordici i anzi prima degli altri » dopo 
haverli- con pugni > e fchiatfi percoifi» 
foriofamente gli lanciarono lontania- 
mo nell 7 acque . Raccontano i PafTeg-» 
gieri d* haver’ avvertito , che tutti nel 
cader giù dal Vafcello moftrarononcl 
volto una maravigiiofa allegrezza» 
particolarmente Giovanni Fernandez, 
Antonio Vaena» Marco Caldeira» c 
Francefcodi Magaglianes aliai caro a’ 
.Marinari» e a Mercanti» perche con 
nobil maniera, raccontava loro per 
viaggio le Vite decanti. Antonio Cor- 
- rea non folamente giubilava fra i tor- 
menti > ma era pronto agli fcherzi » ed 
havendo tutto il cranio infranto dal 
pomo delle fpade » e pure fopraviven- 
do » li lamentava d’dfere troppo duro 


/ 


9 o Capo r Dccimoterzo . 

di tcfla . Gregorio Scrivano , ed Ai- 
varo Mendez dTendo fin’ a quel gior- 
no flati in letto malati , e potendo fa- 
cilmente ftarnafcofli col benefizio dell* 
infermità , non vollero perdere fi bella 
occafione di morire per la fede , e fo- 
flenuti in piè dal loro fervore > corfero 
a mefcolarfi fra gli altri . Contro il 
Padre Diego d’Andrada confervato 
da Dio in vita fino a queir ora per 
conforto degli altri, che da lui sii 
queir ultimo fi riconciliavano , infu- 
riarono fuor di modo gli Eretici , e Io 
. ferirono più crudelmente degli altri, 
perche gli videro fui CapolaCoro- 
, na più larga , fegno del Sacerdozio , e 
s’accorfero , che dava agli altri l’Affo- 
Somm. luzione Sacramentale. Simone de Co- 
Novizio d’età di diciotro anni, 
3S ZS 32 perche moflrava aria nobilitfima, fu 
da’ Soldati inviato al Generale, dal 
quale richiedo , fe fufle uno de’ Giefui- 
ti Papifli , che andavano ad ingannare 
con gli Errori di Roma i Popoli del 
Brafìlc , potendo col negarlo fortrarfì 
allaMorte, non volle farlo : anzi rif- 

po- 
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pofc con foni ma genero fica in prò re- 
flazione del virò . Perl oche Sdegnato 
ii Corfaro» lo fece (cannare fotto i Tuoi 
occhi» e gettarlo in Mare . Tutti quel- 
li i che non ancor morti per le ferite 
ftìròno precipitati giù dalla Nave > s’ 
udirono dà* Porto gh eh nel ritornar» 
die fec erano a galla , replicar fin' all’ 
ultimo fpiritò f Santilfimi Noipi di 
GÀsù » c di Maria . 

^tì'nntticro de" Quaranta fopraviffe 
(blamente Giovanni Sanciès » il quale 
nfihìsftiggì j>er lira colpa la morte j ina 
péftìhe Iddio volle» dtc con gli altri 
pafleggiéri atteftafTe il nobil fine de* 
fuoi Cottipagni . Nello fpartir» che gli 
Erìrcici lacerano i Religiofi dagli altri» 
avfefnròno i calli , che Giovanni ha- 
veviitelle mani » e l’abito mal condot- 
tò» e più corto degli altri » e : fei tu » 
gli dinero , il Cuoco de’ Giefuiti ? Il 
chc^fFermato daeffo » f il cagione > che 
lo tiriraflfero da parte » perche ne ha- 
vevano bifogno per un tal meftiere* 

Ma volendo pure il Signore compi- 
te il numero di Quaranta > fcelfe (con- 
fo r- 
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forme fi è toccato di fopra nel dimo- 
Orare la verità infallibile d’un tal mi- 
nici o) per l’ultima corona un’ altro 
Giovanetto fopranominato San Gio- 
vanni , Parente del Capitano Porto- 
gliele di quel Vafcello , il quale otfer- 
vando per il viaggio la modeftia» e l’al- 
tre virtù di quelli della Compagnia-» 
domandò con grande iflanza d’eflfervi 
ammelfo , e fé bene al folito fe gli dif- 
ferì per un poco la grazia a fine di pro- 
varlo , & accenderne più il desiderio, 
ad ogni modo in tanto s'efercitava co’ 
Novizi; in tutte le funzioni fpirituali 
dell’Orazioni» e Meditazioni » nè mai fi 
partiva dal fianco del Padre Ignazio . 
Or quello nel farfi lo fpartimento di 
quelli» che dovevano edere ammaz- 
zati » fi mefcolò generofamentc fra lo- 
ro » e » come afferma tal’uno de’ Tedi- 
moni; , fi pofe una fottana difmeffa de 7 
Padri : e (limato uno d’effi , gli accom- 
pagnò nella forte fortunatiffima » come 
attertano tutti . 

Troppo a lungo mi (tenderei, fe vo- 
lcfli raccontare gli efempij fingolari di 
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virtù » che comparvero ,'nclla vita di 
quelli ottimi Religio/i. Batterà dire» 
che tutti i Teflimonij affermano : effere 
eglino flati di vita Tanta , e zelantiflìmi 
delia Gloria Divina : e sì favoriti dai 
Ciejo » che molti di loro anche prima 
detenerlo furono alficurati del vicino 
Martirio con Divine Rivelazioni : tutti 
s’apparecchiat-ono in Val di Rofal all’ 
Apottolica Miflìone con incredibd fer- 
vore: tutti riceverono i Santi Sacra- 
menti nell'l fola della Madeira, e poi 
nel Porto di Terza Corte ogni matti- 
na, c poco avanti di morire, e final- 
mente , com’habbiam detto » fi ricon- 
ciliarono dal Padre Azzebedo , men- 
tre s’afpcttavano gli Eretici , e dopo di 
bel nuovo tal’uno d’elfi dal Padre An- 
drada . 
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Nuove copìofe dimofi razioni dell' effe*, e 
> i Servi di Dio fiati uccifi ubicarne# te 
■ in odio della t ede Cattai’ Ca % ■& or-» 
rende ingiurie fatte dagli Eretici 
alle Reliquie altre cofe fa orto?} 

* C A PO « DECIMOQUART Qeiiv 

= ’ ‘ * • /v. .rti- v., % 

Se™. Ad XL furore tartareo * che ardeva nei 
6 dai:! p A' cuore degli Ugonotti contro la Rc- 
Itgione Romana » ficcome gli fpinfoa 
ìa MS- infellonire contro i Propagatori di effa: 
così dopo la lor morte gli accefe a 
commettere facrilegij eiettabili contro 
gl i frumenti a e Pegni del culto Catto- 
lico detcftatodaJoTO. Furon permeili 
quelli orribili misfatti dalla Divina 
Sapientiffìma Providenza per trarne 
più ficura la gloria de’ fuoì Teftimonij 
della vera credenza . Furon tante lo 
pazzie de’Calvinifti > e perciò le nuo- 
ye conferme del non effere (lata altra 
la Cagione delPhavepuccifi i Giefuiti* 
fuorché Podio della Fede Pontificia» 
che forfè nelllfiorie Ecclefiaftiche non 

fi rin- 
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fi rinverrà copia sì grande d’argomen- 
ìi per determinare l'evidenza di ve- 
run’altro Marcirla. 

** Mancò in qtiefto fidamente l'offerta 
della vita fatta al Padre Ignazio , e a' 
Compagni , k fi dichiaravano di non 
voler più efler Papifti . Ma una tale of- 
ferta non è necessaria , nè folita far fi 
a quelli <» contro i quali i Perfecutori 
fono infiammati in modo ftraordinario 
per la (ingoiare generofità comparita-^ 
prima nelle azzioni , o nelle pardo 
de* Sacri Eroi .f Così non fù offertala 
vita al Precurforte, fe prometteva di 
non riprender più Erode, ePAdultr- 
ra. Non al Protomartire , de ritratta*» 
va r le riprenfioni fatte a gli Ebrei . 
Non a San Lorenzo > fe fi pentiva d' 
haver burlato Valeriano col prefentar- 
li i Poveri in cambio de* Te fori . Non 
a San Pietro Martire, fe rinunziava-, 
i’Offizio d'Jnquifitore , e s’impegnava , 
a non inquietar più i Manichei , e gli 
altri Settari; . Anzi nè meno al Sal- 
vatore Rè de' Martiri > fe annullava i 
rimproveri fatti a' Farifei con cele- 

brar- 
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b rarne levirtù , e faceva fvanirc il ti- 
more del popolo col ,protclfare .di Jion 
effere altrimente Rè , onde la Giudea 
non foggiacele più al fognato pericolo 
d’dfere diflrutta dalPImperatore Ro- 
mano. 

Sicché queir unica offerta , cho 
manca nel noflro cafo per gli altri (fat- 
ta inutilmente al folo Simone de Co- 
da) più totto accrefce lo fplendore di 
quello Martirio, fcoprendo, che lo fde- 
gno contro tutti era più fiero del {oli- 
to a cagione del pervaderli quegli 
Somm.M Eretici , che da’ Giefuiti non folamen- 
te li prafclfalfe la Fede Cattolica , ma, 
p\ ’ 9 .aiia come aflèrifcono i Tcftimonij , le pa- 
K-4» role de" quali lì apporteranno nel Ca- 
pitolo feguentc , ne fulTero zelantìflimi 
Propagatori più degli altri contrari; 
a’ loro errori . E perciò effi rifolutillìmi 
di volerli in ogni . modo toglier dal 
Mondo non feccr loro elìbizione alcu- 
na , in quella guifa , che nc’ cali an- 
noverati non li parlamentò punto con 
vane offerte . Che Podio fpeciale verfo 
i Giefuiti nafcelTc dal maggior danno, 

che 
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che gli Ugonotti profetavano di rice- 
ver da loro > li è già dimoftrato di fo- 
praj onde è manifefto, chela Cagio- 
ne unica dell’ infuriar contro loro fu 
l’odio della Fede Cattolica: e puro 
non recherebbe pregiudizio T cflervi 
concorfo qualche altro motivo , o pre- 
tefto 5 conforme feguì in alcuni de- 
gli accennati efempij dell’altre bar- 
barie . 

Ora prima di (tendere ledimoftra- 
zioni fatte dagli Empij della Cagione 
unica d’incrudelir contro i Martiri do- 
po effer quelli giunti alla Palma , rica- 
pitolo brevemente quelle > che diede- 
ro avanti al loro conflitto , e nel tempo 
del medefimo. 

1 La Sentenza data prima, cho 

s uccide]] ero t Giefuiti Papijti , che ■ an - t a u a p . , 
davano al trafile a feminare la f alfa iffmoaU 
Dottrina > cioèl’infegnata dalla Sedia 
Apoftolica , qualificata per falfa da Ja- 
copo Soria , baderebbe per autenticare 
l’elfere tutti flati fpenti in abomina- 
zione della vera Santiflìma Fede . 

2 Lo sforzo degli Eretici per to- 

G giier 
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glier di mano al Padre Azzebedo mo- 
ribondo l’Immagine della Regina dei 
Paradifo feopre, quanto ne dcteftaflerd 
la Venerazione i nuovi Iconoclafti. 

3 Ciò fi conferma dalla violenza 
ufata in damo per almeno (frapparla 
di mano a lui già morto . 

4 Perche Benedetto di Caftro 
inalberava il Santiflimo Crocifi(To,con- 
tro lui prima, che contro ogn'altro, do- 
po ferito il Padre Azzevedo,fpararono 
gli Ugonotti tré Archibugiate > e lo 
finirono co’ pugnali . 

5 Per haver trovati Biagio Ribei- 
ra > e Pietro Fontoura inginocchiati 
avanti a una Sacra Immagine , gli fe- 
rirono in modo crudeliflìmo rompendo 
il Cranio al primo , e fiaccando al fe- 
condo una Mafcella > e lafciandoli, per- 
che provalfero una lunga morte prima 
di gettarli in mare . 

6 Pervadendoli , che Domenico 

Fernandez , e Antonio Suarez fufiero 
Sacerdoti , furon con loro più liberali 
di pugnalate, in pena, dicevano, d’ ha- 
ver più volte cantata la Meffa Papi- 
ftica. - 7 Tro- 
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7 Trovato in fragranti il Padrcj i V ij,. 2 $. 
Diego cT Andrada attento a udire le 
Confcflìoni de' Tuoi Compagni fecero 

a gara a trafiggerlo con le fpade , come 
reo perhavere in loro prefenza eferci- 
tate le Superftizioni di Roma . 

8 T ralalcio molte altre Circoftan- Sommai 

t e del Martirio iftelfo , e vengo a quei- °f^ 

lo, che occorfe dopo. Trafportata gran u p . 41. 
parte della preda dalla Nave Porto - al1 * 
ghefe fui Vafcello del Viceammira- 4S ‘ 
glio , e aperte prima le CafTc de’ Mer- 
canti , da’ quali era fiata noleggiata la 

metà della Nave, e diftribuiti varij 
Premij a’ moftratifi più valoroll nel 
combattimento , fi pafsò a vedere gli 
arredi contenuti ne’ Forzieri de’ Gie- 
fuiti , e trovativi Vafi Sacri , Camici, 
Pianete^ e altri ornamenti da Chiefa, 
e per ufo de’ Sacri Miniftri , e copia 
grandiffima di Reliquie , Corone , e 
Medaglie , donate dal Santifiìmo Pon- 
tefice il Beato Pio Quinto, e da altri 
Perfonaggi della Corte di Roma: ai 
vederle Jacopo Soria efclamò , cheli 
guafialfe , calpeftalfe, e poi gettarteli in 

G 2 ma- 
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mare tutto quel ridicolofo apparecchio 
della Scena Papiftica, e frumento 
(conforme dicevan quegli Empij) deA- 
la Su perdizione Romana . M’inorridif- 
co al dover riferire quel , che fu efe- 
guito dopo quello diabolico Coman- 
damento , sì da quelli del fuo Vafcello 
contro le cofe Sacre già trafportate in 
eflfo , come dagli altri Eretici già pa- 
droni della Nave Portoghefe, contro 
i Santi Pegni rimali in quella . Pri- 
mieramente la feccia del Volgo di Cal- 
vino allegriifima per la Vittoria rapì in 
un fubito quel , che più le fu a grado, 
e fcorrendo quà , e là pazzamente , lì 
faceva beffe (fogni cofa, e fputava con 
proferire ofcene bellemmie, e male- 
dizioni, fopra f Immagini Sacre • 

9 Rovefciarono in Terra T Urne 
piene d’Agnus Dei , e co'piedi facrile- 
ghi gli calcarono . 

10 Vi fu uno federato , che, prefo 
in mano un belliflimo Crocili flTo alTai 
grande , lo trafàlle , e fece in pezzi con 
molti colpi di pugnale . 

11 Tratta fuori da un’involto una 

car- 
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carta , in cui era ferino , ettervi dentro 
una particella della vera Croce del 
Salvatore, fu quella da un’altro feia- 
gurato gettata fui fuoco con dire in- 
citando a ’ Cattolici , che vedefTero 
quanto facilmente ardeva. 

12 I Rofarij, le Medaglie, le Cro- 
cette , feminate prima quà , e là fopra 
la Corfia de’ due Navilij , e fatti falti, 
ove giacevano , per oltraggiarle , poi 
raccolte le gettarono in mare . 

1 3 Rinvenuto nel fondo d* una* 
Catta uno Scrigno , fopra cui era fcrit- 
to: Caput unius Santi# Zi r fui a Socia- 
rum à Summo Pontifico Pio Quinto da - 
tum : trionfò infolentittimamente la 
sfacciataggine degli Eretici , e cavata 
fuori la Sacra Tetta , concorfero affol- 
lati quei Satanici buffoni , flati già cal- 
peftatori d’ altre Sacre Reliquie , e a 
quella fecer fifehiate , cianciata come 
palla PunTaltro la Sacra Tetta , getta- 
tala poi in terra le dieder calci , fin- 
che uno piu infuriato di tutti P appefe 
a una fune , e fattala falire in alto fo- 
pra l’Antenna > vi fu tenuta per molti 

G i gior- 
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giorni per bèrfiglio degli fcherni di 
quella mafnada infernale > e poi preci~ 
pirata nell’acque . 

14 De’Camici , Pianete da Sacer- 
doti > e Dalmatiche da Diaconali ve- 
ftirono per ifcherzo : furono tracciati 
i MefTaii * rotte ^Ampolline > e ogn’al- 
tra cofa preparata per ufo del Divin 
Sacrifizio. , . 

i s Solamente a' Calici Fu perdo- 
nato per' efiere d’ Argento , ma fe ne 
abufarono col bevere in quelli a cena» 
non meno facrileghi, che già Baldaffar* 
in Babilonia « 

1 6 Non mancò tal’uno» che do- 
po quella ubriaco > e travesto da Sa- 
cerdote j e fervito con le Toniceile 5 c 
Cotte da altri , valendofi come d’ Al- 
tare della Menfa profana * rapprefen- 
tò con getti da comedia le Sacrofame 
Cerimonie < 

17 Altri con grida fconcerrate fin- 
fero d’andare in Procdfione preten- 
dendo d’infamare con quella buffone- 
ria i nottri Riti « 

18 Videro > e pianfero quefti cc-. 

ceffi 

/ 
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ceffi i tanti Cattolici, o Schiavi già 
prima (opra ì Vafcelli Corfari , ò de- 
predati allora fopra la Nave Portoghe- 
fe , a* quali effendo fiata cpnceduta la 
vita , anzi di più effendo i medefimi 
ben trattati dagli Eretici , bencho 
contro loro haveffero combattuto , con 
edere fiati ,uccifi i Giefuiti , che nel 
Conflitto degli altri fi erano trattenuti 
in orazione , rifulta da ciò una nuova 
prova dell’ effer quelli fiati efiinti uni- 
camente in odio della Santa Fede Ro- 
mana» che andavano a predicare al 
Braille , e che in Francia era da* loro 
Fratelli fofienuta con infigne ardore 
contro Calvino * 

Tutto quello, che fi è detto de' Sa- 
crileghi infulti alle cole Sante , i quali 
rendon chiara , come la luce del mezzo 
giorno , la Cagione del furore sfogato 
contro il Padre Ignazio Azzebedo » e i 
Compagni » è affermato come pubbli- 
co , e notorio ne’ Proceffi autentici fab- 
bricati per Apoftolica Autorità da 
Trentadue Teftimonij » alcuni de’quali 
di più efpnmono d’ haverlo udito da 

G 4 chi 
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chi con Tuo mortale orrore vi fi trovò 
prefente . 

Se pojfa in modo alcuno prefumerfi , che 
il Padre Azzebedo , e i Compagni^fuf 
fero ucci/i per altro motivo , che per 
Podio degli Eretici contro la Santa 
Vede Cattolica * 

. CAPO DECIMOQUINTO. 

Smm.AA T)Remendomi fopramodo.di feopri- 
dit. fjti.s. re il vero, non dilfimulo quel, che 
P‘$ 7 -es ■ fi racconta ne j] a lettera del P. Diaz, 
cioè, che Jacopo Soria ucciditore de* 
Giefuiti haveva sbarcati pochi giorni 
prima due Padri Francescani in un* 
lfola Senza offenderli . Nel Procedo 
Romano del 164!. D/AlelTandro En- 
riquez riferifee , che Teofilo Tibao al- 
tro Corfaro Ugonotto haveva fatto P 
iftefTo d’un’altro Padre del medefimo 
Ordine Serafico, e d’un Religiofo Car- 
melitano. E in quello del itfós.D.An- 
tonio Lopez di Mefquira dice , che y?- 
condólafua memoria etano nell' ideila 

na- 
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nave Santiago » oltre i Giefuiti » Reli- 
giofi d’ altri Ordini . Quindi potrebbe 
forfi arguirli , non dairabbominazione 
della Santa Fede Cattolica » la quale 
rilaverebbe fpinto ^inferocire etiandio 
contro gli altri a ma da qualche diver- 
go non faputo motivo efifere il Scria 
(lato determinato a toglier di vita quei 
della Compagnia. 

Un tal fofpetto » e prefunzione ori- 
ginata da quello » fvanifee fubito per 
molte cagioni . Non v’hà luogo a pre- 
fumere un' altra Caufa, quando la vera 
fi efprime da chi dà la Sentenza : con- 
forme fece Jacopo Soria ordinando» 
che fi ammazzaflero i Giefuiti » perche 
eran Papifti , e andavano a feminare 
nelBrafile la Dottrina di Roma» da 
lui appellata falfa. 

E quando da tutte le Circoftanze ap- 
parifee manifeftamente V iftefs v odio 
della Santa Fede efpreflò nella Senten- 
za » conforme feguì nel noftro cafo . 

I due Padri Francefcani incontrati 
poco prima dall’ iftelfo Corfaro non 

andavano a predicare al Braille » ma 

tor- 
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tornavano in Portogallo ; onde contro 
loro non valeva il motivo allegato coa- 
tro il Padre Ignazio, e i fuoi . 

Non era neceifario , che Teofilo Ti- 
bao fotte si fiero il 1640. come fu il 
Soria il 1570. e però nulla può infe- 
rirli dalla fua piacevolezza contro il 
furore dell* altro, giovcvolillimo a* no- 
fìri Servi di Dio. Siccome non tutti 
gflmperatori Romani Idolatri * e i lo- 
ro Offiziali, erano ugualmente crudeli 
contro tutti i Crirtiani : e pur ciò nulla 
deroga alla gloria di chi hebbe da lo- - 
ro i tormenti. Oltre che nè men quei 
due Rcligiofi andavano al Braille . 

E (e fi folle il Tibao imbattuto ne* 
Giefuiti , haurebbe fatto di loro l’iftef- 
fo , che fece il Scria , come or’ora ve- 
dremo per atteftazione dell’ Enriquez « 
E* poi fal(iifimo,che sii la Nave San- 
tiago fortèro altri Rcligiofi , che i Gie- 
fuiti . Quell’ un co Tellimonio efami- 
nato novantacinque anni dopo il Mar- 
tirio non Parte ri fi. c artblutàmcnre : non 
rende ragione alcuna del fuo detto , nè 
profelTa di faperlo per Fama > nè per 

' lez- 
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lezzione d > Morie ; anzi efprime il Tuo 
dubbio con aggiunger quelle parole: 
Secondo la mìa memoria • 

E quando pure affermafle la cofa per 
certa > non varrebbe il Tuo detto intor- 
no a quella circoftanza di poco rilie- 
vo * in ordine alla quale non fi pretèn- 
de informazione efattiflima in quei) 
che depongono per pubblica voce 5 e 
fama * ma bene in quelli > che fi trova- 
rono prefenti al fatto . 

La difcrepanza in quelle non toglie 
loro la fede nel rello > come è dottrina 
comune 5 anzi gle la concilia maggiore: 
come avverte San Giovanni Crifolto- 
mo ) perche dimollra non elfer tra lo- 
ro accordo veruno » E poi quando an- 
che nel rimanente non fi delle veruna 
credenza a quel Tellimonio) ciò non 
apporterebbe pregiudizio alla Caufa> 
a favor della quale ne reltano fettan- 
tafette altri * 

Può in oltre dirli a favor fuo 3 haver* 
egli havuta qualche occafionedi pren- 
dere abbaglio > perche doveva haver 
letto quel > che fi è raccontato di fo- 
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pra deirhaver il medelimo Corfaro 
pochi giorni prima lafciata la vita a 
due Padri Francelcani , che tornavano 
in Portogallo , e /cordatoli di quella 
^ circoflanza del 1 or ritorno , haver poi 
detto, che , fecondo la fua memoria , an- 
davano col Padre Ignazio al Braille • 
dtTnu? L’alTertiva dubbiofa del fopradetto 
$8. Mefquita è abbattuta da i tanti altri 
efaminati il 1 66$. alcuni de’ quali ne- 
gano di faperofa alcuna intorno a ciò. 
Molti dicono , haver fentito dire Comu- 
nemente, che non vi erano altri . Il nono 


afferma di fapere il contrario per pubbli- 
ca voce , e fama . E il quattordicefimo 
afTerifce T iflelfo , e aggiunge iPeJferJi 
trovato più volte nell * Ifola della Ma - * 

deira , dove era feguito l'imbarco . 

Scmm.M Mo . Ito P iò rilevante prova del non 
àit. nu. $. elfervi flati li trae da’Proceffi dei 1641. 

Sfini i e ? ue ^ 1 del *632. meno 

ìap+uc fontani dal Martirio, e ne'quali perciò 
r.y. dalia comparvero Teflimonij più informati, 

alla pÌ 7° 1 <l uali turtl depongono, che furono 
uccilì tutti affatto i Religiolì della Na- 
ve Santiago, toltone Giovanni San- 


cies 
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cies Cuoco ; onde efciudono l'efìftenza 
di ver un'altro sù quel Vafcello . 

E molti di quelli > che atteftarono 
ne' detti Proceffi , erano flati Contem- 
poranei ) e già adulti > e in quell' Ifole 
circonvicine , quando feguì il fatto , e* 
molti ne havevano udito il racconto 
da’ Teftimonij di vifla . 

E tré di effi erano del Sacrato Or- 
dine di San Francefco > c però have- 
rebber dovuto fapere , fe qualcuno de' 
fuoi lì fuflfe trovato sii quella Nave . 

E almeno uno fra i Novantafei Ifto- 
rici > che parlano delia morte del Pa- 
dre Ignazio, tra'quaii parimente è qual- 
cuno dei medefìmo religiofiffimo Or- 
dine di San Francefco > ne haverebbe 
fatta menzione . 

Adunque non pub prenderli verun' 
argomento contro la vera Cagione 
della morte data a' Padri della Com- 
pagnia in odio della Fede Cattolica, 
la qual’ effi andavano a predicare nel 
Braille , dal dire , che non furono uc- 
cifi gli altri colà inviati al medefìmo 
fine , perche ciò farebbe un prefumere 





no Capo Dccimoquinto, 
vanittimamente per un’altra prefun- 
zione > come parlano i Legifii • Non 
potendo provarli , che vi follerò altri 
Religiolì , perche un folo, e tale Tetti- 
monio , e in tante guife abbattuto, non 
merita alcuna eredenza , come li è di- 
mcttrato ; folamente dal prcfumerfi ciò 
arbitrariamente non può prenderli nuo- 
va prefunzione , che la Cagione della 
morte data al Padre Ignazio* e a’Com- 
pagni , non fotte l’odio , che gli Ere- 
tici portano alla Santa Fede Catto- 
lica. 


In oltre lì ardifce foggiungere , che 
la fpeciale deteftazione degli Eretici 
contro i Giefuiti nafce dal crederli (o 
a ragione * o nò) più impegnati contro 
i loro errori. Vero è* che quei, che 
raccontano l’incontro de’ Calvinitti ne- 


p altri ^ ue Religiolì > e il benefìzio 

de’ ladri fatto loro col non privarli di 
vita , avvertono bensì l’ odio partico- 
lare degli Eretici verfo la Compagnia 
di Giesù . Ma infìeme fpiegano \ che 
quello medelimo odio nafce dalla loro 
abbominazione alla Chiefa Cattolica, 


e al 
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e al Pontificato Romano , all’offequio 
del quale gli Eretici apprendono , che 
i Giefuici fiano dedicati in un modo 
particolare. E in vero /blamente i Pro- 
feti della Compagnia fanno il quarto 
Voto folenne d’ obbedienza al Sommo 
Pontefice pronti ad andare fenza Via- 
tico dovunque loro comanderà . 

E fé bene anche gli altri Sacri Or- 
dini fi adoprano con /ingoiar valore 
contro le moderne Erefìe 3 ad ogni mo- 
do, ficcome elfi principalmente com- 
batterono contro gli Albigenfi , e altri 
più antichi nemici della Fede: così 
pare, chelaSanra Chiefa habbia di- 
chiarato > che contro i Sacrileghi In- 
novatori di quefF ultimi tempi il drap- 
pello di S. Ignazio fi fia fra gli altri fe- 
gnalato. Ipfe , dicono le lezzioni del 
medefimo S.lgnazio , Èthnic <e fuperftì- 
tioni , H&refìque bellumivdixit , eo fuc- 
ctjju continuatum, ut confians fueril om- 
nium fenfus , e ti am Pontificio confirma - 
tus Oraculoi Ucum ificut alias alijs tem- 
poribus Sanfl os viros : ita Lutbero , ciuf- 
demqitc temporis tì&rcticis (tra’ quali 

fo- 
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fono i Calvinifti > che uccifero il Padre 
Azzebedo co’Compagni) Ignatium , & 
ìnjlitutam ab eo Soctetatem ohieci(fe . 

Sono anche odiaci i Gicfuici dagli 
Eretici moderni in modo particolare, 
perche fono loro contemporanei > ef- 
fendofi S.Ignazio ridotto a vita per- 
fetta per difendere la Santa Chiefa il 
medcfimo anno , che Lutero le moffe 
guerra . 

Di quella (ingoiare defecazione del 
nome de’ Giefuici non può haver dub- 
bio chi è (lato ne’ Regni guafti dall’ 
Erelia . D’ elTa parlano innumerabili 
Autori 5 ed evidentemente la profelfa- 
no i medelìmi Eretici, i quali hanno 
fcrirco contro loro tanti Volumi , che 
potrebbero formare un* intera libreria: 
e al certo non ne hanno Icritti in sì 
gran numero contro tutti gli altri Or- 
dini Religiofi uniti infieme. E che a ciò 
fare V habbia molli (blamente l’odio 
della Fede Cattolica difefa da’Giefuiri, 
e il perfeguitare , che i medelimi fanno 
i loro errori > apparifce manifeftamente 
a chi ne ha lette le prime pagine . 
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' Per tanto è chiaro , che Podio par- \ u0 . 
ticolare de’ Calvinifti verfo il Padre ghi alle- 
Ignazio , e i Compagni , fu cagionato 
dalla pazza loro abominazione della 
Fede Cattolica , della quale (limavano, 
che i Giefuiri fodero zelandomi Pro- 
pagatori . Gran numero de' TeAimonij 
efprime con giuramento , che gli Ere- 
tici nel farne la ftrage rinfacciavano 
loro i danni , che eflì in Francia face- 
vano all’ Erefia di Calvino . Tra le al- 
tre mi giova fcegliere Patteftazione 
dell’ allegato D.ÀÌeffandro Enriquez 
Cavalier Portoghefe, il quale nel Pro- s . 
ceffo Romano del 1641. racconta d’ef- pag. 
fere flato fatto fchiavo dagli Eretici 
della Roccella , i quali sbarcarono in 
un* Ifola un Religiofo Francefcano , c 
un’altro Carmelitano, e interrogati da 
lui per qual cagione l’haveffero trattati 
cortefementc , mentre mormoravano 
tanto de’ Clauftrali , haverli rifpofto il 
Contramaeflro della Nave appellato 
Jacopo Tibao , che fe fuffero flati Gie- 
luiti, , rilaverebbero uccifi , conforme 
concorfe a levarne Quaranta di vita 

H fuo 
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114 Capo 'Decimo quinta, 
fuo Padre , il qual'era Piloto di Jacopo 
Sona. Dopo una lunga narrazionedi 
quel difeorfo fatto con V Ugonotto, 
foggiunge l’Enriquez , ij quale rifpon- 
deva latinamente all' interrogazioni 
de’ Giudici . Zllfertus record or 3 quando 
de hoc fa fio fermonem habui cum di (io 
Contram agi firo Navis , & aliis Cai - 
viniftis) qui erant in eadem Navi, quod 
omnes conquerebantur de Patribus hu- 
ius Sócietatis > quod ipfi cum eorum pra- 
dicatiombus erant in caufa * ne omnes in 
Qallia evaderent Calvinift# , 

L’iftdTa efpreflione è fatta dal Pa- 
dre Maeftro D.Nicolò di Pegnalolfa 
dell’ OrdinediSan Bafiiio Magno con 
le feguenti parole : Scio , dicìos Patres 
occifos faijfe in odium pidei , & Reli- 
gioni* > quia eorum Religio pra coterie 
profitetur defendere ipfam Fidem . 

Ma più autorevoli d’ ogn’ altra fono 
quelle di tré Padri dell 1 Ordine Serali 
co, i quali fuppongono, che nel Vaf- 
cello Portoghefe non foflfe verun’ altro 
Reiigiofo , fuorché i Giefuiti > e qual- 
cuno d’elfi cfprimej non e&re Rata 

al- 
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altra la cagione deir odio (pedale con- 
tro loro , fuorché il combattere > che 
fanno perpetuamente contro TErefia 
di Calvino* Dice dunque nel Proceffo 
fabbricato nella Baya del Braille l'an- 
no 1 6 $ r. il P. F. Vincenzo dai Salva- 
tore Teologo) e Guardiano dei fuo 
Convento > e (lato Cuftode della Pro- 
vincia . Fu in odio della Fede > e non per 
altra caufa , attefo che non ammazza- 
rono in guerra detti Re ligio// , que/li 

prefero armi ojfenfive y nè difenfive ; oltre 
che non ammazzarono alcune altre per- 
fine fecolari > che erano nel me defimo 
Z)af cello , ma fai amente quelli > che erano 
Religiofi, E poco dopo : Dicevano i me - 
defimi Eretici ; ammazziamo que/li Fa - 
plfli ) che vanno nel Brafile per feminare 
falfa ‘Dottrina . 

L'altro è il P.F. Francefco de San&is Sommai 
Maeftro in Teologia, e Lettor pub- pag!”$*' 
blico Francefcano. Arrivando detto 
Eretico Giacomo Sori a alla Nave y dove 
fi avano i T^jeligiofi y cominciò a gridare 
dicendo : Ammazzate , ammazzate 
quefii Papifii cani , che vanno al Br afe- 
li 2 le 
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le afèminare /alfa Dottrina : gettate in 
mare quefli Preti Giefuitì . E foggiunge: 
Furono morti dagli Eretici in odio della 
Fede > e non per altra caufa : e anco per- 
che erano Religiofi della Compagnia di 
GIESV * ) & andavano al Rraflle a pre- 
dicare il ZJ angelo , e propagare la Fede 
Cattolica : quali Religiofi fono odiati da- 
gli Eretici capitalmente , perche condan- 
nano la Setta di Calvino , e impedfcono 
con le loro Prediche , e Santa c Dottrina x 
che nel Regno di Francia non feguiti la 
Setta Calvinijla , ficcome dicevano i me- 
de fi mi Eretici quejle parole , cioè : mai 
perdoneremo ad uno di quefli , perche in 
Francia predicano gagliardamente con- 
trodi noi y e foftentano il Rè > e gli altri 
Cattolici di Francia nell * ubbidienza del 
Papa y e della Chiefa Romana . Non la- 
veremo d’ ammazzare uno di quefli Pa- 
dri per cofa del Mondo 5 percheyfe quefli 
non f off ero , già il Rè , e tutta la Francia 
/ariano della noflra Setta , e noi tutti 
una medefima cofa . 

Sotnm./id \ il terzo è il P. F. Andrea de Cotta 
Minore Oflervante> il qual ditte nel 
. ; .i Pro- 
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Procedo di Roma dell'anno 1641. Ego 
feto , dici os Patres fuijje interfcftos in 
odium Fidei Catholica &c. & quia ipfi 
Hat etici quando eos occidebant , clama ~ 
barn contra eos dicentes : Interfice illos 
Patres , quia pergunt in Brafiliam ad 
feminandam falfam Doftrinam : ò* 
etiam quia cum efjent in eadem Navi * 
ultra Patres fefuitas , ah] feculares , pe~ _ 
percerunt fecularibus , //VfV contra ipfos 
H areti co s acriter pugnaverint 3 fefuitas 
autem omnes interfccerunt . E foggiun- 
ge . Ego f ci o-) dipi os Pirata /, licèt favo /, 
ac f eros homines , non tamen confuevijfe 
pojl fini t am pugnam viffos interfice re: 

& ideo dum Patres f efuitas , ut fupra^ 
interfccerunt 5 «0» credo ex alia caufa , 
quàm in odium Fidei Catholica > • /V/0 / 
necajfe . • 

v Finalmente può anch’ edere > che la 
povertà > & orrore facro dell' abito di 
San Franccfco, ficcomc fi fa portare un 
certo particolare rifpetto fino da' Tur* 
chi, cosi foflTehaVuto iti venerazione 
dagli Eretici . Ma fegua ciò, che fi vita* 
le degli altri» che fiantuntella medefi-ì 

H $ ma 
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ma caufa» purché uno muojà per la 
Fede » par » che debba dichiararli Mar- 
tire t flccòtne fono riveriti per tali quei 
fortunati » che da Dio per mezzo de* 
Tiranni erano giàfcelri alla Corona» 
falciati tanti altri . E ficcome giufta- 
mentc potrebbero proporli alla vene- 
razione- de’ Popoli quei due Padri 
Francescani , fe il Corfaro Eretico ba- 
vette uccifi loro > perdonando a’ Gie- 
fuiti* 

Tutto quello , che habbiamo detto 
circa gli altri Religiofi, potrà parere 
Superfluo» Teli confiderà » che quando 
anche qualche motivo temporale ha- 
vefle in parte accefo il cuore del Capi- 
tano Eretico contro de’Giefuiti » ad 
ogni modo» havendo egli medefimo 
profittato qual fofTe la principal Ca- 
gione della loro morte con le paróle 
fopradette, ciò batterebbe all* evidenza 
del loro Martirio» al quale non fi ri* 
chiede rcfclufione d' ogn* altro motivo 
temporale, che influire nella morte 
de'Campioni di Crirto ; altrimente non 
farebbe Marcii reni! gloriofiffitno^.Lo** 

„ f ren- 
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fenzo > contro il quale Valeriano infie- 
rì anche per i Tefòri della Chiela ne- 
gatili : £ i Santi Fanciulli Innocenti , e 
San Tommafo Vefcovo di Canturberì, 
e San Canuto Rè di Danimarca, e cen- 
to altri, alla morte de’ quali concor- 
rerò moiri fini di falfa politica *-£ 1* 
iftclTo Rè de* Martiri perfeguitato da' 
Farifci per quel pa2Zo timore: Selaf- 
ciara viver quelFUomo , TJenient 'Hjo^ 
mani , & tollent locum noflrum , & gen- 
tcm . Aggiungali , che nel ca fo noftro 
[blamente fingendo a Tuo talento può 
dirli , che concorrere alla morte de* 
Giefuiti verun 1 altro motivo , fuorché 
queir unico di deteftazione della Fede 
Cattolica efprefso da Jacopo Soda * 
che F intimò : 'Uccidere quefti Giefuiti 
Papifti , che vanno al Uraftlc a féminare 
la falfa Dottrina : cioè a dire : Uccide- 
teli* perche riverifeono il Pontefice 
Romano, e vanno a ridurre i barbari 
alla venerazione di lui • Le quali pa t 
role apportate, come hatbiam detto, 
da piti di fcfsanra Teftiraonij giurati, 
dopo ha veri e riferite nella fua lettera 
•ari* tt 4 il 


Digitized by Google 



-I8o Capo Decimóquinto* 
il Fratei Michele Aragonio» efclamat 
Audi te, Fratres , titulum Martyrii : co* 
me apparile neiriftoria del P.Gabrieb- 

lo Alvarez al lib. fecondo pag. 174» 

» 

* ' ì é* r * 


Segni Soprannaturali dell'eflére flato ac- 
cetto a Dio il Sacrificio delle lor Vite 
« j offertoli dafluoi Servile primieramen - 

- te tré Prodigij del non efferfi potuto 
** mai frappar di mano al Padre Igna- 

- zio ferito* e moribondo * un ’ Immagine 
c vficUaj Beattjfima ^ergine : e né meno 
S. a lui già -morto \^,e del filo mirabile, 
•« fjnel quale reflò a galla /opra V acque 

I , . * , 

. L . / r *f/U , l #»*'■'»' ' 1 •* C» • » » * 
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TJ S$endo ftato.‘il Martirio del Pa- 
dre Jgoazio d* Azzebedo per la 
Santità >:ed autorità della Tua perfona» 
peloumera 9 eiyj&u def Compagni > c 
|>er la nuova 5ecta > e perfecuzione de^ 
gli Eretici Cai vi ni Ai , piu illu^ 

ikifeflimoftij , : anzi , per vero, dire > il 
piùgloriofo trionfo d^laìSbiefoG^b 
toliea . itfji Secolo dccùpofefto , col 


* - 

• * 

«•« 
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quale la Maeftà della CatedradiSan 
Pietro , e la Poteftà della Chicfa Ro- 
mana fu pubblicamente difefa , ed il 
primo , che fancificò Tacque del nuovo 
Oceano, noor farà difficile a credere, 
che il medefitno Signore , il quale effi 
andavano a predicare a’ Gentili , c la 
Fede di cui difefero contro gli Eretici, 
Tilluftraffe con Segni Prodigio!! , e So- 
prannaturali, comparici eziandio avan- 
ti a gli occhi del volgo : oltre quelli, 
che fi videro fubito dopo il feliciflimo 
fine di quefti fortunati combattitori 
dallo fguardo celefte di Santa Terefa: 
e il pronoftico , che Tei di effi ne have- 
vanohavuto prima dal Paradifo. Or 
per narrare avanti a gli altri quei > che 
fcguirono pel giorno', e nelTatto fteffo 
della lor facra battaglia , fu cofa ma- 
ravigiiofa» $chc eccede tutte le forze 
del poter naturale , il fuccefio delTIcn- 
magine dlpoftra Signora > che il Padre 
Ignazio teneva m enano dipinta in una 
tavoletta^' seppiata da quella di San 
Luca riveriu meila Salifica* Romana 
di Maggiore * la quale gli 

Vìu\' ' w “ ' ” ' w ' Erc- 
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Eretici procurarono in damo con ogni 
sforzo di (frapparli . 

Somm./ld La verità del fatto è aderita daTre- 
d )'n~ T c ftimonij pubblica voce , e fa- 
peruatu - > i cjuali coftituifcono la notorietà» 

rabbui n. c dà fette altri d'udito da molti > o dalla 
o. 7 . kzrìonc d'autorevoli Iftorici . Ma mol- 
R- to piu fortemente fi deponc da dne 
Contesi , che giurano d’ haverJo udito 
\r da Giovanni Sanchez teftimonio di vi- 
viht.N. fa, cioè dal primo d'Evora , e dal nono 
di Coimbra , i quali due Contefti d t 
udito immediato da chi vide il fatto, 
provano in una Caufa antichiflima * 
quanto proverebbe il medeltmo tefti* 
monio di villa . Si conferma dalle let- 
tere del Padre Pietro Diaz , e Michele 
Aragonio , che alferifcono d’haver’ a fi- 
col tato quello Miracolo da molti , i 
quali vi li trovaron ^ptefenti , circo* 
ferirti, come fe follerò' nominati * con 
hi Ut. 0. : e JJ*r*' flati aldini ‘ pre/i prima da 

Jacopo 'Soda nell' 1/4, la. Madira , e fe - 
nuti fthtavim It NayiSdì luì , d'onde 
Ridderà tutta- fa ferie di qutfto ìMUWÙ 
r '° > eqwflo ifeP'&rtigU , , epo* sfati 
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neW Ifola Palma ritornarono alla 
Madera \ e vi giunfero il giorno dell ’ 
Ajjunta , e raccontarono , eziandio con 
giuramento , quefto Miracolo • Benché 
non giurino anche i due, che fcriffer 
le letrere , il che non Tuoi farli , nulla- 
dimeno pare > che a ciò equivaglia la 
morte da loro patita V anno feguentc 
per la Santa Fede j onde fi hà prova 
convincentiflima > ed è come fe fi ap- 
portalfero due Teftimonijdi villa a cioè 
l’uno i rapprefentati dal Padre Diaz:, 
e dall’ Aragonio t e P altro Giovanni 
Sanchez rapprefentato dal primo d’ 
Evora , e dal nono di Coimbra . Anzi 
farebbe anche prova ballante V havere 
un folo Teftimonio di villa efpofìo da 
due contclli d’ udito immediato da lui, 
infieme con alquanti di pubblica voce, 
e fama , conforme alla comune Dot- 
trina * • * • 

^ Che poi il Fatto chiaramente pro- 
vato fia miracolofo è cofa manifeftilfi- 
ma,e farebbe vanità l’attribuirlo a lira- 
ordinaria forza nelle mani del Padre 
Ignazio in refiftere > come d'alcuni ri- 

feri- 
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ferifee il Vega citando Gafparo a Re- 
yes ; imperocché, qualunque vigore 
pofla elTere flato in altri fani , e robu- 
iliflimi di comple/lione , al .certo non 
è credibile, cheain ferito , è moribon- 
do , ed anche prima confumato dalle 
penitenze, havefle gagliardi maggio- 
re , che un gran numero di Soldati ri- 
foluriffimi di vincerla . E* queflo un 
portento limile a quello , che fi ammi- 
rò in Santa Lucia non potuta effer 
molla dal firo . E ficcomc fi hebbe per 
prodigiofo l’efclamar , che fece ad al- 
ta voce il Salvatore moribondo , così 
fu tale la refiflenza del Servo fuo 
a quella fquadra di Uomini forfen- 
nati • i.t.i 3 

Un nuovo miracolo fii la refiflenza 
del medefimo Padre Ignazio già mor- 
to alla furia degli Eretici , i quali final- 
mente difpcrati d’ottenere Pimento > il 
gettarono con la fua Immagine in alto 
mare. Si prova il Fatto da tutte quelle 
teflimonianze, che fi fono allegate per 
il primo Prodigio : e fe ne vede mani- 
fella la Rilevanza daH’efempio famofo 

di 
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di S.AIeffio, in cui fi hebbe per forza 
fovrana il non elferfi lafciato ufcir di 
mano la Lettera, che vi haveva, fin- 
che non la depofitò , conforme molti 
fcrivono , in quelle del Sommo Pon- 
tefice, Anzi qui fu maggiore la mara- 
viglia 5 perche dal Padre Ignaz'o non 
fù tenuta firetta una carta , ma una 
pelante Tavoletta di legno d’un pal- 
mo , e mezzo, su la quale era dipinta 
la Sacra Effigie . Nè vale adire, che 
talora i Morti ritengono quel , che ha- 
vevano prima in mano : il che feguirà 
forfè d’un Lenzuolo , o fimil cofa leg- 
gieriffima per breviffimo tempo; ma 
per altro abbandonandoli , quando un 
muore , dagli fpiriti. ignei le parti 
efterne , e concorrendo quelli al cuo- 
re , lafciano le dita delle mani tal- 
mente indebolite , & efaulle di vigore, 
che conviene unirle infieme con artifi- 
zio, accioche non ne cada un Rofa- 
rio , o una Croce . Ciò fi vede molto 
piu nelle morti violente, dopo le qua- 
li niun Soldato ha mai refiilitoa chi * 
voglia levargli la fpada dalla mano, 

• ’} allo- 
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allora arrendevole , calcante» eflefii- 
bile per ogni parte » benché poi raf- 
freddato il Cadavere rimanga per 
qualche tempo intirizzito , e fermo. 

Se dubitale tal’ uno, che ficcome 
molti de’ Compagni del Padre Igna- 
zio , avvenga che in varie guife feriri» 
pure non rertarono eftinti coi ferro, 
ma gettati ancor vivi nell’acqua peri- 
rono di naufragio : così l’ ifiefso re- 
gnine del Padre Azzebcdo , onde il 
Prodigio non pofla confiderarfi per 
doppio : ripugnerebbe coi Tuo dubbio 
a quel , che afferifee un gran numero 
Tehimonij , fenza che pur’uno con- 
fuplr tradica, $ tra quelli , che affermano ef- 
na f atj’ ^ er ^ morto la Nave , fon quei, 
j'*' ,Cr che l’udirono da Giovanni Sanchez > 
e dagli altri Spettatori, ail’attefiazio- 
ne de’ quali fi riportano il Padre Pie- 
tro Diaz , e Michele Aragonio . 
Eflendo certa la fua morte prima, 
gnis fu- che folle gettato in mare , e perciò 
/•f !v n' non ^ aven ^° potuto ajutarfi col nuo- 
to , quindi rifulta il terzo Miracolo 
deH’efTere re fiato agalla il Sacro fuo 

Cor- 
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Corpo per fino , che durò l'uccifionc 
di tutti Tuoi Compagni , cioè per mol- 
te ore, perche molti di loro furono 
adoprari alla tromba per ifgravare il 
Vafcello dell'acqua entratavi per le 
cannonate patite nel conflitto . La ra- 
gione , e l'efperienza dimoflra , che, 
dopo eflere ritornato tré volte a fior 
d’acqua , haverebbc dovuto reftare 
almeno per un giorno nel fondo del 
mare , cioè finche cominciando a gon- 
fiale dilatarli, e con ciò farli più leg- 
giero refpettivamente all'acqua, ve- 
nire di nuovo, come per ordinario ac- 
cade, all'insù . Ma vi rimafe fubito : e 
crebbe la maraviglia , limile a quella 
della Scure col luo manico vedura an- 
dar nuotando > come habbiatno nella 
Sacra Scrittura>percheil fico fu ezian- 
dio contrario al naturale , cioè con.» 
Ja faccia rivolta al Cielo , e con le 
braccia llefe in forma di Croce , e 
inalberando con la delira l'Immagine 
della Regina degli Angeli , quafichc 
animaflfecon quel trionfale Stendardo 
ifuoi figliuoli alla vittoria* 


Del- 
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Della verità del Fatto habbiamo 
l’atteftazione di quali tutti quelli , che 
depongono gli altri duè Prod'gij . E 
par chiaro 5 che quantunque tutti fé- 
guiflero folamentc nel Condottiero 
degli altri * ad ogni modo ciafcuno di 
efifi , e raaflìmamence quefPultimo, au- 
tentichi l’effere approdati tutti al por- 
to del Paradifo 5 mentre volle il Si- 
gnore 5 che fi vedefle /piegata Tempre 
quella celeftiale Bandiera per lor con- 
forto 3 finche durò il facro loro com- 
battimento. 

/ . ’ ■ . • • ' ! 5 , . > f. 

Impro'uìfa Cecità-, nella quale fubito in - 
corfero quattro de* più crudeli T or- \ 
menta tori de * noftri Martiri , 
e cajìigo dato a faco- 
po Sorta . 

A . r * * • . * * . 

' CAPO DECIMOSETTIMO. 

” . r » l * , 

I L Prodigio delPeflere fubito rima- 
rti ciechi i quattro Ugonotti > che 
più degli altri infierirono contro il Pa- 
dre Ignazio, e i Compagni , è aderito 

da 
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da quattro Tedimonij di pubblica Vo- 
ce 5 e Fama , quali fono badante prova 
nelle Caufe antiche . E fi conferma^ 
dalla Depofizione di piu altri > che fé 
bene non dicono efpreflamente di fa- 
perlo per Fama publica , pure afferma- 
no d* haverlo udito pubblicamente > o 
vero afcoltatolo da più perfine . Si ag- 
giunge la narrazione ftimatiffima di 
Monfignor D.Rodrigo d’ Acunha Ar- 
civcfcovo di Braga) e Primate 5 il qua- 
le ùfexìkt T Atteji azione fattane da Si- 
mone Cabreira trovatovi/i prefente , e 
poi andato ad abitare nella Villa di 
Tana nell 7 India. E da quedo Prelato 
fi dà a tutti i Quaranra il titolo di San- 
ti 3 e proteda egli defiò non efierne mai 
flato proibito da lui , 0 da vcrun’ altro 
Ordinario , il pubblico Culto . 

Circa la Fama 5 su la quale fi fon- Smm.Aà 
dano i Tedimonij , mi par degno d’ 
avvertire , che i medefirai {piegano u p. 58. 
puntualmente Peflenza > e le circodan- f m0 alltl 
ze della medefima > non (blamente di- 7 °‘ 
cendo, effer quella in vigore nella mag- 
gior parte del Popolo > ma di più efl'er 

I pub- 
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pubblica, e comune in tutte le Città, 
ifole, e Provincie, nelle quali fi eran 
trovati , e le nominano : e aggiungono, 
che da niuno era mai fiata pofta in con- 
troverfia , ma confervatafi collante- 
mente anche fra le Perfone Primarie, 
ed edere fiata notoria fin dalla prima 
origine del fatto : e quafi tutti alferif- 
cono efier nata la medefima Fama da* 
Teftimonij di vifia . 

Da ciò fi aggiunge gran pefo non 
folamente a quello , ma eziandio a gli 
altri Tegnenti Prodigi; , che fi proveran- 
no per la pubblica Voce, e Fama. E 
crefce la fiima , che fi merita da’Tcfii- 
monij , perche alcuni di eflì afierifeono 
cfprelTamente la Fama pubblica del 
Miracolo , ma altri , non havendo ar- 
dire d’ allegarla , dicono folamente d* 
haverlo pubblicamente udito , o d’ ha - 
verlo udito da più perfone , o folamente 
lettolo nell’ Jjlorie , ma tion afcoltatolo', 
imperocché quell’ ingenuità, e candi- 
dezza nel deporre puntualilfimamcmc 
fol quanto polfono , con havere fcru- 
polo d’ accrefcer punto la forza alla 
- i . Ca- 
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Cagione della loro Scienza > dimoftra, 
dover/i dar’ ogni fede a quel > che giu- 
dicano di poter’alferire . 

Non fi pretende già » che debba te- 
nerli per miracoloìo il fupplizio > che 
ora narreremo dato al Viceammiraglio 
Jacopo Soria> ficcome fu quello de" 
quattro fuoi Soldati rimafii ciechi . Ma 
pure non par convenevole il tralaf- 
ciare quel > che non hò da’Proceflì » ma 
da Scrittore degniamo , che gli fi pre- 
tti credenza^ perche allega un’interetfa- 
to a favor del Soria.Racconta il Guar- 
ricojche il 1575- cioè tré foli anni dopo 
la barbarie da lui efercitata contro! 
noftri Martiri , provò nella fua Patria 
una morte riputata infelicilfima ezian- 
dio a giudizio de* Tuoi * Recita il tetti- 
moniod’ un Miniftro Calvinitta della 
Roccella nel fuo Teforo delle co fe 
delflndie tomo 21.pag.34 3. con tali pa- 
role . (Jacobus Sona in Gomitata Evenfi 
impaenitens , Divinamquc opem implo- 
rare negligens 9 adjlantibus tamen Con- 
fanguineis id ipfum maxime efflagi - 
tanttbus 5 inrabiemaftus , maximo om« 

I 2 nium 
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nium tenore fceleftam animam efflavit. 
Haveva lo federato indurata 1* anima 
contro le grazie fenza dubbio impe- 
trateli dalla benefica interceffione di 
quelli Adii , che uccifi tanto crudel- 
mente da lui , e inviati al Cielo, gli ha- 
vevano ottenuto F invito a deteftarP 
Ercfia , e domandare al Signore il per- 
dono di tanti Delitti, e Sacrilegi^ 

• . .. .... .. 

Altri Segni prodigio/*, che atteftano la 
Gloria de’ Quaranta Martiri . * : ; 

. > . ... 11 ;• * 

r CAPO DECIM’OTTAVO . . 

«».' I • - • » * ' 1 
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D Opo il giorno del lor trionfo fino 
anoftri tempi non ha mai Jafcia- 
to il Signore di manifeftare , che i fuoi 
Servi andaron fubito a regnar feco , 
dando di ciò molti indizi] miracolo!?» 
de’ quali eaF uno ne- Proceffi afferma d* 
haver’ udito raccontare un gran nume- 
ro. Ne fceglieremo alquanti per faggio 
degli altri . 

Navigava verfo quella parte dell* 
Oceano , dove goderono la gran forte, 
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il* P. Michele Godinno Tannò i6id pcm.n.n : 
e arrivando a vifta delT Ifola Palma 
Temi follevarfi una tempefta fi fiera di 
vento » e di mare > che combattuta la 
Nave? e appena potendo più rdìftere 
a tanta furia > tutti temevano il Nau- 
fragio . Sovvenne al Padre » che quello 
era il luogo > dove il Padre Ignazio» 
e i fuoi Compagni , erano (lati marti- 
rizzati > e raccomandandoli a loro » e 
lafciata * cadere nel mare una fotto- 
fcrizzione delTiftelfo Padre Azze vedo» 
vide a un tratto fermar la tempefta» 
e reftarono tutti liberi da quel peri- 
colo : conforme > oltre a due altri Te- 
ftimonij d’udito immediato da chi eia 
sùlaNave» atteftò in EvoraTiftelfo 
Padre Godinno . 

Non meno maravigliofo fù il favore 
iperimencato dall’ ifteflo Padre infie* 
me con tré altri della Compagnia» e 
deporto nelT allegato Procedo . Anda- dt^de /- 
vano in una Nave Olandefe dalTIfola gnix fitper 
delos Acores verfo la Madeira» che 
è viaggio di cinque giorni . Ma il Pi* 
per non efler pratico di quei mari 

I z 
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non potè mai incontrarti in quell’ Ita- 
la, di modo, che erano già quaranta 
giorni , che andavano ondeggiando da 
una parte all* altra fenza faper dove 
tollero , mancando già loro la provi- 
none, e la guida, onde fi ftimavan per- 
duti per non effere nella Nave chi gli 
fapefìTe incaininare a prender terra an- 
che in verun’ altro luogo. Ricorfero 
allora i Padri a* Quaranta Martiri fup- 
plicandogli , chehavendo eglino fan- 
tificati quei mari col lor Sangue , gli 
foccorreffero in quel gran rifchio, c 
gctraron nell’ acqua le fortolcrizzio- 
ni, che havevano, d’alcuni di loro . Ed 
ecco, che allo /puntar del giorno Te- 
gnente fi ritrovarono all’ Itole Canarie 
portativi da un vento, cheglifpinfe 
a prender Porto in quella del Ferro, 
dove levarono un Piloto Inglefe , che 
gli condutfe in breve tempo alla Ma- 
deira. E quetlo cafo perlefuecirco- 
ftanze fu havuto in conto di miraco- 
lofo, e ottenuto per l’inrercetfione, e 
meriti de’ Quaranta Martiri * 

Non fu avvertito d'inferir ne* Pro- 
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cedi la lettera del Padre Mario Fai- 
conio Italiano , dalla quale trarrò la 
feguente belliflima narrazione. Egli 
con altri Padri navigava il 1616. al 
Paraguai per le Midioni di quella Pro- 
vincia} la quale è contigua a quella 
del Brafile é Giunfero alle Canarie , e 
abbandonati dal vento ih quel medefi- 
mo luogo » dove quarantafei anni pri- 
ma erano dati ucciiì i Quaranta Mar- 
tiri ) videro al principio l'acqua di co- 
lor di Sangue. Per adìcurarfi pili di 
quel primo Prodigio ne aflaporarono 
un poco > e /coprirono il fecondo 5 im- 
perocché la trovaron dolcidìma . Ed 
ecco il terzo 5 perche , dando tutto il 
mare sì tranquillo 5 e fenza movimen- 
to alcuno 5 che pareva uno fpecchio» 
in quello fi rapprefentò a loro occhi 
affatto veglianti tutto l'atto del Mar- 
tirio 5 perche vedevano i Martiri dedi} 
i Carnefici 5 la Nave , e il Sangue > che 
da quella fcorreva . Rimafero ? come 
Facilmente può crederli 5 tutti attoniti 
a un tale fpettacolo 5 il quale durò per 
grande fpazio di tempo > finche fof- 

I 4 fian- 
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fìando di nuovo il vento , Tacque fi tur- 
barono 5 e la Nave continuò il Tuo 
viaggio al Porto di Buon’ Aria » d’on- 
de Icrifie quefle maraviglie a nome di 
tutti i Padri» che andavano a quella 
Miflione , il Padre Mario Falconio in 
una lettera del primo di Marzo dell’ 
anno 1617. effendo fucceduto il cafo 
nell’ anno avanti a 19. di Novembre in 
giorno di Sabato . 

diF^c*/!- P r °digi° 5 che Teglie » mi giova 

gnii fu- prendere la narrazione dalle parole 
fematu - del padre Stefano de Cafro» chei’ 
Vjìut- atteftò nel Procedo d’ Evora . Nella 
Cappella della Villa di Val di Rofal 
molto bella , e capace , vide effo tejli - 
monto tutte le Immagini del Padre. 
Ignazio d ’ Azzevedo , e tutti i fuoi 
Compagni » nelle muraglie , e nicchi , 
con infegne di artirio , Palme » e 
J frumenti della loro felice morte : co- 
me che il luogo a ’ detti Martiri è de- 
dicato : la qual Cappella tiene un qua- 
dro di mezzo rilievo dell * Ajfunzione 
della Madonna d' effetti particolari , e 
ivi di molta Divozione > il quale inte - 
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ft ejfo teflimonio da varij Padri della 
Compagnia gravi , e vecchi 5 ejfer fatto 
da uno de ’ Martiri Compagno di detto 
Padre Ignazio d'Azzcvedo : e che caf- 
tando una Saetta nella detta Cappella 
vicino a detto Quadro non toccò que - 
fio i nè in quella fece danno alcuno » e 
folamente da un lato dell * arco del 
vano dell ' Altare rimafe un buco > do- 
ve entrò la Saetta : ficcome efjo tefti- 
tnonio vide ; e fi andò due palmi in cir- 
ca vicino a detto Quadro > che è tutto 
indorato 3 non li fece danno alcuno i 
come fé ivi non fuffe cafcata : tenen- 
do/! ciò per cofa miracolofa sì per rif- 
letto dell 7 Immagine della %PJVLadonna-> 
come per ejfer fatta da quefio Marti- 
re » c afe andò sì vicino 3 e ritirando fi da 
un fianco > \come porta/fe rif petto al 
luogo - llche cjjo teflimonio sà fi per ha- 
verlo viflo » come per ejfere pubblica, 
voce y e famayei tradizzione di tutti 
quelli > che' vanno al detto luogo . Ben- 
ché il Teftùnonio ila unico > ad ogni 
modo talvolta ciò batta per autenti-. 
care il vero > come cotta da molte 

Y Dot- 
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Dottrine , ed Efempij , tra’ quali fcel- 
go quel foto del Padre Fra Reginal- 
do Compagno dell’ Angelico Dottor 
San Tomafo, al quale fu con ragio- 
ne creduto il racconto fatto a lui dal 
gran Santo inferito nelle fue lezzio- 
ni . Quitt 'etiam Sodali fuo Tratri Re- 
ginaldo dicere folebat , quidquid fciret-> 
noti tam Jludio , aut labore fuo pepe - 
riffe y quàm divinitus traditum acce- 
pijfe . E qui , oltre P Anellazione del 
Padre de Cadrò, habbiamo la pub- 
blica voce, e fama di tutti i Padri 
del Collegio di Lisbona , tra’ quali 
molti doctiflìmi ben fapevano didin- 
guere dalle Circodanze , quali ritira- 
te de’ fulmini avviatili ad una parte 
meritino d’ elfer riputate cafuali * e-> 
quali miracolofe. In quedo cato Ri- 
marono eder chiaro , che havelfe vol- 
tato il corto contro l’ impeto natura- 
le in modo prodigiofo. Il poter’ ef- 
fere avvenuto a cato non fa , che in 
fatti feguifle in tal guifa , o al certo 
il volerlo aderire proverebbe tròppo, 
cioè, che dovelfero attribuirli alla 
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fortuna tutti gii altri accidenti delle 
faetce riufcite innocenti * o della rui- 
tu da quelle portata . E pure fu havu- 
tòin conto di fegno foprannaturale il 
fulmine , che abbattè la Statua di Giu- 
liano Apoftata ererta in vece di quella* 
che rEmorroiffa haveva alzata al Sal- 
vator noftro ì‘ e quello * che percoffe il 
Giudeo viòlaror deirimmaginc di No- 
ftrà ‘Signora .* e l’alrro , dal qual fi! 
abbrugiato Olimpio Vefcovo Àrriano 
nell* Affrica > mentre nel bagno be- 
ftemmiava contro la Diviniflima Tri- 

» • « ' 4 

nità , come racconta Sigeberto : e quel- 
lo > dal qual dice Lampridio * che fot- 
te Alcffandro Imperatore furono eftin- 
tr^tiattrò Sacerdòti di Giove* e diroc- 
cata la fatua di qtìefto : e molti altri 
ftimati manifefti fegni dello fdegno 
Celeftc ; còme quelli > che caddero al 
ttmpo del Martirio della Santa Ver- 
gine Martina: i quali potrebbero attri- 
buirli ad evento fortuito , fe fi negaf- 
fe* dferé fpeciàle indiziò dell* Amore 
Divino verfoifuoi Servi il co rfo mu- 
tato dalla Saetta per non offenderò 

rim- 
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l’Immagine (colpita da uno de’ noftri 
Quaranta Martiri : raaflìmamcntc con- 
correndo qui altre conghietture ; come 
quella dell’ e (Ter e /lata la mede/ima ■» 
conforme fi afferma dal Teftimonio* 
di effetti particolari > e di molta 'Divo- 
zione • 

Era morto un’anno avanti Giovane 
ni Vieira Offiziale dell’ Arcivefcovato 


di Braga e/Tendo egli di quafi cento 
d’età , quando ivi comparvero all’ cfa- 
me Margherita fu a moglie , c Simonc» 
ed Anna Tuoi figliuoli» i quali atte- 
(larono, che il buon Vecchio » quan- 
do fi vedeva libero d } alcun travaglio , 
credevate baveva ferma fede r che fi era 
liberato da effo per grazia » , & inter- 
ceffone del Padre Ignazio di tAzzeve-. 
do: e quando Iddio gli concedeva gra- 
zie » lo attribuiva alla fua intercejfio^ 
ne : e piangeva quando parlava di luiy 
e delle fue virtù , e che iti quejlo con * 
fumava molte ore la maggior parte del 
tempo . Che il raedefimo Giovanni Vie-* 
ira ricorre/fe » e impetrafle continui 
favori ne’ Tuoi travagli eziandio da* 

- - » , V* W # é * V **», - - • ▼ 
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Compagni del Padre Azzebedo» fi 
conferma , perche TiftdTa Margherita 
fua moglie foggiunge 5 che il marito 
diceva piu volte in cafa fua , e dé'fuoi 
amici j e conofcenti » che andajfero al 
Collegio di San Paolo di quefia Città , 
a veder V Immagini di detti Martiri, 
che erano gran Santi . 

Ma di più rilievo fono fiate le Gra- 
zie Spirituali accettate nel Procedo di 
Coimbra con dire» che altri per la 
loro inlerceffione ottennero da Dio lo 
Spirito tApoftolico d* andare alla Con- 
vergane dell’ «Anime Urafilienfi , e del 
Giappone » dove molti di loro ottennero 
il defi derato Martirio : il che ejfo T efli- 
monio sà per le ragioni » che hà detto , & 
ejfer di quejlo pubblica voce > e fama . 

Tra quelli mi giova fceglier fola- 
mente per faggio degli altri il Venera- 
bile Padre Carlo Spinola» riputato da 
molti grandi Teologi degno della Bea- 
tificazione per 1* Eroiche Virtù della 
fua Vita (il qual giudizio fi forma 
eziandio da molti altri del Padre Igna- 
zio Azzebedo) quando anche notu 

i’ha- 
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Thavefife terminata nel Giappone con 
Folocaufto di sè fteffo confumato a 
fuoco lento per la Santa Fede . Di lui 
ferifle il Padre Fabio Ambrofio Spi- 
nola graviamo Autore nel Capo terzo 
della fua Vita . Conchiuderò quefia ma- 
feria con inferir e un Capitolo di una 
lettera , che da Genova fitto i 6. di De - 
cembre 1595 - mentre afpettava l'imbar- 
cazione per l' Indie 3 firiffe a vi llano 
al Padre Pompilio Lamhertenghi già 
Juo Compagno , nella quale ci dà un 
faggio del gran defiderio 3 (he haueua 
di patire molte cofe per Crifio * Dice 
così • In quefii giorni per non perdere 
tempo fino andato componendo le Lita- 
nie de - nojlri t che fino morti fin qui per 
Crifio . E nella Vita del Beato Borgia 
fcritta in Lingua Spagnuola dal Padre 
’B^Jbadeneira ho trovato i Nomi, di tut- 
ti i Quaranta , che io tanto defiderava 
gettati in mare dagli Eretici in odio del- 
la Santa Fede : e di pitti Nomi di No- 
ve altri uccifi per Pifiejfa caufa nella 
Florida . xJAli è parfi mandarli a Vo- 
fira Reverenza > acciocché habbia la co- 

f* 
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fa compita , e fi ricordi alle volte rac- 
comandarmi a loro , perche li pofid imi- 
tare &c. 

• A' - 

Mirabili Apparizioni del P.Igna - 
zto d* Azzebedo , c de * 

• • ' ■ yàoi Compagni f 

CAPO DECIMONONO. 

S Ia la prima del folo Padre Ignazio 
datoli a vedere gloriofo fubito 
dopo feguito il fuo Martirio a Don 
Girolamo fuo Fratello, il quale allo- 
ra fi trovava in cofpicuo pollo di Mi- 
lizia nclflndie Orientali, e poi Viceré 
delle medefime : la qual mirabil com- 
parfa è depolla dal terzo * e quarto 
Tellimonio diEvora, e li conferma^ 
dall'effetto feguicone , cioè da molte 
Vittorie riportate dal medclimo Vice- 
ré per i meriti del Martire fuo Fratel- 
J°> conforme efprime il decimoterzo 
eon le feguenti parole . E di più /enti 
dire ejfo T efiimonio più volte da alcuni 
antichi , tanto Religiofi della Compa- 
gni* 
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a ni a di GIESV\ quanto da altri d'al- 
tre Religioni^ come da Francefco di 
Cojla Religiofo , che oggidì è viuo , e 
refi dente nel Collegio di Coi mòra > che 
* DXjirolamo di Azzevedo Viceré deWl n- 
die Fratello del Padre Ignazio d' Az- 
ze ue do Pr ouinci ale > e Superiore di que - 
Jli Martiri , e tenuto per tale » ottenne 
famofiffime Vittorie in Zeilan per inter - 
ceffone di quefto gran Alarti re , il cui 
Ritratto teneva fempre appreffo di se-, 
al quale fi raccomandava ogni giorno >e 
domandano, li ottenefse da Dio V ittoria t 
e Protezione , c in particolare » che non 
morifse fenza i Sacramenti della Chiefa y 
come in effetto non morì in Lisbona fen- 
za di effi dopo molti travagli . Non può 
' dirti , che queffi Teffìmonij non rechi- 
no la Cagione delia loro fcienza,impe- 
rocchc Pefprimono chiaramente » cioè 
l’haverlo udito da più perfone>e nomi- 
nano qualcuna di effe: il che bafta» 
maffimamente in una cofa tanto antica» 
e di prova difficile » e la quale hà per 
sè belliffìme prefunzioni, cioè gli effet- 
ti feguiti di molte intigni vittorie» c 

i’al- 
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l’altro più fortunato dell haver goduto 
prima di morire i Santitìmi Sacra- 
menti , conforme haveva domandato 
al Santo Martire fuo Fratello . 

Si diedero a vedere tutti i Qua- 
ranta al Padre Giovanni di Madureira 
figliuolo di quel divoriamo Cavaliere 
D. Enrico di Govea , che haveva dati 
(limoli al Padre Ignazio allor giova- 
netto per confecrarfi tutto a una Vita 
Santa . Egli udito il Martirio de’ no- 
flri Eroi lo celebrò con verfi elegiaci 
nobilitimi ; ma premendoli affai più 
d’imitarli ottenne per le grandi Man- 
ze d’andare al Brafìle , ed hebbe fòrte 
poco difuguale, perche prefo anch’ 
egli nei viaggio dagli Eretici Inglefì, 
mentre in catena era condotto alla 
gran Brettagna morì di flenti ; e quei> 
che affifìerono alla fua morte riferi- 
vano 3 che haveva fempre in bocca i 
Quaranta Martiri del Braille , e che 
giunto all’eftremo diede fegni di forn- 
irla allegrezza > e dilfe a chi era pre- 
fente : Ecco 5 che vedo il Padre Azze - 
bedo ? e tutti gli altri 5 che compifcono 
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la fua Squadra di Quaranta ucci fi 'per J 

Crifto . Quejìi vengono per condurmi i 
feco » ed to giubilante mi accompagno c 
con loro . Eccomi pronto a feguirli . Giu- E 

ra tutto ciò nel ProcefTo d* Evorail « 
fectimo Tettimonio , affermando e£- t 
fergli fiato fcricto da quelli , che viag- < 
giavano col fopradderto Padre Gio- ? 
vanni di Madureira : contro il quale < 
non può opporfi 1* effere egli fòlo , e i 
bavere havuca la notizia da lettere t 
poco autorevoli j imperocché talvol- i 
ta batta un folo > conforme alla Seti* i 
tenza cTautorevoliflimi Dottori» maf- : 
(imamente in cofa di prova difficiliflt- 
ma » qual’ è queft’ Apparizione fatta a 
chi fubito morì» e perciò non potè 
deporla egli fieffo : ficcome nè meno 
poterono farlo quelli , che andavano 
con lui» e videro i fegoi di ettrema al- 
legrezza al comparirli i Santi Marti- 
ri, Può un tal Tettimonio, benché 
unico» dirli d’udito proprio da molti 
cornetti di vifta del celefiiale favore, 
effondo il medefìmo Thaverlo afcol- 
tato da loro , ò lettolo nelle lettere 



Capa Deci monono. 147 

di quelli > il carattere de’ quali gli era 
notiflìmo. Ed emendo probabiliflìmo, 
che tra quelli, i quali fcrifsero al Te- 
(limonio 5 qualcuno foise Confefsorc 
di quello , a cui comparirono i Mar- 
tiri; mentre egli dice in comune : ne 
fcrijjero quei , che andavano con lui al 
Teftimonio : può haverfi in conto di 
Teftimonio d’udito dal ConfelTore > c 
da altri cornetti , che videro color’oc- 
chi i fegni dell’Apparizione ; e non può 
difpregiarfi come che havefse havuta 
la notizia da lettere di afcolcatori lon- 
tani dal fatto. Si aggiungono le ri- 
guardevoli prefunzioni della qualità 
delia Perfona Religiofirtìtna , alla qua- 
le apparirono i Servi di Dio : dell’an- 
tecedente continua invocazione de me- 
defimi: e dell' incredibile allegrezza 
moftrata dal moribondo . 

Non portò allegare i Procefli per la 
Celefte comparfa > che pur narrerò 
come grandemente inttgne , haven- 
done altre prove della tradizione > c 
fama coftantittìma fparfanc nel notte* 
Ordine. E’ anche noto a tutti ij Ve- 

L K a ne- 
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nerabile Padre Marcello Franeefco 
Maftrilli» nella perfona di cui S.Fran- 
cefco Saverio operò quel famofo Mi- 
racolo in Napoli reftituendoli la Vita 
difperata da’ Medici > e ordinandoli di 
far voto d’ inviarli al Giappone per pa- 
tirvi il Martirio , ch’egli haveva tanto 
defiderato , e non coufeguito . Paf- 
fando egli nel fuo viaggio dalla San- 
ta Cafa di noflra Signora di Loreto li 
trattenne in quella tutta la notte > in 
cui vi arrivò > la quale appunto era 
quella > che và incontro a’quindici di 
Luglio * giorno in cui il Padre Ignazio 
d 1 Azzevedo predò P Ifola Palma co’ 
fuoi Trentanove Compagni il 1570. e 
poi il Padre Ridolfo Acquaviva nell' 
Indie con altri Quattro il x 5 85-have- 
van data la Vita per la Santa Fede. 
Volendo la Regina degli Angeli con- 
folare il fuo Servo , ed allettarlo agli 
Eroici patimenti con una maraviglio- 
fa Vilione, glifè comparire il detto Pa- 
dre Ignazio con tutti i fuoi Compagni 
da una parte , ed il Padre Ridolfo co* 
fuoi dall’ altra inginocchiaci d’ avanti 

asè 
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a sè in atto di fupplicarla » che conce- 
dere al Padre Marcello la Corona del 
Martirio già ottenuta da loro. Ciò fi 
vide poi avverato » perche entrò oc- 
cultamente nel Giappone , ed ettendo 
accufato » e prefo come Predicatore 
dell’ Evangelio » pati per tal cagione 
molti gravi tormenti > ed alla fine * ha- 
vendo ricevuti due colpi di feimitarra 
fui collo miracolofamente ribattuti» gli 
fu col terzo tagliata la tetta a 17. di 
Settembre 1658. 

Della Rivelazione Profetica » e miraco - 
lofa h avuta da Santa Terefa delle 
loro Corone » e da lei raccontata a un 
fuo Qonfejfore-ì il quale V attejlo in 
giudizio • 

. CAPO VENTESIMO. 


P Erche la ferventiffima Spofa del Sonm ^ A 
Signore fin da fanciullina haveva ut. * fi- 
havuto ardente defiderio del Marti- 
rio » e fi era motta per andarne in trac- uh.a. $. 
eia nell- Affrica » provava una Santa C D - 
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Invidia vcrfo la felice comitiva del 
Padre Ignazio, raccolta in parte ne 7 
Regni di Spagna , dove molto fe ne 
favellava : e di più in quella era un 
Parente della Santa, cioè Francefco 
Perez Godei j di Torryos , di cui fi par- 
lò nel Capo fettimo . Per quello adun- 
que fpecialmente » e per i Compagni, 
fi facevano dalla Santa frequenti ora- 
zioni , e tra Paltre volte nel giorno de 1 
15. di Luglio del 1570. quando fe le 
aprì il Paradifo , in cui vide entrarlo 
iófiemecon tutti gli altri Trentanove 
arricchiti con la Corona di Martiri. 
Era allora Confefiòre ordinario della 
Santa Madre il Padre BaldafTar’ Alva- 
rez , imperocché Palerò , al qual folea 
feoprire il fuo Spirito, cioè il Padre 
EgidioGonzalez d’ Avila , come Pro- 
vincial di Cartiglia fi portava in varjj 
luoghi per cagione della Vifita . Per- 
ciò all’Alvarez manifertò fubito la Vi- 
fione , la quale hò appellata Profetica, 
e miracolofa, perche di cofa lonta- 
niflima di luogo , fe non di tempo : on- 
de fit maraviglia > che poccfie com-* 

pa- 
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parirk in canta diftanza dairifole For- 
tunate) prdfo le quali era occorloil 
fatto» di cui molto dopo giunfe la 
nuova in Ifpagna , e fi confrontò cfat- 
tamente il tempo della fortunata mor- 
te patita da’ Campioni di Crifto > e del- 
la Rivelazione fatta a Santa Terefa 
del lor trionfo . 

Sono Trentafei quelli » che con giu- 
ramento attefiano la verità di quello 
favor divino fatto alla Santa ne’ noltri 
Proceffi ) e la maggior parte di effi Uo- 
mini àutorevoliffimi > e più d’ ogn' al- 
tro Monfignor D.Rodrigo d' Acunha 
Arcivefcovo 5 e Primate di Braga > e 
quali tutti ne allegano in prova la Fa- 
ina pubblica 5 maffimamente nel 

religi e/t (fimo Ordine de* Padri Carmeli- 
tani Scalzi > oltre quello della Compa- 
gnia di Giesù : c alcuni pochi de’ Te- 
llimonij fi rifiringono a dire d’ haver- 
lo udito da più perfone , o lettolo nell’ 
Iftorie • 

Non vi occorrerebbe altro » trattan- 
doli di un fatto antichiffimo » feguito 
centocrentun’ anno fa . Mane’ Proceffi 
, K 4 for- 
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formati per la Canonizzazione dj San- 
ta Terefa (leda gli Argomenti del ve- 
ro fono i più chiarii che poflfano ha- 
verfeae » c al doppio più del bifogno ; 
imperocché ve lo depongono due Tuoi 
ConfefTori , e baderebbe un folo . Il 
primo a comparire fìi il Padre Egidio 
Gonzalez d’Avila perfona d* efimia 
Virtù UeIigiofa> conforme apparifee 
dalla Vita pubblicatane dal Padre Gio- 
vanni Eufebio Nierimbergh : di ranca 
prudenza > che fù eletto cinque volte 
al Governo delle Provincie della fua 
Religione , e all’ Offizio d Afifìftente al 
Padre Mercuriano Generale a nome 
di quelle di Spagna : e si dotto che i 
Padri Ribadeneira > ed Alegambe nella 
Biblioteca degli Scrittori della Com- 
pagnia dicono , che haveva a mente 
tutti i Concilij , e tutte le Collituzio- 
ni Pontificie . Or quello grand’ Uomo 
portatoli l’ anno 1609. in Toledo all* 
Efame giuridico nella Caufa della Ca- 
nonizzazione di Santa Terefa> quan- 
do hebbe a parlare delle Viiioni > Ri- 
velazioni) e Profezie , dilìinfe al prin- 

ci- 


\ 


Digitìzed by Googl 


Capo V ente fimo • 

cipio quelle , che la Santa haveva go- 
dute dal 15 68. per gli anni feguenti*da 
quelle , con le quali era (lata favorita 
dal Signore perl’addietro : e delle più 
moderne affermò* efTere fiate a lui ftef- 
fo comunicate tutte dalla Santa* ma 
dell’ altre folamente la maggior parte. 

Ecco le fue parole . 

Se ipfum admodum particularem no- 
ti ti am h abere do *jllatrc Tberefia de gnajuper 
fefu * & à pluribus annis , & cifra • Et n ff^ n fi' x ' 
ab anno fexagefimo 0 flavo > & citra> 
cum ea converfatus fuit > & traflavit 
Teftis &c, Mittebatliteras ad iftum Te- 
flem y & antea illam confejj'us fuit * ei- 
que communicabat res fpeflantes ad fpi- 
ritum : necnon & Revelationes , ò* Vi- 
fiones , de quibus ipfa fuis in Volumini - 
bus traflaf prò maiori parte . Et alias 
plures Revelationes * ò*gefta * qua cxi- 
flunt in Libro fu a ViUyfcivit ifteTe - 
fiis , nam nunc non recordatur , fed ex 
ventate pr<eteritorum » qua retuli t , in- 
telligit & catera ita effe . Dopo quella 
diftinzione > e protetta generale della 
Caufa della fua Scienza * cioè che le 

Vi- 
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Vifioni » c Rivelazioni bavute dalla 
Santa dal 1568. e in avvenire, l’ha- 
veva udite da lei deda , ed eziandio la 
maggior parte dell’ altre , feende a rao 
contare in particolare l’ edere dato ve- 
duto da Santa Terefa il fuo Parente 
Oodoij, indemecon gli altri Trenta- 
nove Compagni , incoronati in Cielo; 
Et ifte teftis , cum ejjet Provinci a lis in 
Caftella V eteri , feivit > quod cum ad 
lnfulam del Brafel proferii fuiffent 
Quadraginta Patres , & Fratres Socie- 
tari s , fuerunt interferii a gente della 
Baldomeza , inter quos ibat quidam 
Frater Idiogo : (per mancanza di me- 
moria nell 5 ottimo vecchio , il quale 
fece l' Anellazione trentanove anni do- 
po il fatto , o per inavvertenza di chi 
icriflfe , o copiò il Procedo , fono traf- 
pode le lettere , che formarono il Co- 
gnome di Godoij) Confanguineus prx- 
diftee * 5^1 a tris , & propterea magna 
cum cura folicitabat eos Deo commen- 
dare : & dixit , quando illi tJMartyrio 
coronati fuerunt , antequam htc feiretur 
per literas Uloxum intcrfeFìio > quod il- 
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/c/ viderat in Calti Coronis Marty - 
r//wj decor atos : dixit , rctulit 

fuo Confejfario , m*/ /Wfr Ita/- 

tbajptr Alvarez . 

Quella Rivelazione fu havuta dalla 
Santa fubito » che fegui P uccifione de* 
Servi del Signore per la Santa Fede, 
e perciò l’anno 1570. Dunque fopra 
quella cade la Protetta generale fatta 
dal Padre Gonzalez d’ haver fapute 
da Santa Terefa quelle, che havea 
godute dal 1568. edipei. Vn’ affer- 
mazione indefinita , e non limitata , hà 
forza d’ Univerfale , malfimamente in 
una materia necettaria . Ma tal*. è que* 
fta , perche fe il Padre Gonzalez non 
bavette udita dalla Santa quella Ri- 
velazione , haverebbe giurato il falfo 
atteftando nell’ Efame giudiziale di fa- 
perla, fenza limitar la Cagione della 
fua Scienza, come or’ ora vedremo. 

In tanto batta avvertire quella dif- 
ferenza trà rhavute prima , e dopo il 
1508. efprefTanel medefimo contetto, 
cioè , che delle havute prima ne ha- 
veva la Santa riferite al Padre Gonza- 
lez 
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Jez la maggior parte , ma non tutte • 
Da una tale limitazione aggiunta a 
quelle , che la Santa havea deferiteci 
nella fua Vita» fi conferma incontra- 
labilmente Tillimitazione , e univcr- 
falità deir affermazione antecedente* 
circa le cofe dello Spirito > Vifioni, c 
Rivelazioni» fopraggiunte Tanno 15 68* 
e poi , comunicate tutte al Padre Gon- 
zalez . Non pare, che pofia fcioglerfi il 
feguente argomento . Se il Padre Gon- 
zalez non haveffe fentito dalla bocca 
di Santa Terefa la Vifione de’ Quaran- 
ta Martiri per altro da lui faputa , o 
creduta , haverebbe faputo , e credu- 
to , che vi era qualche Vifione della-» 
Santa havuta da lei dopo il 1568. non 
comunicatagli dalla Santa. Maquefìo 
èfalfo, mentre egli attefta giudizial- 
mente Toppofto. Adunque è falfo, che 
non udifTe anche quefia dalla bocca-» 
r della medefima Santa • 

Qnj avverto incidentemente » che ■ 
chi fi maravigliaffe del non effere fcrit- 
ta quefia sì cofpicua tra Tal tre annove- 
rate da Santa Terefa nella fua Vita, * 

mo- 
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moftrerebbe di non haverla Ietta , per- 
che in quella fi dichiara di condurre il 
racconto delle grazie fattele dal Si- 
gnore fino all'anno 1562. e de* favori» 
che le] furono compartiti dipoi » non 
habbiamo fua narrazione . 

Così nè meno potè dal Padre Alva- 
rez attelìarfì quella > ò altra Maraviglia 
diS-Terefa» perche quel Sant’Uomo» 
da lei celebrato in maniera fublimifli- 
ma 9 finì la fua carriera molto prima 
della formazione de’Proceffi, cioè Tan- 
no 1580. * 

Tornando al Padre Gonzalez » ha- 
vendo egli al principio della fua Atte- 
nzione refa la Cagione , e fpiegato il 
modo della fua Scienza circa le Rivela- 
zioni > e Profezie » le quali era per ri- 
ferire > fi riportano a una tal Cagione 
di Scienza tutte » e ciafcuna di quelle» 
che poi racconta in un medefimo con- 
teso , benché non ripeteffe ogni volta \ 
Tilìeflà Cagione; perche quella efpref- 
fa al principio regola tutti gli atti fe- 
guenti fatti fenz’altra diiìinzione: Maf- 
fimaraente quando non è folamentc 

prò - 
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proporzionata , ma di natura Tua va in- 
tefa generalmente : e non vi è motivo 
alcuno , per cui debba riferirli più to- 
fio a una Rivelazione , che ad un’altra. 
E ciò vale più fortemente , quando la 
Cagione generale della Scienza è refa 
al principio deH’Efame, nè poi il Tc- 
itimonio mai fi ritira da quella , perche 
in tal cafo è indubitato nella Ragion 
Canonica , e Civile , che fi hà per ri- 
petuta nella Depofizione di ciafcuna 
particolar Profezia, o Vifione, dipoi 
fatta in un medefimo confetto . 

Sicché la Cagione della fua Scienza 
refa dal Padre Gonzalez al principio 
del fuo Efame con dire , che Santa Te- 
refa dall’anno 1568. li comunicava le 
co fe appartenenti allo fpirito , e quel, 
che le feguiva nell’Orazione , le Vifio- 
ni, e le Rivelazioni , non folo conclu- 
de infallibilmente quello punto parti- 
colare , cioè , che egli udì immedia- 
tamente da Santa Terefa tanto la Ri- 
velazione circa i Quaranta Martiri, 
quanto lacommunicazione di e(Ta fatta 
fubito al Padre Alvarez ; ma di più n’è 

pro- 
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prova si chiara , che toglie ogni equi- 
voco 5 ambiguità > ò fcrupolo . 

Perciò il Padre Gonzalez non tornò 
mai a dichiarare il fuo detto , confor- 
me farebbe (fato tenuto a fare , fc ha- 
veffe lafciato dubbio alcuno circa l’ha- 
v ertegli udirà dalla Santa iflefli, o da 
altri} la Rivelazione j perche un tal 
dubbio farebbe fato pregiudiziale al- 
la gloria delia Santa, c haverebbe fmi- 
miita la forza della fua Attefazione . 

Che fe vi fofle potuto refar ombra 
veruna di dubbio > o per ignoranza del 
Teftimonio , o per negligenza de’ Giu- 
dici, che interrogavano, haverebbe do- 
vuto la Parte interetfara ( cioè i Padri 
Carmelitani Scalzi , a iftanza de’ quali 
il Padre Gonzalez era comparito all* 
E fame) farlo richiedere, che dichiaraf- 
fe meglio la Cagion della.Scienza de’ 
fuoi detti : e non haverebbero potuto 
tralafciar ciò fenza far torto alla Sanca> 
e mancarci lor’obbligo. 

Dichiarò dunque il Padre Gonza- 
lez d’haver’udito da Santa Terefa que- 
lla Rivelazione , e aggiunfc , che la 
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medefima li efprefie d’haverla comu- 
nicata prima eziandio al Padre Alva- 
rcz, per recar prova convincentiiTima 
d’haverla havuca fubito , che feguì il 
Martirio. Soleva la Santa (coprire i 
fondamenti) che haveva del venire dal 
Cielo le fuc Vifioni , conforme fi vede 
da quelle, che racconta nella fua Vita. 
Or in quefto cafo , perche il Padro 
j-jijl. Soc. Gonzalez come Provinciale, che era il 
P*r.sJ'S- 1570. c però fpcflfo in vifita, non fi 
numA ' fermava in Avila , nè vi fu , fe non do- 
po , che già era giunto colà l’awifo 
della morte data a i Quaranta Eroi 
della Fede , la Santa nel renderli poi 
conto di cofcienza li ditte , che queir 
Apparizione era fiata fubito da lei ma- 
nifefiata al Padre Alvarez allora fuo 
Confettore ordinario , quando ella per 
via umana non poteva haver contezza 
C dei fatto . 

Potrà' parere , che io voglia or’ag- 

. giunger luce di Stelle al Sole della ve- 

lo rità già dimofirata , con foggiungere 

alcun’altre riflettìoni ; ma pur mi per- 
vado 3 che fiano per effer care a chi 

teg- 
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legge » perche la fua divozione verfo 
quelli avventuraci Difenfori della-» 

Santa Fede Romana contro f empietà 
di Calvino lo farà godere di nuove 
conferme della lor gloria • Chi potrà 
dunque dubitare , che ha vendo S.Te- 
re fa raccontate al .Padre Gonzalez 
tutte falere Rivelazioni da lei havute 
dopo fanno 1568. li tacefle quella fi 
cofpicua 5 e d'un fatto di tanto onore 
della fua Religione? 

» 4 Gli fcriflfe » quand’egli poi venne à Somm.^d 
Roma alla Congregazione Generale di *: d * 
dopo la morte di San Francefco Bor- n.\+ 
già » c vi timafe Affiliente del P.Eve^ H** <*• 
rardo Mercuriano ,■ un’ altra Vinone 
havuta circa la gloria del Padre Mar.* 
tino Guttierez evinto per i patimenti 
della prigione» in cui lo teneva» gli 
Eretici» conforme actefta immediata- 
mente dopo la narrativa di quella de* 
Quaranta Martiri : Et pofiea anno fi - 
ptuagefimo ter ti 0 , exijlente ifto Tcfte 
tA ffìfterite in Zlrbe r B < omana Societari^ 
recepit unam Epiftolam à pradicìa. l_» 

Matre There/ia » in qua e'i fcribebat > 

• L quod 1 
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quod ’vi derat Patrem Martinum Guitte - 
rez &c. quodque illum viderat in C<£- 
ìisft antem cum Corona iJAIartyrif . Or 
quanto infallibile è , che quando il 
Padre Gonzalez fu in Avila in occa- 
fione della Vibra , la Santa li raccon- ( 
rato la Vifione circa i Quaranta Mar- 
tiri 5 e li recato , in prova delfetorlc 
compariti fubito dai Paradifo , T ha- 
verla leiefpofta al Padre Alvarez pri- 
ma , che nella Spagna fi futo faputo 
quello , che circa loro era feguito in 
terra ? 

Spieghiamo adeto la forza di quel, 
che fopra fi è accennato , cioè , che fe 
il Padre Gonzalez non haveto udito 
di bocca della Santa il racconto di 
cjuefta Rivelazione,*^ del primo feo- 
primento delia incckfima al Padre AI- 
varéz , haverebbe giurato il fallo ac- 
teftando néirEfame giuridico di fa- 
perla , fenza limitar la cagione della 
fua feienza • Non poteva il dottiflìmo 
Uomo , che era il Padre Egidio Goti* 
zaiez , ignorar quello , che fanno (ino 
gl'idioti , o almeno i medefimi ne fono 
' v *1 in- 
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informati da’ Giudici avanti , che fìa- 
no interrogati , cioè , che non può af- 
fermar lì per certa , o parlari! in modo, 
che polla farli credere per ficura una 
cofa, della qual li dubita: e perciò 
delle non vedute, o udite immedia- 
tamente , va efprelfa 1* origine della 
propria notizia partorita dal racconto 
d’una , o più perfone , Hate , o nò, pre- 
fenti al fatto . Ben fapeva , dico , que- 
llo fapientilfimo Religiofo , che chi 
giura in Giudizio d’ havere Scienza d* 
unacofa , la qual può havere veduta, 
o udita da sè, fà credere d' h^verne 
havuta notizia immediata , fe non if- 
minuifee 1’ efficacia della fua anella- 
zione con efporre , che veramente non 
la vide , o l’udì . Quando non lì efpri- 
me una tale limitazione , lì pretende 
di recar prova femipiena , e per tale 
fi prende da’ Giudici . Laonde fe il Pa- 
dre Gonzalez non havelTe potuto fare 
una tal prova , haverebbe peccato gra- 
vemente , e giurato il falfo, fpaccian- 
do per certa una cofa , che a lui non 
farebbe comparfa tale , con giurare 

L 2 alfo- 
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affolutamentc di fapcr la Rivelazione, 

«■ c far credere d’haverla udita da San- 
ta Terefa, e non efporre d’haverno 
afcoltata la narrativa folamente da al- 
tre Perfone . 

Siche , quando anche fufle Rato ta- 
ciuto dal Gonzalez TefTerli Rata comu- 
nicata dalla Santa , ad ogni modo ciò 
dovrebbe haverfi in conto di cofa ef- 
preffa da lui , come Tempre feguo, 
quando è tale , che venga in necefià- 
ria confeguenza di quelle , che fi efpri-p 
mono dal Teftimonio . Ma egli efpref- 
fe , e giurò in giudizio di fapere la Ri-, 
velazione, e il racconto fatto al Pa- 
dre Alvarez , fenz’aggiunger limita- 
zione alcuna della Tua Scienza : il che 
è tutt’uno , che l’affermar di faperlo 
non in qualunque modo, manclToc- 
timo , e più perfetto , cioè dal raccon- 
to fattoglene dalla Santa . Tutto ciò è 
detto di fopra più , perche già fi è feo- 
perto , che il Padre Gonzalez fi di- 
chiarò d'haver’udito dalla Santa tutte 
le Rivelazioni da lei godute dopo 
Tanno 1568. e perciò anche quella. | 
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Z* mede/ima Rivelazione fu atteflata 
giudizialmente dà un 9 altro autore- 
volijjimo CenfeJJore di Santa Terefa-fi 
in qual pregio foj]e havuta dalla Sa- 
cra Ruota , e dalla Sacra Congrega- 
rmene de 9 Riti* 


>■ CAPO VENTUNESIMO. 

N On farebbe mefticre d’altri Ar«? 

gementi, perche fe bene nell’ 
altre materie un Teftimonio d’imme- 
diata Scienza fà prova fidamente di- 
mezzata y e , come dicono , femipiena, 
ad ogni modo circa le Rivelazioni il 
detto d*un Confeflòre fuol’accettarfi 
come intero , e fodiflìrao fondamento 
della Verità . Ma il Signore hà voluto» 
che per aflicurarpiù l'onore de' Servi 
fitoi ft habbia eziandio quello d'tm'al- 
tro. E* quello Monfignor D. F. Diego somdtm 
di Yepes del Sacro Ordine di S.Giip- <ut . d* fi- 
iamo Vefcovo di Tàrrazonà » Teoio- 
go fapicntiflimo , e difamofa religio-, rm. b. c. 
Età di coftumi , e infigne faviczza e 
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come tale voluto per fuo ConfefTore 
dal prudentiffimo Rè D.Filippo Secon- 
do : le doti di cui furono talmente ri- 
conofciutedalla Sacra Ruota» e dalla 
Sacra Congregazione de’ Riti > non fa- 
lò per lo grido comune , ma molto più 
per la maniera da lui tenuta nel parlar 
nell’Efame, e nello fcrivere > che fa- 
pra la fua Attenzione , e fopra la Vi- 
ta da lui Rampata , più che fopra ve- 
run’altro argomento» fondò l’appro- 
Det. San. var, che fece l’Eroiche Virtù di San- 
sfddit.ci. ta 'p ere f a> e j Doni foprannaturali a lei 

tato nu. i . . . * 

litt.B.C. compartiti. 

Queft’inclito Perfonaggio prefenta- 
tofi a’ Giudici in Toledo il 1610. do- 
po haver rifpofto alle domande fatteli 
efibì la Vita della Santa Vergine ferie- 
ta da se, e giurò eflcr vero , e haverfi 
da sè feienza di tutto quello , che in 
1 Prcc.To - e (fa fi conteneva : Iterum fuo ittramen- 
jnCf] 2 ' t° ttflàtus ejt , omnia ab eo confcripta in 
(Sry 40. eo libro ej]e •vera. In quella Vita rac- 
; conca la Rivelazione circa i noftri 
, \ Martiri con riflette forme ufate dal 
Padre Gonzalez parlando così nel li- 
ft» bro ?» 
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bro 3. cap. 1 7. conforme alla fedel ver- 
done Latina riportata nel Sommario 
efibito a gi’llluftriifimi Uditori della 
Sacra Ruota 3 e fegnatocon la mano 
conofciutiflìma di Monfignor Coccino 
allora Decano: Pranovit etiam mor - 
tem Quadraginta Patrum 3 & Pratrum 
Societatis fefu c Brafiliam petentium > 
quos H (eretici occiderunt , inter quos fuit 
quidam Beata Matris Confanguineus • 
Statim ac interferii funt > dixit illa P. 
‘BalthaJJari Alvarez fuo Confejfario fe 
ili os in Calis , ut Martyres coronatosi 
'vidiffe : pojlea Martyrij j falicifque 
J ortis horum Religioforum nuncium ad 
Hifpaniam perlatum ejl . 

Già fi è avvertito 3 che l’cfpreflione 
del racconto fattone fubito al Padre 
Baldalfaf Alvarez fu neceflaria 3 e pe- 
rò laggiamenre inferita nel fuo Rac- - 
conto eziandio da quello gran Prela- 
to 5 acciocché fi vedefie 9 che la Santa 
non cominciò a dirlo 3 quando era.» 
giunta la nuova della morte di quel 
Sacro Drappello ; ma fubito feguito il 
lor beat0ipalfaggio3 a chi allora era 
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fuo Confelfore confidò l’eflerfi trovata 
con T animo a vedere le lor corone. 
Per autenticar ciò haveva la medefi- 
ma.Santa fatta al Vefcovo > e al Gon- 
zalez, quella ilìefla protetta . Non può 
dunque in modo alcuno arguirli da un 
tal modo di parlare , che Monfignor di 
Yepes havelfe udita la narrazione dal 
Padre Alvarez, oda altri, e non da 
S.Terefa. 

Anzi fi convince,che l’udì da lei ttef- 
fa con quafi tutti l’ittefii Argomentilo* 
quali fi è ciò dimolìrato del P.Gonza- 
lez . Ballerebbe quello, che il Giura- 
mento dell’efl'er vera una cofa fatto in 
Giudizio da un Prelato Religiolìfììmo, 
e Sapienrifiìmo , fenz’ alcuna limita- 
zione, mollra , che la Scienza da sè^ 
havutane era immediata : e farebbe 
prova femipiena eziandio in altre ma- 
terie, e in quella delle Rivelazioni la 
fà intera : ed efiendo cofa , che potè 
cader fotto l’udito proprio , và onnina-n 
mente creduto , che così feguilfc . Ciò* 
è sì certo , che per comune fentenza^ 
eziandio nelle macerie criminali fe una 

*è c °- 
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cofa potè effer veduta , o udita dal 
Tcrtimonio > e quefto afTerifce effer 
vera , è come fe diceflfe d'efTervi (lato 
preferite, benché non rechi altra ra- . 
gione della verità da sè affermata. 

Anche per Monfìgnore poi vale 
quello fpai timcnto , che fi è avvertito 
efferfi fatto dal Gonzalez circa le cofe 
udite dalla Santa , e le afcoltatc da 
altri ; imperocché parlando della Pre- 
dizione della ftrage dell’efcrcico Por- 
coghefe col Rè D.Sebaftiano nell’Af- 
frica, c delle Guerre Civili da fve- 
gliarfl nella Francia , dice , che li era- 
no fiate riferite dal Padre Maeftro 
Pietro di Tanguas dell' Or di ne de ’ Pre- 
dicatori allora Confcjfiorc della Santa . 
Adunque mentre per l'oppofto della 
Rivelazione Profetica circa la fua-. 
Morte , e di quella della Gloria de’ 
Quaranta Martiri Giefuiti foggiunta 
■ immediatamente , e d’altre dirtele in 
un medefimo contefto , non affermò di 
> faperle per altrui relazione, con ag- 
giunger per fegno diftintivo il raccon- 
to de’ Narratori > è maniferto, che cuc- 

te 
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tc l’altre l’udì dalla bocca della Santa 
medesima . 

Ma lafciando molte altre dimoftra- 
zioni , veniamo al Giudizio fattone-» 
dalla Sacra Ruota) e dalla Sacra Con- 
gregazione de’ Riti. Furono dalla pri- 
ma deputati il 1 6 1 5. a efaminare i Pro- 
cedi per la Canonizzazione di San- 
ta Tcrefa i Monììgnori Sacrato Arci- 
vefeovo » Coccino Decano, e Manza- 
nedo, i quali a’ 15. di Giugno fotto- 
fcriflcro la loro Relazione, in cui co- 
piarono dalla Vita flefa da Monflgnor 
di Yepes, ed inferita ne’ Procedi , tutta 
la Predizione circa i noflri Martiri , e 
in vigore di quella più , che d’altra, 
fentenziarono , che coflava dello Spi- 
rito di Profezia , e Vifloni Celefti da 
lei godute. Videro quei fapienriiTimi 
Perfonaggi , che nò il Vefcovo , nè il 
Padre Gonzalez , davano ben minimo 
cenno d’haverla udita dal Padre Alva- 
rez, o da altri . Che in niun modo ciò 
era probabile , efTendo morto il Padre 
Alvarez il 1580* cioè due anni prima^ 
di Santa Terefa, in vita di cui non do- [> 

veva 
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ve va egli (coprire i fegreti Divini da 
lei comunicatili . Conobbero , che-» 
l'efpre/fione da loro fatta dell’haverla 
fubito la Santa Madre narrata al Padre 
Alvarez era ftara necefTaria per auten- 
ticare lo Spirito di Profezia, il quale fi 
efaminava , con dirla a chi allora era 
fuo Confeflbre , prima che giungere 
ad Avila la nuova del Martirio . Ben fi 
accorfe la loro Sapienza, che la Prote- 
tta generale fatta dal Padre Gonzalez 
al principio dell’Efame d’haver fapute 
da Santa Terefa iftefla tutte le havute 
dopo il 1568. comprendeva anche-» 
queftadel 1570. e che l’aflertiva del 
Vefcovo dell edere tutte vere * e l’ef- 
prefsa diftinzione dell’uno* e dell’al- 
tro tra le udite , o nò > dalla Santa lor 
Penitente coftiruiva quella frà le rac- 
contate loro da lei < 

La (limarono fi bella , che la pofero 
per extenfum nella loro Relazione , la 
qual fi hà infieme Con la Sentenza re- 
gnata di fuori con la mano conofciu- 
cittìma di Monfignor Coccino: ed ivi 
fi narrai che quella Rivelazione era 
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trasferita fedelmente in latino dal li- «• 
MI fine bro Caltgliano Campato in Saragoz- 
defi/ni? za ^ 1606. prodotto giudizialmente , 
fupern. in ed inferito nel Procedo di Toledo nel- 
una pag. j a p arte f econ d a fol. 735. onde non rc- 

dipoi* 4 Ra campo a dubbio veruno per non 
trovarli ora in Roma quell’ edizzione; 
imperocché balta 1* eflerli allora efa- 
minata quella dalla Sacra Ruota , ed 
ad effa corrifpondere puntualmente 
l’altre Stampe di quella Vita fatte do- 
po in Madrid il 16 1 5 .da Lodovico San- 
chez, in Lisbona il 1614. da Pietro 
Crasbech, in Roma il 1632. da An- 
drea Fei , in Napoli il 1653. da Fran- 
cefco Tornali. 

. v Elfendo poi flati efibiti alla Sacra 
Congregazione de’ Riti i Procedi ap- 
, provati prima dalla Sacra Ruota > e la 
Relazione di quella , fu dalla feconda 
confermata V approvazione della pri- 
- ma fenza rillringimento veruno. Sicché 
havendo poi dichiarato la Santa Se- 
dia Apoflolica in vigore dell* una ? e 
l’altra approvazione » che Santa Tere-? 
fa fu elimia per lo /pirico di Profezia» 

' . ■ con- 
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conforme li vede dalle Lezzioni pre- 
fcritte recitarli nella fua Feda : è chia- 
ro) che dalla Catedra di San Pietro 
nel rifoivere ciò fi hebbe. riguardo a 
quelle > che dalla Sacra Congregazio- 
ne P erano fiate propofie come vere ; 
onde pare 5 che pofia dirli già confer- 
mata implicitamente daU’Oracolo Pon- 
tificio la verità di quefta Rivelazione, 
c non polfa più dubitarli , fe i noftri 
i Quaranta Eroi terminalfero il loro cor- 
io in Grazia Divina, mentre implici- 
tamente dalla Santa Chiefa ci è pro- 
pofto il loro Trionfo come oggetto 
della Divina Rivelazione. 

Non può dirli , che quella fia fiata 
folamente toccata incidentemente ne’ 
Procelfi, perche ne fu fatto efattilfimo 
efame, e fu veduto, che di due cofe 
affermate dalla Santa , una feguita in 
terra , cioè la lor morte patita per la 
Fede , e l’altra in Cielo , cioè relTervì 
incoronati , la prima fu manifefiamente 
profetica , perche la feppe fubito dan- 
do lontanilfima , e la comunicò nell’ 
iftefiò giorno al Padre Alvarez: lafe- 
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conda và creduta a lei già {coperta 
Profeterà per la prima poi avverata 
dall’incontraftabile avvito topraggiun- 
to . Nè meno può rifletterli al non ef- 
Jere infallibile , che tollero Profezie 5 e 
Rivelazioni Celefti 5 tutte quelle , che 
alla Santa parevano tali , con dirli > che 
ella (iella talora ne dubitava ; perche 
di quella fi hebbe la topraddetta di- 
moflrazione deirelferfi avverato Teder- 
no loro Martirio veduto da lei , che lì 
trovava molte centinaia di Leghe lon- 
tana : e del regnare in Cielo quelli* 
de* quali fé l’era rapprefentata la trion- 
fale entrata > fi havevano in oltre tanti 
altri rifeontri , che allora quando fu 
formato quel giudizio dalla Sacra.» 
Ruota 5 e dalla Sacra Congregazione, 
erano riveriti pubblicamente come 
Martiri eziandio in Roma , e vi fi {Ram- 
pavano i loro Nomi col Titolo di 
Beati 

Finalmente non può dirli, che il Giu- 
dizio della Sedia Apoftolica nel rifol- 
vere, che Santa Terefa Prophetia Spi- 
riti i excelluit > fi fondalfe più topra l'al- 

' *..• . 1 . we, 
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tre, che fopra quella , mentre quella 
fu ferita fra Je più belle, e più con- 
cludentemente provate, dalla Sacra J 

Ruota nella fua Relazione , e flefavi 1 

per extenfum , e confermata dalla Sa- 
cra Congregazione • 

Siccome dunque quei Miracoli , che 
fono approvati per # manifefli , e pro- 
poli alla Santa Sedia , la qual poi di- ! 

chiara etterfi ottenuti damanti , benché ’ * 
non fiano cofliruiti per oggetto rigo- 
rofo di Fede ; ad ogni modo meritano f 

indubitata credenza , e il negarla loro 
farebbe biafimevoliflìma temerità : co- 
sì rifletto vale di quefla Rivelazione, „* ***•*' 
la qual’hà maggior forza de’ Miracoli, 
conforme definì il Principe degli Apo- •’ ’ r -wv. 

Holi nella fua feconda Epiftola al ca- n 
po 1 . Habemus firmiorem propheticum 
fermonem . E al certo fe quando fi prò- . 
vatte con due Teflimonij maggiori d’ 
ogni eccezzione un Miracolo operato • 
dal Signore a intercettìone di quelli 
fuoi Servi, baderebbe per concludere, 
che il loro Martirio fi dimoftri confu- 
mato in Grazia con l'autentica prova • 

*' de’ 


1 


Digitized by Google 


176 CapoVentunefìmo. 
de 5 Miracoli : così non meno , c forfi 
più fieramente , può rifolveifi lifieflò 
per quefia Rivelazione attefiara da 
due Tcfiimonij d’udito immediato da 
Santa Terefa 5 de’ quali farebbe ba- 
llante , e fopra ogni ecce zzione , un 
folo , come Confeftorc di lei > confor- 
me alla comune ^ e Tempre praticata 
Dottrina* E qui ne habbiamo due* e 
tali , che da’Sacri T ributtali di Roma è 
Rata havuta per interiflìma la lorfcde 9 
c ne fono Rati telfuti Encomi) con dirli 
di Monfignor di Yepes dalla Sacra 
Ruota nell’ art. 2. della Tua Relazione: 
Smm.M Nec omittendum 1 quod inter alios am - 
i'nii %pir piiffimot Antijlites , qui faBo periculo 
0at. nu i. Beatam Therefiam laudaverunt , fum v 
Utt.C. fflopcrc eiufdem fpritum approbarunt 9 
pròdi fi us T^jeverendìflìmus D.Didacus 
de Tepes Bpifeopus ‘Tyrafonenfìs > ifir 
pi e tate atque dottrina illuftris , ac prò 
. tali à Philippo Secundo Rege Catbolieo 
in fuum CotifeJJ'arium elettus 9 qui etiam 
per annos multos Confejfiones Beatò 
T herefiò audivit > cuius fpiritu explo- 
rato , cum fua depofitione fub iur amento 

' f a ~ 
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/affai quàm in libro pr adì ffo de Vita* 
& Miraculis Beata Tberefia , illam* 
eiufque Spiritum Divinum > non minus 
doffè 5 quàm piè > & fi deli ter laudavit* 
& approbavit . E il Padre Gonzalez» 
oltre Peflere lodato dalla Sacra Ruota 
nel §. Nec eò minus ifia Revelationeiy 
& Vifionesi hebbe il feguente Enco- 
mio dal Vefcovo di Tarrazona nel 
Prologo dcU'alIegata Vita di Santa Te- 
refa • Il Padre Egidio Gonzalez Pro- 
vinciale della Provincia di Cafiiglia > e 
Vifitatore della Compagnia di Giesù » 
Zfomo fegnalato in ejfaper il fuogran 
talento > e buone parti , confefsò la Santa 
Madre T erefa , e la maneggiò per lo 
fpaz>o di più di dodici anni , & ella co- 
municò con lui le cofe del fuo /pi rito » ejt 
Rivelazioni » e Vtfioni . 

Perche contro ogni tnanifefta verità 
poflfono fvegliarfi fofifmi » forfè contro 
la noftra evidenza farà da tal’ uno fatta 
la feguente oppofizione. Da Monfi- 
•gnòr di Yepes » e dal Padre Gonzalez 
fi allega il Padre Alvarez . Dunque 
da lui , o da altri * a’quali egli Thaveife 

M ' rac- 
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raccontata > feppero quella Rivelazio- 
ne , e non da Santa Terefa . Ma un tal 
modo d’ argomentare farebbe limile a 
quello di chi dicefte : Da San Macrea 
fi racconta la Rifurrezzione di Crifto 
Signor noftro> e l’Apparizione dei me- 
defimo a San Pietro • Dunque da** 
San Matteo non fu veduto il Signore 
rifufeitato . Si riderebbe ogn’ uno d’un 
tal difeorfo > e chiaritfìme farebbero le 
rifpofte > cioè s che dall’ Evangeli fia fi 
narrano due cofe; la Rifurrezzione dei 
Salvatore, c l’ Apparizione al Principe 
degli Apofioli; ma non fi allega que- 
llo per Autore della fua Scienza della 
Rifurrezzione iftelTa : e che d’ haverlo 
veduto riforto anche lui fe ne dichia- 
ra poi San Matteo, quando narra l’Ap- 
parizione a tutti gji Apoftoli. Cosi di- 
co io , che dagli altri due Confeffori 
non fi allega il terzo , cioè l’Alvarez, 
come Autore della loro Scienza della 
Rivelazione ; ma foiamente fi narra 
quella , e la Comunicazione fubito fat- 
tane all’AIvarez , per la neceffità già 
fpiegata d’efprimere anche ciò ; ma iti 

mun 
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niun modo s’ allega l’ Alvarczcome ta- 
le , dal qual’ efli V havelfer faputa . E 
poi altrove fi dichiarano d’haverla an- 
ch’ e(!ì medefimi intefa da Santa Te- 
refa con le Protette fatte al principio 
del loro Efame ? e con la cfiftinzione 
deir udite ? <0 nò ? da lei ? e con tutto 
il lor modo di parlare ? dal quale fi è 
dimoftrato concluderli Jegaliflìmamen- 
te> che n’hebbero immediata Scienza 
di bocca della Santa * , 

* * . • r v \ » 

Altra Rivelazione del M artirio fuo ? e 
dP T rentanove Compagni, bavuta 

. dal Padre Ignazio . 

» ^ * * » 

CAPO VENTESIMOSECONDO. 

O Ltre la Rivelazione del Martì- 
rio già feguito > e delle Corone 
ottenute in Cielo dal Padre Ignazio? 
e da Trentanove fortunatiflimi > chq 
laccompagnarono nel Trionfo? fatta 
a Santa Terefa, era fiata prima prer 
detta quella gran forte al medefimo 
Padre Azzebedo ? e a cinque de’ fuoi-* 

Ma Di 
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Di lui non fi sà» che comunicale a 


Sotmn.Ai 
àit. de fi~ 
gni% fu- 
pern. n. j. 
lift. E. F. 
& nu. 6. 
ìitt.L . 


veruno il favore goduto dal Cielo . E 
fe pure lo confidò al Padre Diego d’ 
Andrada fuo ConfdTore » non potè da 
quello uccifo infieme con lui haverfe- 
ne poi la contezza . Nulladimeno Die- 
ci Tefiiruonij » e quattro di efli dottif- 
fimi in Teologia » giurano il correre 
pubblica voce » e fama dell’ ha versegli 
preveduta per lume fourano quella 
felicità fua » e de’ fuoi Sudditi : e al- 
quanti efprimono eflfere le. Rivela- 
zioni fatte a lui fiate notorie nell’ 1 fo- 
la Madeira» e nelle Canarie» nello 


quali piò di uno de’ detti Teftimonij 
era lungamente dimorato : ficcome pa- 
rimente quali tutti affermano > che la 
detta Fama» e Notorietà era cofian- 
tiflima nella Compagnia • 

Si fono già toccate di fopra nella 
narrazione del fatto alcune azzioni 
efierne del Padre Ignazio » su le quali 
fi fondò la comune perfuafione dell’ 
interno feopri mento a lui venuto dal 
Paradifo prima nella Madeira» e poi 
anche in Terza Corte, Mi par qui 

luo- 
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luogo cT unirle tutte inficine per porre 
in chiaro la verità . 

Prefu ppongo quel, che non può ri- 
chiamarli in dubbio , cioè l'efTerc fla- 
to il Padre Azzcbedo si favio , provi- 
do , e circofpetco , che il prudentiftimo 
S.Ignazio haveva cominciato a valerli 
di lui ne’ principali Governi fin da 
quando era ne’ venticinque anni d'età, 
e foli quattro della Religione , fenz' 
haver 7 anche terminati gli Studij: c 
poi i due Succeflori del Santo Fon-* 
datore nel Generalato , il Padre Lai- 
nez , e San Francefcò Borgia , gli ha- 
vevano continuamente raccomandate 
le Cariche piò cofpicue . 

Pollo ciò fu cofa maravigliofa , che 
quando nell’ Ifola Madeira il Capita- 
no della Nave Santiago ottenne poi 
quali a forza dal Generai Vafconcel- 
los la licenza d'anticipar la Naviga- 
zione all’ Ifola della Palma , egli non 
rimanefTe ivi per continuar' a fuo tem- 
po il viaggio con tutta P Armata , ma 
cimentarti: tanta gioventù al pericolo 
in un folo Vafcello Mercantile , roen- 

M $ tre 
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tre fi fapeva edere in quei contorni 
la poderofa Squadra de’ Corfari della 
Roccella . 

Se non haveflfe voluto abbandonare 
quegli ottimi paffeggieri in qualun- 
que cimento > che loro fopraftaflè , ha- 
verebbe potuto andar’ egli , e qualche 
altro Sacerdote con loro : e lafciare 
nella Madeira i Giovani fotto la cura, 
del Padre Pietro Diaz , il qual foftituì 
a sè nel Governodi tutti , quando Id- 
dio havefle difpofto altro di lui. Ma 
in vece di far ciò fcelfe quattro altri 
in luogodi quei quattro Novizi) , che 
per timor della morte recarono in 
queirifola , e volle, che Ceco da’Com- 
pagni fi empiile il numero di Qua- 
ranta . ' - - * 

Era sì grande il rifchio,che nel Por- 
to di Terza Corte fi arrcfe alle pre- 
ghiere di quel Cavaliere fuo amico, 
che lo configliò a portarli per terra 
alla Città di Palma per fuggire rin- 
contro delle Navi Eretiche, ed ha- 
veva già fatto levare gli arredi Sacri 
dal Vafcello Santiago * 5 '■*** * 

.. -ì 'Ma 
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Ma perche nell’ ultimo Sacrifizio 
celebrato in quel Porto con diftri- 
buire di nuovo a tutti i Tuoi Compa- 
gni il Pane degli Angeli , gli fh con- 
fermato dal Sigoore il doverli goder 
* la Corona da tutti i Quaranta * men- 
tre attualmente navigavano * refe le 
grazie* concorfe con le fue mani a ri- 
portare alla Nave tutto quello* che 
fé n’era tratto * fenza poter’ cffere im- 
pedito dalie contrarie fuppiiche dell’ 
Amico. 

Depongono molti Teftimonij* che 
maffimamente per quell’ ultima circo- 
danza del cambiamento del primo di- 
fegno prevalfc la Fama dell’ eflfcrgli 
(lato in quell’ ultima Meffa rivelato il 
Tempo * e il Luogo precifo dell’ Olo- 
caufto * che tutti dovevano di sè offe- 
rire all* Aitiamo . Quando eziandio 
di ciò bavette havuta Rivelazione da 
lui conofciuta per Divina* è chiaro, 
che non laverebbe potuto lafciar di 
Conformarli al Celeftial Beneplacito « ^ 
Ma * fenz’impegnarmi a ciò * mi ba- 
da quel * che fi afferma da tutti affatto i 
. M 4 Te- >' 
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Teftimonij , cioè l’ha ver’ egli Tapuco, 
per annunzio Divino di dover rutti i 
Quaranta volar* o prefto * o tardi * in- 
coronati al Cielo , mentre attualmente 
navigavano verfo il Braille. Perche 
ciò non fi era adempito ne’ primi gior- 
ni della Navigazione dalla Madeira 
a Terza Corte, e gli recavano quali 
quattro mila miglia di mare prima di 
giungere al Braille * non giudicò d' an- 
dar’ contro al Decreto Celefle con far 
per terra le tré Leghe da Terza Corte 
alla Città della Palma . Sentitoli poi 
prcnunziar di nuovo al Sacr’ Altare, 
che in mezzo all’ Acque doveva da sè, 
e dalla Tua Comitiva* trovarli il Porto 
beato, e potendo elTere, che piacele 
al Redenrore il non differirgli più ol- 
tre la grazia, li tenne in obbligo di 
non far parte del viaggio per terra, 
ma ftar Tempre pronto al voler Divi- 
no . Se gli fifsò eziandio Tempre più in 
mente.il non convenire* chei Tuoi mo- 
UralTcro premura della Scurezza della 
lor vita maggior di quella, che haveva- 
no i Mercatanti, e gli altri di quel .Vas- 
cello . Le 
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1 Le chiare Atcellazioni di pubblica 
Fama » e Notorietà di quello Celeltc 
Pronollico da lui havuto , e i rilcvan- 
tiflimi Indizi) » che fé ne recano * fem- 
brano foprabbondanti per allìcurare 
l’animo del Giudice» quando i Tefti- 
nionij di pubblica voce ", e fama fu (Ter' 
anche pochiflimi, e non tanti» come 
nel cafo noftro . 

Per altro (e ciò non balla (Te * fareb- 
be imponibile il recar prova delle co- 
fe antiche» per le quali non polfono 
haverli Teftimonij di villa > ò d'udito 
immediato » per la brevità della vita 
mortale: malfimainente quando, co- 
me nel nollro cafo » i Procedi comin- 
ciarono a fabbricarli cinquant’otto an- 
ni dopo il Martirio; cioè quando era 
già morto il ConfeflTore del P. Igna- 
zio » il quale folo haverebbe potuto 
atte!lare d’haver’ udita quella doppia 
Kivelazionedi bocca Tua . 

A i ranci accennati contrafegni del 
vero lì aggiunge la fomma verilimili- 
tudine » che quella grazia folle Hata 
compartita eziandio al Padre Ignazio» 

lic- 



Somrr. sfd 
dit. de fi - 
£ni% fu- 
pern. «.?. 
hit. E. F. 


1 8 6 Capo V entefimofecondo • 
lìccomefu a Cinque de’ Tuoi , eflendo 
egli flato fi degno de’ favori Divini, 
che potrebbe rrattarfì della fua Cano- 
nizzazione anche come di Confe<Iòre> 
mentre timi i Teflimonij , e trà gli al- 
tri il Primate di Braga , l’ appellane 
Santo, e molti annoverano! Miracoli 
da lui operati in vita, lo feaedarei 
Demonij , il tranquillare le Balene in- 
furiate , tener lontani gli Alberi , co- 
me fe fuffero paglie, dalia fua Barchet- 
ta, paffar col Compagno i Fiumi a piedi 
afeiutti , penetrare i fegreti de’ cuori, 
e ottenere dal Cielo provediraento 
miracolofo • 

Quelle Rivelazioni provano , che 
non egli folo, ma eziandio i Tuoi Tren- 
tanove Compagni, dovcfTer giungere 
alla felicità di Martiri incoronati , per- 
che quell’ ifteflo era flato prederro a 
lui, e perche fapeva il Voler Divino 
haveva con grande feelta riempito il 
numero di Quaranta . 

Non può opporli, che non rutti i 
Teflimonij di pubblica fama habbia* 
no i requiem di Bartolo , perche l'arter 

fla-. 
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fiarono il 1652. quando ciò non fi ri- 
chiedeva neircfame : ed in oltre molti 
fpecificano » conforme Bartolo vuole» 
d’ edere (lati per molti anni nell’ lfola 
Madera » dove quelle Rivelazioni eran 
pubbliche , e notiflime a tutto il Po- 
polo > lenza che veruno concradiceife . 

‘ 1 * * 

T l s * * f » 

m 

Simile Rivelazióne fatta antecedente- 
mente a Cinque de * Compagni del Pa- 
dre Ignazio di dover godere il Mar- 
tirio* cioè ad Emanuele Alvarez , Ni- 
colò Dinis y Stefano Zuraire » Anto- 
nio Correa* e jAlarco C a Idei r a • 

' CAPO VENTESIMOTERZO.:- 

. « " • t 

B Enche quelle Rivelazioni non fi 
Rendano alla forte» che doveva 
toccare anche a i loro Compagni » ad 
ogni modo è chiaro » che eflendó tutti 
fiati uccifi per un’ ifiefsa cagione » é 
havendo tutti dati i medefimi fegni 
edemi di Perfeveranza collanti (lima 
nella Santa Fede » non vi è ben mini-. 
010 fondamento di fofpectare 5 che il 

be- 
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benigniamo Iddio non alfifiefsc ugual- 
mente a tutti i Tuoi Campioni con l’ef- 
ficace fua Grazia , mentre tutti dava- 
no la maggior prova edema della lor 
Carità verfo Iddio col non curarli del- 
la lor Vita per amor fuo. Or che ad 
diTde fi- Emanuello Alvarez fufsc fiato fco- 
gnitjupcr perto afsai prima il felice fuo fine fi 
“5. hà da tré Tefiimonij di pubblica voce, 
e fama > e trà quefii da uno d’udito im- 
mediato da un’ Uomo graviffimo, cioè 
dal Padre Maefiro Pietro Luigi Let- 
tor primario di Teologia 5 c di fomma 
autorità) il quale afseri efserli fiato rac- 
contato dalPiftefso Emanuello Alva- 
rez; ma non potè deporlo in giudizio 
perefser morto prima. Mi par degna 
' d’ efser riferita con le fue parole PAt- 
tefiazione del Padre Antonio di Sola 
Rettore del Collegio » ed Accademia 
d’ Evora 5 il qual dice appunto così. 
Sommai BjJ'o T ejlimonio intefe dire dal P -Pietro 
dit. de fi- Luigi Religio/o notabile in Lettere > e 
ferii. { « "s ^ 9 Giubilato primiero nell ’ ZJniver - 
litt.H. fità Eborenje > quello , ebe gli avvenne 
eoi Fra teli' Emanuele tAlvarez> uno de? 

Re- 
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Reli gì o/i , che morirono 'Martiri coi 
Santo Padre Ignazio d' tAzzev e do , e 
fu 5 ficcome dopo raccontò pubblicamente 
il detto Padre Pietro Luigi , prefente e fio 
T eflimonio) cioè 5 che una mattina a /*??«- 
/ir y ? fuonava il fine dell Orazione del- 
la Comunità , e fio Padre Pietro Luigi 
ufci dalla fua Cella , & avanti di lui 
ufct da un ' altra il Fratello Emanuello 
tAlvarez y il quale nel vifo moftrava 
molta alterazione , ene } gefti , alzando 
gli occhi al Cielo > altre volte mettendo 
le braccia in Croce f opra il petto , a/ al- 
tre alzando le mani , e ciò con inf olita 
allegrezza » coftrinfe il Padre Pietro 
Luigi a tirarlo per la manica , * do- 
mandarli , che cofa era quella : <4/ che 
voltandofi il detto Fratello Emanuello 
Alvarez a lui , gli difie : Fratello Pie- 
tro Luigi , adefiò mi hà detto , f rivelato 
Dio nell'Orazione , che havevo d'anda- 
re al TSraftlc 3 * che gli Eretici (< qui fa- 
cendo fegno nella caffa delle braccia 9 e 
delle gambe) m' hanno da rompere con 
la canna degli Archibugi , e così ejfer 
fJWartire per amor di Dio . E s 7 è poi 

fi- 


Sontm./ià 
dit. de ji- 
pni* u~ 
fern.nu.dr 
ntt. G ò 4 

iy numy. 
lìtt.N. 
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faputo di certo , che hebbe dagli Erètici 
la mede firn a forte di morte da lui di- 
pinta al detto Padre Pietro Luigi : e 
come parimente tutti i Compagni furono 
morti dagli Eretici per la me de firn a 
caùfa , che il Fratello Emanuello tAlva* 
rez ; onde bene feguita » che furono tutti 
Martiriy come lui . Quelle particolarità 
della forte di Martirio» che doveva 
patire » puntualifiimamcntc avverate * 
oltre i* infignc Santità della Perfòna* 
alla quale fu fatta la Rivelazione» fo- 
no èfpreflc da tutti i Teftimonij » c da 
varij gravitimi Inorici » 

Parimente affai celebre era la Vir- 
tù Griftiana di Nicolò Dinis giovane 
Rudente in Rraganza fua Patria » al 
qual non meno , che ali' Alvarez, feo- 
prì prima il Signore la Grazia, che 
volca farli di terminare generofamen- 
te il fuo corfo con dar la vita per la 
Santa Fede . Due Tedi moni) affer- 
mano d’ baverlo udito dal Padre Fran-r 
ccfco d- Aravio Rcligiofo gravifTimo, 
e di gran pietà» e dalla Narrazione 
fattane dal Padre Ferdinando Rebello 

nell' 

# 
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Deli* atto di vincaie il Collegio di Bra- 
ganza > il quale raccontò a molti della 
Compagnia (conforme lì ha nel Pro- 
ceffo d E vora) che un Fratello chiamato 
Niccolò rDinis nativo della Città di Bra- 
ganza > il qual dimandava d* ejfere am - 
mcjjo nella Compagnia , e i Religiofì per 
provare yfe era buona la fua Focazione y 

10 facevano fervire nel Granar o del 
Collegio acconciando , e mondando il 
Grano • Avvenne poi 9 che entrando ca - 
fualmente nel Granaro il Fratello , che 
ne haveva cura , trovò Nicolò Dinis 
folo > che ballava , e faceva gran fejlay il 
che attribuendo l’entrante a leggerezza 

11 fece la correzzione del fatto] ma Ni- 
colò Dinis gli rifpofe: Padre , laf date- 
mi far fefta 9 perche adejjo mi hà rive- 
lato Dio y che hò da entrare nella Com- 
pagnia > & andando verfo il trafile 
hò da morire tJMartire nel viaggio : il 
che tutto così fuccejj'e : e dopo venendo a 
Braganza la nuova del Martirio del 
Padre Ignazio d* tAzzevedo , e de'fuoi 
.Compagni y f ucce Jf e y che predicando il 
Vefcovo di Miranda Tà.xAntonìo Pi r 

neiroy 
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192 Capo V enteflmoterzo . 
vetro , cfo in quel tempo flava in Tira- 
ganza , difle al Popolo nella Predica » 
che rendefjero tutti molte grazie a Dio 
per il favore , che haveva fatto al Pa- 
dre Ignazio d’Azzevedo , f Cow- 
pagnt , onorandoli con sì gloriofo <JM ar- 
tirto . £ difcorfe particolarmente J opra 
il F rateilo Niccolò Dinìs , così dicendo : 
£*/7 voflro Niccolò da voi qui conof- 
ciufo , che andava per le Strade di Bra- 
ganza , è c ! Martire gloriofo di Crifto , 
efruifcc per femprela Gloriai ed io Vef- 
covo non sò , fe mi habbia a falvare . 
Sin qui l’ Atteftazione del Padre An- 
tonio di Soufa Rettore deir Accade- 
mia» e dèi Collegio , oltre il quale 
Monfignor Pinciro è allegato anche da 
altri, e quattro inculcano la pubblica 
Voce, e Fama. 

Cinque fono quelli , che depongo- 
no per T ifteffa pubblicità della Fama, 
e come cofa mamfeftamente notoria , 
l’altra Rivelazione fatta a Stefano Zu- 
raire lodatiffimo da tutti per la fem- 
plicità , e fervore dello fpirito , e tutti 
citano il Racconto > che egli ne fece 

al 


Digitized by Google* 



Capo Vente/imoterzo . 19} 

al Padre Giufeppe da Corta fuo Con- 
fertòre 5 tra* quali fono in ciò Concerti 
D.Emanuele Severino de Faria > e D. 
Alvaro Tinoco Canonici d’Evora : e il 
Padre Battifta Fragofo rinomato Scrit- 
tore cosi depone nel Procerto di Bra- 
ga . Stefano Zuraire Bifcai?io partendo/i 
per il Brafile , e licenziando^ dal P. Giu- 
feppe da Cofla ( tanto conofciuto per la 
fua Santità 5 aggiunge il Padre Miche- 
le d’ Efcobar 5 e per i fusi Libri ) fuo 
Conferire, li dijje , che L abbracci a]] e y 
perche andava verfo il Brafile , e che 
haveva da morir Martire in Mare : e 
domandandoli con ijlanza il detto Pa- 
dre Giufeppe da Cojìa > come lo fapeva> 
li rifpofe per la fua gran de importunità , 
che li fu rivelalo da Dio Signor Noflro • 
Quello , che hà detto , fu fempre pubbli- 
co , e Notorio > fama cojlante , fenziin- 
terruzzione alcuna . 

DeiF anticipato annunzio fatto dal 
Pa adita ad Antonio Correa della Cit- 
tà dei Porto Giovanetto di quindici 
anni fanno TAttertazione talenne tré» 
fra i quali uno dice d'haverlo udito da 

N 
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molti 5 a 7 quali l' haveva immediata - 

Somm Ad mntc raccontato l'ftejjo Correa : e uno 
dit. de fi - aggiunge > che una Sorella di lui era nel 
gnii fu- Porto appellata la Sorella del Martire ; 
f tri*.G. & c *1 Padre Stefano de Cadrò efprime gli 
n.j.iit.H onori 5 che gli eran fatti da’ Parenti 


con fegni 3 che alludevano a quella Ri- 
velazione : Al Fratello Antonio Correa 


nativo del Porto di quindici anni d'età 
comunicandofi un giorno rivelò Noftro 
Signore , che haveva a ejfer Martire in 
quefto Viaggio 5 per il quale era già elet- 
to : e ciò sà per haverlo intefo dagli An- 
tichi j e lettolo in varie Relazioni , & 
haver vifto il Ritratto di detto Fratello 


in diverfi luoghi > e particolarmente in 
Lisbona in cafa d'una fua Zia con molta 
venerazione con bandinella di feta fo - 
pra : ed era dipinto detto Fratello ingi- 
nocchiato avanti l'Altare , e in quefto vi 
era la Cuftodia del Divino Sacramento » 
fignificante la detta Rivelazione del fuo 
Martirio h avuta dal Signore * 

Ju.Ze fi- Finalmente Marco Caldeira > ( al ri- 
gnìs fu - ferire del Padre Emanuele d’Efcobar 
ht?M 7 ' nc * Pwccflb di Coimbra ) della Terra 

di 
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fi Tetra Diocefi di Porto , ejfendoli dai* 
la nuova dal Padre %JVlaurizio > C0»- 
fejfore del Ré DSebaJltano, Rettore , 
allora era > del Collegio d’Tvora > 
Cappella de' JMovizi/ prefente la Co- 
munità per andare al Brafile 3 ^ 

alte 5 dicendo 3 C0we /è fojfe 
fuori di sè : lo bè da ejfer Martire r e 
tutti giudicarono fegno notabile 7 che ciò 
procedere dallo Spirito Santo ; confor- 
me di poi moljrò il fucceflo , perche fìi 
di quelli , che accompagnarono il Pa- 
dre Ignazio su la fua Nave * e di quel- 
li , che non recarono nell’llbla della 
Madera : Je quali Circoftanze devono 
toqfiderarfi eziandio in tutti gli altri* 

Al certo le prove, prefe dalla pub- 
blica voce,e fama>e dalla chiara Noto- 
rietà 3 e per alcuni dal Tcltimonio di 
chi haveva udito raccontarli le Rivela- 
zioni da queU'ifteflì > acquali 1 havean 
confidate immediatamente quelli 3 che 
Phavean godute 5 o ballano > conforme 
}a comune dottrinadn quelle Caufe an- 
tichiflime, per le quali i Procelfi co- 
minciarono a fabbricarli quali fenanr 

N a an*> 
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anni dopo il Martirio: o fi rende affatto 
imponibile la prova concludente delle 
cofe antiche . Ma è difapprovata que- 
ft’impoflibilità da tutti gli Scrittori , c 
dalla confuetudine Tempre offervata ; 
onde talora fi è attribuita gran forza 
fino alla Narrazione degflftorici > o 
molto maggiorea i Teftimonj, che 
con giuramento aderivano la Fama 
comune, madimamente quando rav- 
valoravano con tante Circoftanze de* 
fatti , e quando le cofe di Tua natura 
erano di prova difficilidìma , «conforme 
fono le Rivelazioni : a tal fegno , che 
taolti gran Dottori vogliono , che con 
un folo Teftimonio di Fama poda pro- 
varli, che un'ideffa cofa fia fiata og- 
getto della Divina Rivelazione fatta a 
una particolar perfona, e la medefi- 
ma fi fiabilifca , come rivelata ad un* 
altra con una fomigliante atrefhzio- 
ne d’ un folo , purché tutti gli Ar- 
gomenti concorrano al medefimo fine, 
benché per mezzi diverfi . Ma noi, 
fuorché per l’Avvifo Divino fatto a 
Marco Caldeira > habbiamo l’attefta- 

zione 
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zione di molti > e tale > che fembra 
la piu autorevole , che pofla haverfi 
a un tale proposto > cioè d’ una No- 
torietà sì manifefta > che fu fin da’ Ve& 
covi efpofia nelle pubbliche Predi- 
che i fe non fi pretendere 5 che fuf- 
fero fiate quefie Celefti Predizio- 
ni atteftate da i Confefiori , che l’ha- 
veflero udite di bocca de’ Martiri ftef- 
fi : il che non poteva fperarfi , eflèndo 
i medefimi fiati già molto avvanzati 
ne’ loro anni quando P afcoltarono * 
e i Procedi formati quafi feflanc* anni 
dopo • • 

Motivi , per i quali fu fubito notorio 
quejlo Martirio 5 e Modo > col 
quale fe ne fparfe 
la Fama. 

CAPO VENTESIMOQUARTO. 

% 

L A fuftanza , e le circofianze di un 
sì gran fatto portavano neceflfa- 
riaraente feco una fubita» e fìrcpito- 
fidima pubblicazione . Quanto alla fu- 
- ’ w ! N 3 fan- 
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danza non era dato uccifo un fold V ttìjt 
Quaranta innocentiflimi Religiofi con 
orrenda barbàrie : e tutte Je circodan- 
ze concorrevano a farne dupire il 
Mondo * 11 Padre Ignazio d’Azzebedo 
era nobiliflimo Cavalier Portogheie , il 
Fratello di cui got^ernò di lì a poco 
rindie Viceré, e Capitan Generale * 
Molti altri eran nobili ai Nafcita,e tutti 
conofciuti in varie Provincie di Porto- 
gallo) e Spagna $ dove fe ne era fatta la 
feelta : tutti fermatili per molti meli 
predo Lisbona * e il numero copiofo 
di quei Miflìonarij Apodolici , che li 
erano imbarcati verfo il Braille , tene- 
va ogn'uno in grande afpettazione di 
loro . Era fommamente detedabilo 
r atrocità del Viceammiraglio Calvi* 
nida , che haveva infellonito cóntro 
loro fenz’haver diritto alcuno ad ucci- 
derli, e nè meno quel pazzo precedo* 
che pretendono d' havere i Principi 
barbari contro chi và a predicare V 
Evangelio ne’ Regni loro , cioè ad in- 
fili tare alle Serre, che prima vi erano 
Seguitate. La facrilega empietà contro 
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le Sacre Reliquie » e il Sacrofant©: Le- 
gno della Croce , e gli Abiti Sacerdo- 
tali > accendeva molto più l'abbomina-. 
zione de’ Cattolici a declamare contro 
un si enorme misfatto. Non era oc- 
corlo quello in un confine rimotiflìmo 
della Terra» ma non molto lontano 
dalle rive di Portogallo» predò all'lfoia 
Palma popolatiflìma » e in prefenza di 
più di mille Perfone , quante erano sù 
la Nave Portoghefe» e cinque Vafcelli 
Corfari . 

Perciò la Fama fe nè fparfe fubito 
nella medefima lfola della Palma » e 
nell* altee del Ferro 5 e della Gomeira» 
alle quali fubito approdò Jacopo So- 
rià * Egli richiedo » come altrove fi è 
accennato^ dal Royas Governatore * e 
Padrone di quelle due Ifole di qualche 
Vede» o altra cofa appartenente a* Ser* 
vi di Dio » havendo mediere del fuo 
favore per altri A10Ì fini ) non Teppe ne- 
garglele* e quelle furono dal Royas» 
c da tutti i Popoli delle Canarie » e del- 
le Tendere , c dell’lfole di Capo Ver- 
de > tra’ quali furon divife > havute in 

N 4 fona- 
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aoo Capo V ente fimo quarto. 
foni ma venerazione) come appartenen- 
ti a’ Martiri Santi . * <,/> 

Som. sto- Era sì fìfTo nell' Empietà il Capa de* 
8 . 9. dalla ^° r ^ r i 5 che fi gloriava d’ haverli uc- 
cifi come Papifti, e rifolutidi feminar 
^agno. t ne ^ trafile dottrine di Roma. E 
tnajjim. non altra cttere ftata la Cagione della 
zJ- 6x Jor morte pubblicavano tutti i fuoi . 

5 ' c ‘ Affermavano l’ i fletto tutti i Cattolici, 
de’ quali era un gran numero fopra i 
Vafcelli degli Ugonotti , fatti prima 
fchiavi nell’ Ifola Madeira, oltre i tanti 
della Nave Portoghefe lalciati in_> 
quclP Ifole dal Viceammiraglio , fic- 
come anche quelli delia Madeira , che 
u vi ritrovarono il Rifcatto dagli Amici » 
’hìjmaf- Da quefti ritornati alla Madeira flef- 
fim- f fa , e giuntivi il Giorno dell’ Attìinta, 
prefero l informazione il Padre Pietro 
Diaz , e Michele Aragonio , al primo 
de 5 quali , come Viceprovinciale del 
Brafile foflituito a sè dal Padre Igna- 
zio , apparteneva per offizio il dar par- 
te del fucceflò al Provinciale di Por- 
togallo , e al Generale . 

Fu fubito sì manifetto , e notorio il 

fat- 
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fatto per la Narrazione di Centinaia som. M* 
di Teftimonij di viltà , che fino i Fan* 
ciull» cantavano per le Strade le glo- 
rie de’ Martiri del Braille , conforme 
attefta nel ProcelTo della Baya chi 9 
etfendo allora di dodici anni , era fiato 
uno d’eflì , e fono in gran copia gli al- 
tri , che depongono con giuramento la 
medefima Notorietà: e perche molti 
comparvero all Efame già decrepiti ci 
più di ottanta, e novantanni, erano già 
molto adulti , quando il Fatto feguì , 
onde poterono afferire autorevoliffima- 
mente la Notorietà del medefimo fin 
dalla fua prima origine > e in quell’I fo- 
le , e in Portogallo, e nell’altre parti di 
Spagna > e nei Braille > dove eglino fi 
trovavano . 
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Due grandi effetti feguiti dalla fopr ad- 
detta Notorietà , cioè , che San Frati* 
cefco Borgia allora Generale, proi- 
bi/se l'offerire fuffragij per i Qua- 
ranta Martiri del Brafile , e non 
f uff ero offerti da 1 Secolari loro Pa- 
renti , ed Amici : e il Beato Pio V • 
gli appellaffe Martiri in una fuas 
Bolla 4 


CAPO ventesimoquinto. 

« 

E RA allora governata la Compa- 
gnia da San Francefco [Borgia) 
il quale havuco P avvilo dal Padro 
Leone Enriquez Provinciale di Por- 
togallo del feliciflimo fine del Padre 
Ignazio Azzebedo * e de* Tuoi Com- 
pagni j e di tutte le particolarità del 
medefìtnoj che rendevano manifefto, 
non edere data altra la Cagione della 
lor Morte , fuorché l'Odio de* Cal- 
vinifti verfo la Santa Fede Cattolica, 
ed elfervi chiare prove della Perféve- 
ranza di tutti in Grazia per tutti gli 

altri 
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altri Rifcontri 5 cd eziandio per gli art* 
noverati Prodigi) del trionfale Vef- 
fillo dell* Immagine Sacrofatttà dell* 
Itnperatrice degli Angeli tenuta in al- 
to dal Capitano de’ Sacri Eroi find 
al fine della lor gloriofa Agonia : af- 
fiorato » dico , il Santo Generale dà 
tutto ciò Vide fubito non doverli fare 
a 7 Martiri l 7 ingiuria vietata da 7 Sacri 
Cannai di pregare per loro é Nullàdi* 
meno* conforme al folito de 7 Generali 
di con fui tare ogni Rifoluzióne co 7 Tuoi 
Padri Affittenti * propofe loro* fe do- 
vevano * ò nò * intimarli le Melfe * e al- 
tri ajuti di Orazióni foliti p?efcriverfi 
per tutti i iioftri Defonti * e fu comu- 
ne parere * che iti niurt modo dovette 
farli ; onde San Prancefcó rilefitte a* 
Provinciali di tutto TOrdirie * che noti 
fi offerittero Sacrifici , nè Preghiera al* 
cuna* per i Màrtiri del Brafile . 

Se là Notorietà del Maftifió>e com- 
pimento di etto nell 7 Amicizia Divina* 
non futte fiata là maggióre * che potta 
haverfi * & attolutamente eVidentiflì- 
ma 9 it Generale haverebbe mancato 

grà- • 
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. gravemente alla Carità , anzi di pili 
commefTa grave colpa d’ ingiuftizia* 
privando loro di quelli ajuti?a' quali 
per altro havevano jus > effondo (labili-' 
ti dalle Cofiituzioni > che fono manife- 
(late a chiunque entra nella Compa- 
gnia, e f detti Ajuti , e Suffragi i fono 
in grandiflima copia > e probabilmente 
alcuni di erti ne haverebbero havuto 
bifogno per ufcir predo dal Purgato- 
rio , quando non fufforo veramente^ 
morti per la Santa Fede • 

Perche farebbe infigne temerità il 
fofpettare un tal delitto in San Fran- 
cefco Borgia già Canonizzato ? del 
quale fi sà in oltre > che non fi pentì 
mai di queda » che farebbe data grave 
ingiufiizia? con dar’ordine contrario al 
primo y convien dire ? cheo furono fu- 
bito innegabili le umane prove dimo- 
fìrative del lor Martirio confumato in 
Grazia : o che il Santo hebbe di piu 
Rivelazione Divina deireffore i mede- 
fimi volati fubito alia Gloria . 

Qualunque fuffo la certezza? o uma- 
na > o Divina > o più veramente ? duna} 

e l’al- 
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c l’altra , da lui havuta , è fommamen- 
te autorevole il Tuo Giudeo, e può 
allegarli in un modo fomigliante , an- 
zi più forte , che il fentimento di S.To- 
mafo d’ Aquino circa San Buonaven- 
tura , a vilìtare il quale andato il Dot- 
tore Angelico, e trovatolo occupato 
nello fcrivere la Vira di San France- 
fco , lo qualificò per Santo con dire: 
Sinamus Santtum prò Sanfto laborarc. 
Quello Giudizio fu con ragione ha- 
vutoin tanto pregio dalla Sedia Apo- 
ftolica , che 1* ha pollo nelle lezzioni 
del Dottore Serafico , come inligne 
Argomento della Tua Santità . E pure 
l’Angelico non poteva per allora par- 
lar d’altro, che della prefente Giufti- 
zia dell’ Amico tuttavia incerto della 
Perfeveranza . Ma San Francefco Bor- 
gia appellò Martiri , e Santi i Tuoi 
Quaranta Figliuoli già morti, e però 
il Tuo Giudizio non era foggetto a ve- 
runa incertezza , fé non vuol fofpettarli 
di lui bugia, ed ingiuftizia , non mai ri- 
trattata in materia graviifima . 

Nè {blamente da San Francefco 

Bor- 
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Sotn.Ji- B° r g ;a fi* vietato r offerire Suffragi! 
jit. p.\.2. per i Quaranta Martiri (che un tal nu-r 
7 del 2. mero s e m fai titolo fu efpreffo nelle 
tg fue Lettere) ma di più egli fletto fo* 
Jeva raccomandarli alla loro intercef* 
{ione, come affermano fette Tettimo* 
ni| > fpiegando , che quefto ricorfo di 
lui al patrocinio di quefti Santi Tuoi 
Figliuoli era notorio nella Compagnia; 
ed alcuni di pm atreflano» chelinvo* 
cava in ajuto ogni giorno . ^ 

Som M Che nè meno ì loro Patenti » e Ami*» 
dit ». 14. ci Secolari offerittero per loro Sacriti* 
^.14. del Q p re ghiera alcuna» fi hà dalla 
patte feconda dell* lftoria Generale 
del Mondo di Antonio d' Errerà CrQ* 
pitta Maggiore del Rè Cattolico nel 
libro i.cap. 17. ftair.patain Vagliado- 

c * v4A. W iì 1606. 

flit. ». 1 $. L’altro infìgne effetto della Noto- 
p. 1 X 4 - 1 %. riera del lor Martirio 5 e infìeme nuo* 
va eificacittìma confermazione dell* 
vzgmta haver fubito tutti confeguita la Glo* 
fife* dii r * a Immortale» èP effere ttati appel- 
Somm. de lati Martiri dal peato Pio Quinto 
Sommo Pontefice in una Polla » che 

.. pria- ' 
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principia : Dum indefejfe confideratio - 
nis . Che in quella parli di loro > ben- 
ché non gli nomini fi raccoglie dalle 
parole della detta Bolla immediata- 
mente polle dopo altre lodi date a* 
quelli della Compagnia > mentre dice: 
IV on contenti terrarum finibus ufque ad 
Orientale s > & Occidentale s Indiai pe- 
ne travcrint > ac eorum ali quo s ita Do- 
mini amor perftrinxerit , ut etiam prò - 
prij fanguinis prodigi , ut verbum Dei 
inibi efficacius plantarent , Martirio 
•voluntario fe fuppofuerint ; Che , dico, 
qui parli di loro fi prova in molte ma- 
niere concludentemente . 

Primo , perche pochiflìmi altri dell* 
Ordine havevano goduta una tal for- 
te avanti alia fpcdizione di quella^ 
Bolla • 

2 Quei pochi probabilmente non 
erano noti al Santo Pontefice, e di loro 
pochiflimo fi parlava . 

3 Notiffimi gli erano quelli, ef- 

fendo il Padre Ignazio Azzebedo loro 
Capo flato poco prima a’ Tuoi piedi, 
favorito in tante guife da lui > confor- 
me fi è raccontato. 4 San 


Hi!lor. So 
ciet. 
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' 4 San Francefco Borgia amatifll- 
mo dal Santo Padre , il qual poco do- 
po l’inviò col Cardinale AleflandrìnO 
fuo Nipote Legato a Latere alle Co- 
rone Cattoliche , (libito havuto Par- 
vi fo del Trionfo del Padre Ignazio, 
e de’ Compagni, ne diede ■' parte al 
Sommo Pontefice, e lo confolò con 
dirli, quanto bene fufle fiata da lui 
Impiegata la Grazia dell’ havere laf- 
ciato copiare l’Immagine Miracolo- 
fa di Santa Maria Maggiore » una del- 
le quali copie fempre ritenuta in mano 
dal Padre Azzebedo era fiata l^Infe- 
gna della Vittoria * : 

5 La Bolla fu fpedita il ik po- 
chi Meli' dopo la nuova del Martirio 
arrivata a Roma • * 

6 Il numero copiofiflimo di quc- 
{fi Eroi , le loro rignardevoli qualità, 
e l' iniqua barbarie de 1 Calvinifli infe- 
rociti contro loro , contro il folito de- 
gli ftefli Corfari, e 1’ orribili ingiurie 
fatte alle cofe Sacre , rendevano ftre- 
pitofiflfimo un tale accidente . 

' 7 Talmente gli flava imprefib nell 7 

- ani- 
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animo , che voile inferire un taf En- 
comio della Religione in quel fuo 
Moto proprio» benché non pareftè con- 
facevole alla materia in elfo contenu- 
ta » cioè al dichiarare» che la Compa- 
gnia era Religione mendicante • 

8 Le parole ifiefie della Bolla a 
niun’ altro Martire della Compagnia 
fi adattano, come a quelli » perche cf- 
fendo i pochi altri (lati uccifi prima 
a uno, odue foli per volta, di loro 
non fi avvera sì propriamente, che fu fi- 
fero fiati proprij Sanguinis prodigi » co- 
me ciò fi verifica della Santa prodi- 
galità di Quaranta • 

9 Eziandio V altre parole Marty - 
rio voluntario fe fuppofuerint , con- 
vengono a maraviglia a quelli , i quali 
andarono volontariamente incontro al 
pericolo, preveduto , e fpiegato a tut- 
ti dal Padre Ignazio, del doverli in- 
contrare con gii Ugonotti » ed edere 
uccifi da loro . 

10 Vero è, che non erano arri- 
vati alf Indie dell* Occidente ; ma la 
Bolla non dice, edere fiati martirizati 

O in 
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in quelle , e (blamente racconta > che 
alcuni vi erano già penetrati : Non con - 
tenti Terrarum finibus ufque ad Orien- 
tale! , & Occidentale s Indias penetra - 
verint : E poi foggiunge : ac eorum ali - 
quos ita Domini amor perftrinxerit , ut 
etiarn proprii /angui ni s prodigi^ut verbu 
*Dei inibi ejfficacius plantarent > Marty- 
rio volun fario fe fuppofuerint . 11 che 
puntualiffimamente fi avvera de* no* 
firi » i quali diedero volontariamente 
il Sangue » che è Temenza de’ Fedeli, 
per piantare per mezzo de* lor Fratelli 
più efficacemente la Santa Fede nei 
cuor de’ Barbari : e ben l'ottennero» 
havendo impetrato a moltiffimi la vo- 
cazione al Brafile » & alTIndie» confort 
me alcuni giurano ne’ Procedi . 

li Fu parimente fenz'alcun dub- 
bio mo(To il Beato Pio ad onorar que- 
lli in ifpecial maniera > come mandati 
da sè, e non uccifi fidamente per titolo 
comune d' efTer Crifliani , ma per la 
Santa Chiefà Cattolica Romana , e per 
l'Autorità della Sedia Apofiolica » e la 
Maeftà dell’ifteflb Pontefice contro i 
nuovi Tuoi Impugnatori . ì a E 



Capo Ventefimo quinto. 2 1 1 

12 E appunto ii Viceammiraglio Som.M- 
Calvinifta haveva ufate quelle parole: d J!' t n 0 u t '*' 
Uccidete quejli cani Papifli , che vanno p r 

a feminar nel Era/ile la falfa Dottrinai 
alle quali allude il Santo Pontefice coti 
dire , che vi andavano : Z)t verbuik 
Dei inibi efficacius plani areni . 

13 Effondo manifefto , che il Bea- 
to Pio dichiarò haverla Compagnia^ 
havuti alcuni Martiri , fu tale la comu- 
ne perfuafione , che parlaffo di quelli, 
che dodici de’ Teftimonij giurano effor 
notorio > che haveffo riguardo a loro, 
cd efprefTamente intendere di qualifi- 
carli per Martiri . 

14 Tra gli altri Monfignor D.Ro- Som . 
drigo d’Acunha Arc'Vefcovo di Bra- dit • 

ga , e Primate, nel Proceffo fabbricato ^a^po' 
nella fua Città parla in tal forma: E che fi 
anche vide la Bolla di Papa Pio Quin- ^fànna^ 
to , nella quale li chiama Martiri , che turali, 
volontariamente fi offerfero al Martirio 
per il zelo della Fede , e fu fpedita la , 
detta "Bolla in Roma a 6 . di Luglio del 
1571 . che comincia ; Cum indefejfie . 

Sicché , o fi confider ino le Cagioni» 

- O a che 
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che moffero il Beato Pio a parlare de* 
Martiri della Compagnia > o tutte le 
Circoftanze > o le Parole ifteffe della 
fua Bolla) o linterpretazione datale da 
Uomini Sapientiflìmi 3 e indifferenti 5 e 
dall’univerfale , e notorio (entimento 
di tutti ) mancò folamente refprefTione 
del Numero) e de’ Nomi , per conclu- 
dere > che i noftri Quaranta flano già 
flati dichiarati Martiri dal Beato Pio 
Quinto Santiflìmo , e Sapientiflimo 
Pontefice dell’ Inclito Ordine de’ Pre- 
dicatori . 




Mtjk 
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« Altro effetto della Notorietà del Mar - 
Z tir io confumato in Grazia dal Padre 
Ignazio d* sAzzeb e do 5 e da 1 fuoi 
T rentanove Compagni , cioè il Culto 
Pubblico dato loro y eziandio da' Seco - 
larii per anni cinquantacinque . 
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di Santità, e appellati Beati , o Martiri 
dal Popolo, fi dipingeffero co’ Raggi, 
o Diadema , e con le Palme , e altri fe- 
gni del Martirio, e fi efponeflero nelle 
Chiefe , eziandio prima , che fodero 
fiati Beatificati , o Canenizati dalla 
Sedia Apoftolica : fi giudicò poter far- 
lo di quefii Martiri per la totale No- 
torietà del Beato lor fine , autenticata 
di più dal Decreto del Santo Genera- 
le, che haveva proibito riferir per lo- 
ro Suffragi] , dal che parimente fi era- 
no attenuti tutti i Congiunti con loro 
per Sangue > o per Amicizia . Furono 
dunque fubito dipinti i loro Ritratti 
circondati da Raggi , e con in mano le 
Palme , e fotto di etti i loro Nomi col 
titolo di Beato , ed efpofti in pubblico 
non folamente nelle ndttre Sale , ma 
eziandio nelle Chiefe , e intorno a gli 
Altari, e fopra etti. Ogn’anno nel gior- 
no del lor Martirio , cioè a 15. Luglio, 
fi celebrò la lor Fetta, con apparecchio 
alla medefima del Digiuno , e altre 
Penitenze , e la mattina della folennità 
con Generali Comunioni » Panegirico, 

O 3 Mu- 
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Mufica, grandissimo concorfo di Po- 
polo 5 e con recitari in Cafi Latine Ora- 
zioni , e Poefie 5 e quelle con ImpreSe, 
ed Emblemi, affiggerti alle pareti, e da- 
re ogn 5 altro Segno di divota alle- 
grezza • 

Tutto ciò atteflano moltissimi , che 
lo videro , cd alcuni eSprimono, che fi 
trovarono al principio d’una tale intro- 
duzzione Subito Seguito il Marririo ; 
imperocché molti de’ Teftimonij esa- 
minati il 1651. e Panno Seguente, era- 
nodi ottanta, e novantanni, e però già 
adulti il 1570.PÌ11 d’uno eSprime d’ha- 
ver veduta celebrar la MeATa de Com- 
muni Martyrum , vel SanéJorum , e trà 
gli altri il celebre P. Nugno d’ Acu- 
nha. 

Che nelle Cappelle , o ChieSenon 
appartenenti alla Compagnia fi faceS- 
fero loro Sìmili onori lo depongono fra 
gli altri il P. D. Angelo d'Azzevedo 
Benedettino, Macfiro in Teologia , e 
Provinciale del Braille , e il P.D.PIa- 
cido de Vféga parimente Teologo, e 
Segretario delPaltro,nel Procedo della 

Ba- 

' 
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Bajia, e in quel di Evora il P. F. Anto- 
nio Homcm Teologo Carmelitano- La 
Città di Palma gli domandò alla fan: 
mera: d’Urbano Ottavo per Protetto- 
ri , e ricorfe alla Maeftà Cattolica per 
ottenere rintercdfione delia Grazia. 
Fù trattato eziandio di alzare in loro 
onore un’Oratorio, e fondare una Con- 
fraternita in una Terra detta Mallo 
neiriftefs’Ifola della Palma : e quello 
folo parve a gli Ordinari; di non do- 
ver ‘ concedere fenza il Beneplacito 
Pontificio . 

... Ma per altro niuno de’ Prelati Ec- 
clefiaftici, o Inquilitori, proibì mai Fal- 
ere Sacre Funzioni > anzi Fonoravano 
con la loro prefenza , come fra gli altri 
attefta D.Sebaftiano Tinoco Canonico 
d’Evora, ed Inquifitore Apoftolico » e 
il più autorevole d’ogn’ altro Monfi- 
gnor D.Rodrigo d’Acunha Arcivefco- 
vo di Braga > e Primate , il qual dille 
appunto così: Gli Or dinar ij , e Prelati 
mai impugnarono la Venerazione di 
quefte Immagini . È prima haveva cf- 
prclfo d’k averle anch' egli vedute . 

O 4 Più 
1 * 


/Iella p. 
aggiunta 
dopo il 
Som. Ad- 
ii t. de fi- 
gniifttp. 
oltre quel 
lo * che 
dalla p. 1. 
del x.Reg 
fino alla 
pag. 9 . 


Digitized by Google 



\Ntlla p. 

aggiunta 
dopo il 
Somm. de 
figliti fu - 
pern. a 
tergo. ■ 


21 6 Capo V enttfemof e fto. 

Più ftupenda cofa potrà parere quel- 
la > che foggiungerò, ma pure anch’ef- 
fa è notoria i e deporta da moiri Tefti- 
monij di vifta> cioè > che anche in Ro- 
ma (lavano appefe querte Immagini 
intorno all’ Aitar Maggiore del Gic- 
sù > con gPifteflì ornamenti lignificanti 
la Morte patita per la Santa Fede , (ot- 
to gli occhi del Sommo Pontefice , che 
più volte ve le vide , e tra gli altri la 
fan: mem: di Gregorio XV. degnatofi 
onorare le (blenni Fede 5 che (i fecero 
per la Canonizzazione del San'o Fon- 
datore , e del Santo Aportolo dell* 
v Indie . 

Parimente in Roma furono più vol- 
te ftampati i Nomi di tutti i Quaranta 
col titolo di Beato con edere ciò prima 
(lato cfaminato 3 ed approvato da Mon- 
fìgnor Vicegerente , e dal P. Maertro 
del Sacro Palazzo: in dimoftrazione di 
che fi produce fra Falere la riftampa 
fatta qui il \6i6. della Vita di S.Fran- 
cefco Borgia ferma dal P. Ribadenei- 
ra> dove nel cap. n. del libro terzo 
alla pagina ao5* fi annoverano i dee- 


/ 
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ti Nomi con quella gloriola appella- 
zione. . v . . 

Quando emanò l’anno 162*. il De- 
creto della Santa Jnquilìzione, che 
proibiva in comune il Culto de non 
ancora Beatificati , fu per atto di Re- 
Jigiofa obbedienza levato, lenza inda- 
gare 9 le lì poteflè foftenere, che quello 
fulTe cafo eccettuato dal medelìmoDe- 
creto , il qual’èdel feguente tenore: 
Declarans , quod per fupr aditta prd - 
indicare aliquo modo non vult , neque 
.intendi t iis , qui aut per communem Ec - 
tlefide confenfum , vel immemorabdem 
temporis curfum , aut per Patrum , Vi- 
.rorumqueSanttorum /cripta , ve J lori - 
giffimi temporis fetenti a » toler ari- 
ti L Sedis Apoftolicd > Ordinari^ 
eoluntur . E nel Breve del 1634. re-, 
plica l’ iflefTe parole, mutata fola- 
mente quella di eoluntur , nell’ altra-. 
celebrante . 

Suppone dunque il Sommo Ponte- 
fice , mentre parla difìuntivamentcj, 
potervi elfere flati alcuni , che fuflero 
flati riveriti nè per dichiarazione della 

O 5 Se- 
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Sedia Apoflolica» nè per coraun con* 
fenfo della Chiefa » nè per immemo- 
rabile corfo di tempo ; ma o per Ia^ 
Prefcrizzione di tempo lunghiflimo, fc 
non difiefo fopra ogni memoria : o per 
la Scienza» e Tolleranza della Sedia 
Apoflolica» o deirOrd nario : o per 
gli Scritti di Padri > e Uomini Santi : e 
a quelli » fé alcuni d’eflì fu (fero (lati ri- 
veriti per una di quelle cagioni » non 
volle in modo alcuno pregiudicare • 
Effóndo adunque! noflri Martiri flati 
venerati » e celebrati per cinquantacin- 
que anni con la Scienza » o Tolleran- 
za, almen tacita » de’Superiori : ed an- 
che per gli ferirti di San Francefco 
Borgia » il quale gli haveva appellati 
Martiri » ed haveva vietato rofferirfi 
per loro i Suffragi; , con effór'egli già 
flato dichiarato Beato dal medefìmo 
Urbano a ’ 2 3. di Novembre del 1624. 
ed anche per l’autorità di S.Terefa Ca- 
nonizzata il 1621. da Gregorio XV. 
poteva rifiatarne» che i fopradetti De- 
creti pofleriori del 1625. e 1634* non 
pregiudicaffóro a* noftri Martiri» pa- 

ren- 
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rendo, che fuflero eccettuati per i fo- 
praddetti due capi . 

Perche fi fabbricajjero tanto tardi i 
Proceffi : quali Prove rifluita fiero da 9 
me de fimi : e in che flato fi trovi al 
prefente la Caufa de 1 Quaranta Mar- 
tiri del Brafile . 


CAPO ULTIMO. 


H O fondamento di pervadermi» 
che la pia curiofità di chi legge 
iia per godere della rifpofta a i tré 
Dubbij Vegliati . E’ facile il darla al 
primo con dire , che fi riputaron fuper- 
flui gli Efami fatti in Giudizio cTun Som. aa- 
fucceffo manifeftiflìmo , e affatto noto- dit - m 9- 
rio, e del quale tutto il Mondo parlava )°àua ‘p. 
per la Fama fparfane da sì gran multi- tf’fino al 
tudine di Spettatori di varie Nazzio - la ^ 7 °‘ 
ni, Sette, e Profeffioni di Vita, parte 
de* quali era sii la Nave Portoghefe, 
c numerofiflima sii Vafcclli Corfari : 
divolgato per Tlfole Canarie , c quel- 
la della Madera , in Lisbona , e nel ri- 

O 6 ma* 
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manente di Portogallo , e in tutti i Re-i- 
gni di Spagnai in quelli di Francia, da* 
Portoghefi, molti de' quali vi furon 
condotti Schiavi , e poi liberati per ©ra- 
dine della Regina di Navarra , ma non 
proveduti di Viatico j onde convenne 
loro feorrere limofinado grà parte del- 
la Francia, nel qual tempo fpargevano 
da per tutto il grido del gran Martirio, 
di cui, come d’infìgne loro prodezza, 
fi gloriavano eziandio gli Eretici: pub- 
blicato anche di lì a tré meli in Roma 
con le Lettere fubito inviatevi del Pa- 
dre Pietro Diaz Viceprovincial del 
Braille al Padre Leone Enriquez Pro- 
, vinciale di Portogallo , e di quello a 
San FrartCefco Borgia Generale , e con 
la Relazione da lui fubito fattane al 
Beato Pio Quinto Sommo Pontefice, 
e Rapatane in Roma fleffa dentro l’an- 
no 1570* appreifo gli Eredi d'Antonio 
Biado allora ImprefTori Camerali : nel 
qual Racconto erano , dopo tutte io 
facoltà havute da' fblìci R evi fori , ap- 
pellati *JWartiri : 

A quella Notorietà del fatto G ag- 

giun- 
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giungeva il Giudizio autentico del 
Santo Generale 9 che per loro non fi 
offeriffer Suffragi) > dopo haver (come 
probabilmente fi può credere ) comu- 
nicato il negozio con fiftefso Sommo 
Pontefice 5 oltre fumane dimoftrazio- 
ni , che haveva>del merito della Cau- 
fa> e probabiliflìmamente anche Plilu- 
ftrazione Divina . 

Sopraggiunfe di lì a pochi mefi la 
Bolla dei Beato Pio Quinto di fopra 
riferita al capo a 5. la quale per più 
cagioni ivi addotte fu comunemente 
creduto > che appellando Martiri quel- 
li > che havevano efpofta la Vita per la 
noftra Santa Fede 9 parlaffe del Padre 
Ignazio > e de’ Compagni . Per tutti 
quelli Motivi 9 ficcome parve al Prela- 
ti > e Inquifitori di Spagna 9 di Porto- 
gallo 9 e delPIndie 9 anzi anche a Ro- 
ma 9 di doverne permettere il Culto: 
così giudicarono parimente i Supe- 
riori della Compagni che non occor- 
rere formar Procedi per aggiungere 
maggior chiarezza alla verità da sè 
(Uffa manifeftamentc notoria ; nè gli 
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Ordinari] più immediati > o il Supre- 
mo » /limarono > che ve ne fu(Te ne- 
ccflità. 

Quella è la cagione) perlaquale 
havendo voluto mo/lrar/i obbedientif- 
fìmi a i Decreti delia Santa Inquilizio- 
ne » fu poi me/licrc fabbricare i Pro- 
celfi per ottenere > che fuffe reftiruita a' 
no/lri Martiri la Venerazione. Cosi è 
occorfo nelle Caufe di tanti altri , per 
i quali Ci fono formati tardi/limo per 
c/ferfi creduto 5 che non vi bifognalTc- 
ro a cagione del Culto pubblico fu- 
bito loro conceduto . £ par degno di 
avvertir/? > che per molti de* Confef- 
fori 5 de’ quali potrebbe te/Ter/i lungo 
Catalogo > pareva molto più convene- 
vole , il far/ ì Efame Giuridico prima 
d’efporli sù gii Altari > che di quelli 
Martiri) potendo circa le Virtù Eroi- 
che) dipendenti da innumerabili cir- 
coftanzc » c circa i Miracoli non fegui- 
ti alla prefenza di centinaia di perfonC) 
prenderli molti abbagli ; mentre per 
Toppollo il Martirio conlifleva in un 
fol fatto) e i Prodigi) occorli in quello 

era- 
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erano (lati veduti da rance centinaia 
di Spettatori . Sicché fe ad ogni mo- 
do cominciarono fubito a edere rive- 
riti come Santi » fenza veruno autenti- 
co Efame » Confefiòri in sì gran nume- 
ro, a’ quali poi (biennemente Canoniz- 
zati non hà recato impediméto reflerfi 
venuto tardiamo alla formazione de' 
Procedi »c perciò non havuti Teftimo- 
nij di vifta circa le loro Virtù» ma fola- 
mente circa i Miracoli operati dall’Al- 
tiflimo a loro Interceflione ! così molto 
più può fperarfi la Dichiarazione di 
quello Martirio» di cui , e de’Segni So- 
prannaturali di effo» fi hanno prove 
abbondanti in Terra » e di quello» che 
n’hebbe dal Cielo S.Terefa » fi hà l’au- 
tentifchidima di due fuoi Confedòri » 
che l’udirono immediatamente da lei. 

Al fecondo Quelito di quel » che ri- 
filiti da’ Procedi finalmente cominciati 
con l’Autorità Ordinaria in Roma il 
1628. cioè cinquaot’otto anni dopo il 
Martirio» c con TApoftolica il 16 $1. 
in Coimbra» Evora » e Braga di Porto- 
gallo» e nella Baya del Brafilc > fi rif- 

pon- 
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ponde, che in erti comparve un gran 
numero di Teftimonij, la maggior par- 
te vecchiumi , e già di venti , o trent’ 
anni, quando fegui il Martirio, ed au- 
tore voli (lìmi , come molti Dottori in_> 
Teologia, Canonici, Inquifitori, & al- 
cuno di erti gran Prelato , e tutti atte- 
fìarono con giuramento la Fama pub- 
blica, incontraftabile , e però da niuno 
affatto pofta mai in dubbio , anzii più 
efprertcro efiere rtata del tutto notoria 
fin dalla prima origine del furto , e ne 
annoverarono le cagioni : giurarono 
tré Contefti d’haverne udito il puntua- 
le racconto da Giovanni Sanchez : e 
due altri parimente Contefti da Gre- 
gorio d’Oliveira , fiativi l’uno, e l’altro 
prefenti. Molti difTero d’haverlo afcol- 
tato da vari; Spettatori, i quali benché 
non appellarti per nome, pure gli cir- 
cofcrifTcro . Furono inferite ne’ Pro- 
cedi fedi autentiche d’altri , che mo- 
ribondi giurarono la Narrazione fatta 
loro da altri parimente trovatiti a ve- 
dere ogni cofa . Vi furono allegate le 
Lettere del Diaz Viceprovinciale, che 

per 
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per offizio haveva efaroinati gl’ inter- 
venuti al (uccellò : e dell' Aragomo, 
il quale aìferifee il Giuramento fatto 
da' Teftimonij di vifla , che a lui ne 
fecero il Racconto . Vi comparve uno, 
che trovatoli allEfame del Padre Diaz 
afferma 1' efateiffime diligenze da lui 
ufate per ifeoprire il vero , e la fedeltà 
della traslazione in Latino della fua 
Lettera Portoghefe Rampata dal Pa- 
dre Maffei : e di più quefto medefimo 
giura d’efserfi trovato con tutti i Mar- 
tiri in Val di Rofal, e nelflfola della 
Madeira , dove dice d’ haverli veduti 
tutti entrar nellaNave Sàtiago,e ne an- 
novera i Nomi : oltre molte altre rilcr 
vantiffime particolaritàjche fi provano 
concludentiffimamente negli allegati 
Proceffi - - 

Se tal’uno fi maravigliane > che non 
fufsero compariti; all’ Efame anche-» 
Tefiimonij di vifta del Martirio , ficco- 
me vi furono quelli d’udito immediato 
da' detti Tefiimonij divifia, convien, 
che rifletta alle tré feguenti chiare dif— 

parità , le quali faran fubito cefsare-» 

' ' ogni 
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ogni Tua maraviglia . La prima è , che 
quali tutti quelli , i quali videro il fat- 
to, erano Mercanti, Soldati, e Marina- 
ri, cioè gente vagabonda ; onde non è 
da ftupirfi , che , quantunque fofsero 
fopravivuti , fi trovafsero altrove , e 
non nelle Città , nelle quali furono 
fabbricati i Proceffi. MaiTefiimoni; 
d’ udito furono perfone d* ogni condi- 
zione , e perciò alcune di cfse , ferma- 
teli labilmente ne* Luoghi, dove gl* 
ifiefsi Procefsi furon formati , potero- 
no facilmente comparire ad attefiare 
il vero . E’ la feconda , che i Teftimo- 
nij di villa erano quafi tutti adulti, 
quali fogliono efsere i Negozianti , i 
Soldati , e gli Offiziali delle Navi , e 
perciò è afsai probabile, che fufser 
morti dopo Sefsant’ anni , o non fi tro- 
vafsero in Roma dopo cinquanc’ orto. 
Ma quelli d’ udito poteron efser gio- 
vani, quando il fatto fegui, e udirne poi 
la narrazione , eatteftarla. La terza, 
e piu rilevante, difparitàè, cheiTe- 
fiimonij di villa furon bensi mille in 
circa , quanti erano nella NavePorto- 

ghc- 
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ghefe, c ne'cinque Vafcelli Corfari,chc 
rafsediavano . Ma quelli d’udito potc- 
ron’efsere Centinaia di migliaia, quan- 
te erano in tutte l’I fole circonvicine» 
nella Palma , nella Gomeira, in quel- 
la del Ferro , e nelP altre Fortunate» 
nelle Terzere, nella Madera, dove 
quello Martirio , e le fue circoftanze 
miracolofe furon fubito notorie; anzi 
anche in Portogallo, nell’ altre parti 
di Spagna » in Francia , in tutt’ Euro- 
pa, e nell’ Indie , per dove fubito fi 
fparfero i Teflimonij di villa » confor- 
me fi è dimollrato . Ma è p ; ù facile, 
che dopo Selfant’ anni reftafler vivi, e 
fi trovalTero nelle Città, nelle quali 
furono fabbricati i Procefli , alcuni frà 
piu centinaia di migliaia di Uomini» 
che frà mille folamente . 

In tanto non pollò lafciare d’av- 
vertire quel , che so haver fatta gran 
forza ad Uomini fapientiffìmi foliti di- 
re , che ficcome fe fufiTer comparii due 
Teflimonij , i quali havelfer giurato d* 
cilèrfi trovati prefenti al Martirio , cioè 
due Soldati , o Marinari, fi riputerebbe 

au« 
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autentica la lor prova , conforme alle 
comuni , e riccvutiflìme Regole : così, 
c molto più , ettcndovi altre Regole 
Tempre ammette , e praticate , che nelle 
Caufe Antiche due Teftimonij d’ udito 
da quelli di vifta rappresétino grilletti, 
che videro il fatto: e havendo noi mol- 
te di quelle coppie , e in oltre tanti al- 
tri di pubblica Fama e Notorietà , e il 
Giudizio di San Francefco Borgia col 
proibirei Suffragi; , e di tutti i Conr 
giunti co’ Martiri , e la Bolla del Beato 
Pio, che pare gli appelli tali, e il pub- 
blico Culto introdotto per V innegabile 
Notorietà , e F accrefcimento di etti 
per la Rivelazione di Santa Terefa 
quanto prima pubblicata : da tutto ciò 
.rifulti una Dimoftrazione del vero in- 
comparabilmente maggiore di quella, 
che fi haverebbe da due Teftimonij di 
vifta . 

Quanto allo Stato prefcntedi que- 
fta Caufa dico, che dopo formati i Pro- 
cedi , e inviati a Roma , fi efaininò , c 
fu rifolutoa* 15. Settembre 1640. per 
la Relazione fattane dal Cardinal’ An- 

•-v tonio 


Capo Zfltimo . 229 

tonio Barberini di g.m. alla Sacra Con- 
gregazione de’ Riti> elferlì obbedito al ^ 
Decreto fuper non cultu . Le Guerre di l n n It ~ 
poi di Portogallo impedirono l’appli- nella?.». 
car per lungo tempo l’animo a tirare del 2 
avanti laCaufa . Indi il primo Ambaf- 
ciatore (labile di quel Rè , cioè il Con- 
te di Prado > e Marchefe di Minas ot- 
tenne da Clemente Decimo di fan: Sm ^ 
mem : che (ì profeguitte » ed a 7. Gen- dir. 'de fi- 
najo 1671. conceffe quel Santo Pon- 
tefice , che nell’Efame del Dubbio > fé 
codi del Martirio 5 e delia Caufa del 
Martirio > da farli dalla Sacra Con- 
gregazione 5 potettero per ifpeciale In- 
dulto difeuterfi eziandio gii attenti 
Miracoli > o Segni Soprannaturali de’ 
medettmi Servi di Dio . 

Ne fu fatta la prima difeuflione, c 
per i rifeontri > che poterono haverfi> 
la Caufa rimale in buono Rato . Si fa- 
rebbe dovuto fare iftanza per la Con- 
gregazione da tenerli avanti al Sommo 
Pontefice. Ma ettendoli fvegliate al- 
tre Caufe di Servi di Dio della Reli- 
gione > e di lì a poco havendo havuto 

deli- * 
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defiderio quelli di tré altri cofpicut 
Ordini d unirli con noi in promuovere > 
la Caufa comune deloro, e nollri Mar- 
tiri del Giappone 9 ci fermammo in 
quella perula perfuafione di alcuni, 
benché poco fondata, che non con* 
venga attendere a molte airiftefso 
tempo , marinamente fomiglianti fra 
loro , come fon quelle della Dichiara- 
zione di più Martirij . Ora > efsendo 
quella rimafta fofpefa, fi fupplica , e fi 
fpera la favorevole rifoluzione di que- 
lla , e che il P. Azzebedo , e i Com- 
pagni fiano per eflfer dichiarati Martiri 
dal Santiffimo Pontefice CLEMENTE 
UNDECIMO, il quale il Signore lun- 
ghiffimamente confervi per immenfo 
benefizio della fua Chiefa , e di tutto il , 
Mondo . 
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Le6tor advertc , 

I N Elogiti Virorum lllujlrium > quos 
hoc libro complexus fum ? nonnulla 
me obiter attingere , qua Santi tatem 
ìp/is videantur afcribere : perjlringo 
nonnumquam aliqua ab Hi gejta , qua, 
cum vires humanas fuperent , Miracu - 
la vi deri pojjunt : Pr afa già futurorum, 
tArcanorum Manifeflationes > Revela - 
Z/Wjt* llluflrationes, & fi qua funt alia 
buiufmodi : beneficia item . /» miferos 
mortale! eorum inter ceffone divinitus:de - 
tfwww nunnullis Santimonia , vel Mar - 
/jwtfi vi deor appellationem tribuere^j . 
Verùm bac omnia ita meis Letorìbus 
propone , #/ nolim ab illis accipi tan - 
gwi/H ab lApoJìolica Sede exami nata, 
atque approbata , fed tanquam qua 
à fola fuorum tAutorum fide pondus 
obtineant , atque adeo non aliter , quàm 
human am Htft ori am . proinde tApoflo - 
//V#0j S. Congregati onis S . R. Z/»/- 
verfalis lnquìfitionis Decretum anno 
! 1625 .editum, ò* anno 1634. confir- 
matum , integre , atque inviolate, 

iuxta 
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ìuxta 'Declaratiotiem eiufdem Decreti 
à fanti* mcm: Vrbano Papa Vili . an- 
no 1631. fatlam fervavi à me omnes 
intelligant > nec velie me vel cultum y 
aut venerationem » per bas meas nar- 
ra/iones ulli arrogare > vel pamam y 
& opintonem Santlitatis y aut Martyrii 
inducere , feu augere , nec quicquam 
ej us exijlimationi adjungere , nullum - 
que gradum facere ad futuram ali - 
quando ullius Beatile ationem » vel Ca - 
nonizationem y aut Miraculi comproba - 
tionem 5 in eo ftatu à me re- 

linqut , fedufa bxc mealucubra- 

tione obtinerent y non objlante quocum - 
longijjìmi temporis curfu . Hoc* /tfwz 
Jantlè prof reor , quàm decet eum y 
Santi* Sedis Apojloltc * obfequentijjìmus 
baberi filius cupit y & ab ea in omni fua 
fcriptione , & atlione dirigi • 
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